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AVVERTIMENTO. 



In qual maniera io abbia fatta questa Aggiunta , e di 
quali libri io mi sia aiutato , è detto abbastanza nella lettera 
che serve di prefazione. Ora però mi giova, con poche parole, 
accennare di quei miglioramenti, per i quali io stimo che que» 
sta edizione possa esser tenuta in maggior conto della prima : 
né fo questo solamente pei* desiderio di mostrare i frutti del- 
Famore e delle cure portate al mio libretto, ma perchè ciò mi 
dà anco 1* occasione di rèndere pubbliche grazie a quegli 
amici che mi prestarono la loro opera. 

Ho tolto via quei proverbi che sebbene io li avessi pub- 
blicati per nuovi , nulladimeno tali non erano ; e poi quelli 
spagnuoli che non vi avevano luogo. Mi sono studiato di 
spiegarli meglio tutti, e così porre ciascuno nella sua vera 
categorìa , il titolo^ della quale n' è le più volte una spiega- 
zione. A far questo m\ sono state di molto giovamento le 
illustrazioni, che qua e là abbellano il mio libretto, fatte dal 
Marchese Gino Capponi e da Germano ^ossi, del quale più 
sentiremmo il desiderio, se la morte noA ci fosse stata 
anche dopo invidiosa di a)tri giovani cari alle lettere e alla 
patria. 

Il Fossi era amantissimo della nostra lingua, e nel suo 
Diarìù scriveva giorno per giorno i preverbi che udiva 
dal popolo che trovava nei libri ; e quando n' ebbe buona 
copia, pensò a scrivere una lettera, che li dovesse accompa- 
gnare a Niccolò Tommaseo , della quale non rimangono che 
pochi frammenti. Questa notizia è nelle Memorie che del 
Fossi scrisse Cesare Guasti, il quale poi ha dati a me, perchè 
ne cogliessi il più bel fiore, i proverbi e le illustrazioni che 
egli trasse da quel Diario, Ma più che proverbi vi ho trovato 
modi proverbiali , e anco di quelli che sanno un po' troppo -V^ 
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AVVERtl MENTO. 



di Municipio , e che oramai non passan più per cosa chiara ; 
come per esempio sarebbe questo: £nem|M) di Cioh Abati: 
del quale nonostante amo riportare la spiegazione» che cercò 
di darne Vincenzo Borghini , e tale quale si trova sulla fìne 
di un MS. di suoi studi e pensieri, segnato B XXXI e con* 
servato nella libreria dell' Archivio Centrale di Stato. 

e El tempo di dolo Abati. Proverbio usato. Ho pen- 
sato che sia nato in questo modo, che Tanno 1304, a 
dì 10 di giu|pìo arse da Mercato Vecchio insino ad Ama 
con infinito danno et di robe et di scritture ; et questo 
fuoco, come ho trovato in un hbro antico, si chiamò il 
fuoco di Ciolo Abati, o che così fussi il sopranome di 
quel ser Neri priore di S. Piero Scheraggio , che ne 
fii causa , che altri ne fussi che così avessi nome ; ma 
nelle istorie è chiamato ser Neri. Comunque sia, mi 
par verisimile , che doppo tanta arsione nascessino molte 
liti di dare et d* avere , per la perdita di infìniti libri , et 
molti che erano debitori , quando eron richiesti , doman* 
davono loro a creditori: donde nascessi questo proverbio, 
Al tempo di Ciolo Abati; che chi haveva bavere havea a 
dare. La espositione del , Che chi havea bavere ec. fino 
ad hoj^i è rimasa nel volgo , et su su ogni dì. El resto è 
mia coniettura. » 
In -fine del libretto ho messo un indice per alfabeto di 
tutti i proverbi che si leggono nella raccolta fatta dal Giusti 
e nella mia. Quelli del Giusti li ha tutti ordinati Alessan- 
dro Carraresi, ali* amicizia del quale io devo molto più che 
quest'indice, e vorrei però che si avesse gratitudine pari alla 
mia, da tutti i lettori. 

Speriamo che presto queste due Raccolte si vedano 
unite ; e in un solo volume abbia la Toscana queste preziose 
gemme della sua lingua , « questi documenti della sapienza 
del suo popolo. 

Aurelio Gotti. 



A LUIGI MUSSINI 

Direttore dell' Aecsdemit di B«Ue irli di Sient. 



Non è ormai nessuno il quale si curi delle cose 
nostre, che non abbia Ietto e studiato nel bellissimo 
ed utilissimo libro che ai mesi passati pubblicò il 
Le Mounier nella sua Biblioteca Nazionale: intenda 
della Raccolta de' Proverbi toscani, cominciata da 
quello splendido ingegno che fu Giuseppe Giusti, e 
continuata, e di altrettanta materia cresciuta dall' illu- 
stre Gino Capponi. E sebbene sia libro da non molto 
tempo messo in scrittura, era nondimeno da anni ed 
anni stato composta da tutti coloro, i quali hanna re- 
spirato Taria, e parlato la lingua del nostro paese, 
senza curarsi più in là ; sapendo poco di lettere, e 
meno dell' arte di far libri : è una ghirlanda sempre 
fresca e tuttavia odorosa, nella quale ciascuno ha po- 
sto il suo fiore. 

Se questa lettera fosse scritta solamente per te^ 
mio Luigi , non solo vorrei dirti tutti i pensieri che 
buoni cattivi mi sono venuti in mente dalla lettura 
di quel libro, ma ancora non guarderei a lunghezza; 
perocché sono sicurissima che tutto ciò che mi dà 
pel desiderio, va sommamente a cuore anco a te. 
Nulladimeno volendo compiacere agli altri lettori, è 
forza che io studii quanto più posso la brevità, e metta 
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anco alcun poco da parte quella confidenza che io so- 
glio sempre con te quando ti scrivo : perdona dunque 
questa naia avarizia. 

Di raccolte, florilegi. e tesori di Proverbi Italiani 
già stampati, o tuttora manoscritti, hanno usato il Giu- 
sti ed il Capponi : puoi vedere quali siano neir avver- 
timento del signor Gino. Ve ne sono però altri ricchis- 
simi ed antichi, ma meno noti, e che senza forse 
hanno sempre da ofTrire in buon dato proverbi e sen- 
tenze proverbiose. Io ho voluto leggere tali raccolte, 
prendendo da esse ciò che ho posto in questo libret- 
to, almeno per la maggior parte-; che io pure ne sono 
andato incettando per le botteghe, e nei ritrovi di 
gente che è ricca, senza addarsene, di sì bel tesoro, 
e pare che lo dimentichi aflatto quando vuol parlare 
rispettosamente: onde noi persone di rispetto, per- 
diamo tanto brio e tanta grazia dèi loro discorso. Né 
di questo mio studio ti prenda maraviglia : tu sai come 
io passi la giovanezza innamorato della bella lingua, 
e còme arhi ancora di chiudermi nel mxjtseo delle vod 
fossili, cercando qualche volta di consolare la mente 
nella bellezza di antiche parole , « sempre studiando^ 
mi di dare espressione nostrale ai miei pensieri, e, 
quello che più mi è caro, ai miei affetti. Così amerei 
aver da te colorita al vivo, più tosto che con grandi 
tratti disegnata, l'immagine della donna eh* io amassi; 
perchè di quella eccellenza di forma, alla quale tu 
giungi sì facilmente nei tuoi quadri, io sento sempre 
vivissimo desiderio. Dunque per istudio di lingua an- 
che io sono andato cercando proverbi, senza avere 
col Giusti altra comunanza, che quella del pensiero 
cri poter giovare, pubblicandone alcuni. Se tu cercassi 
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però paragonare il librò suo aV mio, paragoneresti il 
zucchero al sale : quello del Ginsti è tutto prò di ven- 
tiquattro carati. 

Ma minori cautèle e minori avvertenze di ^quelle 
che domanda per il suo il Capponi , possono avere i 
Padri e le Madri a lasciare in mano ai loro figliuoli 
questo libretto ; e questo è bella contentezza della 
mia anima» é mi allegrarla fatica. Sapendo di'noa 
fare una compiuta aggiunta alla raccolta dei Proverbi 
deL Giunti, ho tralasciati quelli ai quali in qualunque 
modo non si debbono accomodare le orecchie dei gio* 
vanetti : e se non mi fosse presa vaghezza di stam- 
pare anco una lettera tutta di Proverbi , che sebbene 
diretta a gentàlissima Signora, pure talvolta ha parole 
che non si convengono a gentilezza; l'avrei potuto 
regalare a voi, o ottime fra le innocenti fanciulle, e 
mi sarei promesso un vostro sorriso. Passate adunque 
di volo quelle poche carte , e poi il libro è tutto vo- 
stro ; e certo ne imparerete qualche cosa : come il 
popolo stimi la vostra bellezza se va unita alla virtù, 
e la virtù vostra come premio alle sue fatiche ; egli va 
dicendo: che, belkzxa senza bontà, è vino svanito :,che, 
bontà passa beltà : che, donna buona vale una corona : 
tali cose ascolterebbero le Grazie senza punto velarsi. 

Veramente, come dice il Giusti al suo caro Fran* 
cioni, questo dei proverbi è oibo da far prò a tutti 
gli stomachi. Chi ama la scienza e lo studio per la spe« 
ranza della gloria, può prender animo da questo pro- 
verbio : Chi di scienza è amatore, a lungo andane averà 
onore ; o dall altro r A gloria non si va senza foMca ; 
a me adesso passa per la mente questo : Buona vobn^ 
tò, supplisce a facoltà , e mi dà coraggio a continuare 
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questa lettera» comje me ne ha dato a mettere ìoaie- 
me questa raccolta. Il popolo in un solo proverbio 
compendia sempre molta scienza pratica, e ne ha 
molti per tutti e per tutte le occasioni. 

E non è egli vero, o mio amicissimo, che è am- 
mirabile tanta bellezza e tanta precisione di parole , 
quanta ne* trovi in questi proverbi ? Pure quest* ani- 
mosa leggiadria non va troppo a sangue ad alcuni , ai 
quali nulla preme della forma; questi vagheggiatori 
àeìVidea, sia anco non bene definita nella parola, 
aprono il cuore ad ogni letteratura , ad ogni lingua , 
ed è abbastanza se fanno buon viso alla propria: quasi 
fosse a volontà loro di cambiar clima al nostro cielo, 
come farebbero nel proprio giardino per educar fiori 
che non sono di qui. 

Ma non voglio abusar troppo la tua cortesia, o 
mio Luigi : rileggi piuttosto ìa lettera del Giusti, dove 
con rara dottrina e con molta grazia, dice quanto è 
di morale e di bello nei proverbi. Egli dipinge il fiore, 
e di più gli dà V odore. 

Della lettera composta di proverbi e da me allO" 
gata ;al principio di questo libretto, è autore T Arsic- 
cio Intronato ; ora è tempo che dica alcuna cosa di 
lui , e via via delle altre raccolte che mi hanno gio- 
vato in questa fatica. 

Giovanni Antonio Buonaggiunti del Vignale, o 
Vignali, nato in Siena nel 1500, ebbe il nome d'i4r- 
sicdo neir Accademia degli Intronati. Fu d'ingegno 
festivo, e scrittore facile ; compose in prosa ed inver- 
si. La Ploria, commedia, fu stampata in Firenze 
nel 1560, in-S^*"; la lettera, che qui si ripubblica, in- 
dirizzata alla sua dama , che è da credere intendesse 
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dire la raa patria, per dolersi con esso lei e rimpro- 
verarle i suoi torti , fu prima impressa in Siena dal 
Bonetti nel 1574, in-4t% con. la lettera di risposta di 
Messer Alessandro Marzi , Cirloso Intronato ; e poi di 
nuovo nel 1618. Di lui non abbiamo altro a stampa. 
Nella Biblioteca di Siena, Cod. H. X., 5, fog. 13, è 
manoscritto un suo poemetto in versi sciolti, che ha 
per titolo YAntiopeja: in quella di Oxford si conserva 
il suo componimento in versi la Ca. . .ria; e pare 
che componesse ancora alcune novelle e ragionamenti 
di amore, secondo che riferisce il Bargagli nel Tura-» 
mino, * So che in casa dei Signori della Ciaja era un 
libretto di una sua traduzione in versi sciolti dei li- 
bri XI e XII dell' Eneide, dedicata a Madonna Cam- 
mina Saracini: Ecco tutto ciò che si conosce del nostro 
Buonaggiunti. Egli fu ottimo di cuore, ed era tutto 
per la patria : onde merita una bella lode da noi che 
viviamo in tempi, nei quali è pregio di pochi l'amarla 
veracemente. Morì nel 1559 in Milano, trafitto dal 
dolore di veder perduta la libertà del suo paese. 

Un nuovo tesoro di Proverbi Italiani fu messo 
insieme da Tommaso Buoni, prete lucchese; dove 
con breve esposizione è mostrata l'origine, e Fuso 
accomodato d' ogni proverbio. Questo libro è distinto 
in sei capi : nel primo tratta degli proverbi degli ani- 
mali; nel secondo, degli proverbi di tutte r altre cose 
dell* universo ; nel terzo , dei detti proverbiosi che 
hanno qualche rima ; nel quarto, delle sentenze prover- 
biose ; nel quinto, degli modi proverbiosi per qualche 
similitudine; nel sesto, degli detti traslati. Fu stam* 
pato in Venezia presso Gio. Battista Ciotti Senese 
nel 1604. e poi da Bernardo Giunti nel 1610. Tom- 
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masa nacque in Lucca da Giuseppe Boooi e> Chiara 
Santini :, non sappiamo precisamente Y ann,o» ina è ^- 
Cile darvi dentro, pensando che nel 1588 vestì Tabito 
Qcclesiastico. Fu grammatico, filosofo» oratore, 
molto spirituale ; così che la mente e la vita erano 
bene educate per farlo ottimo sacerdote. Scrisse molte 
opere, e puoi vederle notate ed elogiate nell'iéf;^ 
rato sacro del P. Possevino, nell'opera del Conte 
Gio. Maria Mazzucchelli, Degli scrittori italiani, e nella 
Storia letteraria di Lucca del Lucchesini. Mori a Ve- 
nezia, dove era andato ad abitare. Io ho presi da lui 
molti proverbi , e qualcuno ne illustrerò con le sue 
parole , perchè tu abbia un saggio del suo modo di 
scrivere, sempre disinvolto e gualche volta elegante. 
Buona messe ho avuto anche dal libro dei pro- 
verbi di Giacomo Du Bois D^ Gomincourt, dove ogni 
proverbio è tradotto in francese, perchè fu fatto a 
comodo delV Italia e della Francia ; del signor Du Bois 
non ti dirò nulla, tutti i suoi titoli si leggono neir an- 
tiporta del libro. Lo stampò nel 1 679 in Roma, quando 
egli era professore di lingue in quella città. Alcuni 
poi ne ho tratti da un libretto tutto proverbi , scritti 
nel dialetto veneziano, che potrebbe sempre oflFrirne 
dei belli a chi il leggesse con più studio e con più 
tempo, che non abbia avuto io. Chi ne sia l'autore 
non so ; ma non t' inganneresti se lo credessi uomo 
fiaceto e qualche poco poeta. £ stampato nel 1536, a 
Roma in Campo di Fiore per Antonio d' Asola, con 
questo titolo : Opera nova la quale contiene le dieci ta- 
vole de proverbi, sentenziosi detti, e modi di parlare 
che oggidì nella comun lingua d Italia si usano. Molto 
utili e necessarii a tutti quelli iientili spiriti che di co- 
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pmo e ùmatamenie ragione^ procacciano. Al priùcipio 
sono questi versi : 

Collii che si diietta in ogni loco, 

Ove si trova aver novi proposti, 
E dì t^ODtinoo star in festa, e in gioco, 

E che dal ver camminvinai si discosti; 
Cojnpri qgesto libretto, quale è poco. 

Ove tutti i proverbi vi son posti, 
Italìan tutti : <;hè sola Italia è quella, 

Qual oggi r altre lingue tutte abbella. 

Pochi dinari li faran gran frutto 

Quando questo volume ara in testa ; 
Potrà liberamente andar per tutto, 

E. per. tutto averà sempre richiesta. 
Chi sarà quel sì de' danar destrutto, 

Che per sì jioco de comprarlo resta? 
Sarebbe ben poltrone ed idìotta, 

Da dargli bere ad ima scarpa rotta. 

Mi hanno pure giovato le Commedie di Pietro 
Aretino, e gli scritti del Pananti ; il primo si dovrebbe 
più conoscere e stimare di quel che non si faccia, per 
la lingua ; perciocché può sempre fornire buone voci 
per arricchirne il Vocabolario : il secondo è spiritoso 
scrittore. 

Ecco detto da quali raccolte ho presa questi pro- 
verbi. Fortuna! che non ne ho trovati un migliajo di 
Marc' Antonio Piccolomini, il quale ne voleva mettere 
insieme tutta quella quantità che avesse potuto, come 
si ritrae da uria sua lettera scritta nel 1 558 di Parma 
a Brescia, a M. Luigi Gallino; che tu avresti dovuto 
leggere un'altra pagina come queste, ed io avrei speso 
altra fatica, senza forse trovar nulla di nuovo. 

Vedi, come uomini illustri per intelletto e per 
dottrina, abbiano posto le mani in questa ricchezza 
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popolare^ e sìansi promesso lode da questi studj. Dimmi 
tu ora come me ne sia occupato io, e con quanto giu- 
dizio abbia fetto questo libretto. 

In fine ti voglio dire ciò che non puoi aver pen- 
sato : sebbene questa operetta per ogni verso sia da 
poco, nondimeno mi è cara, e mi sarà ancora di più, 
se tu r avrai gradita : io Y ho composta in giorni che 
ricorderò sempre con desiderio, giorni nei quali la vita 
è bella per molti affetti, e il dolore è fatto leggero 
dalla speranza dell'avvenire; l'ho messa insieme con 
quell'amore che ha la madre, quando dispone il cor- 
redo della figliuola per il giorno delle nozze. Mi sarà 
pure dolce il pensare che la prima volta che io ho 
parlato a molti, mi sono giovato della scienza di tutti, 
ed ho potuto in qualche modo rendermi grato alla tua 
amicizia , che conserverò preaosa ovunque io mi tro- 
vi, e in ogni tempo: tu pensa che 

Amore non si compra né si vende, 
Ma in premio d' amore, amor si rende. 

Addio. 
Di Siena, ai SO di mar%o del 48S4. 

Tutto tuo 

Aurelio Gotti. 
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LETTERA DI ANTONIO VIGNALI 

ARSICCIO INTBONATO. 



GeGUlìssima Madonna, 

Hor ch'io 8on al sìearo, disse colui, mi voglio par ca- 
var questa intascherà, e non intendo più far l' ipocrite. Sorel- 
lina mia, voi vi sete ingannata a credere che quello ÀrsieciOf 
che faceva il balordo, fosse buono ; egli era più falso, più 
<$aUivo e più malizioso, ch'il diavolo dell'inferno; et se 
bene faceva la gatta di Masino, egl' aveva il pane in mano, 
e il rasoio alla cintola ; et come colui e' ha fatto d' ogni lana 
on peso, accennava a coppe et dava denari, cercando s'avesse 
possoto pigliar due colombi a una fava. Ma Dio volse, che 
altri si levò prima di lui, perchè come dice il proverbio, 
l'uomo propone , et Dio dispone ; egli si pensò d'andare a pa- 
scere et andò ad arare ; et però disse ben colui, i sogni non son 
veri, e i disegni non riescono, e chi mal pensa mal dispensa, 
él altri disse mal abbia, e disse bene, perchè è giusto, che 
chi cerca briga la troovi a sua posta, et chi potendo stare 
cade tra via, s'ei rompe il collo, suo danno. Ma il male non 
sta sempre dove si pone, che il mondo è tondo, e doppo la 
notte ne viene il giorno ; et come si dice, ogni tempo viene 
a chi lo può aspettare, et a chi inoresce pongasi a sedere, 
cosi farò io, nò mi spaventa quel che si dice che chi vive a 
speranza muor cacando ; eh' io ho pisciato sopra qualche nie- 
ve, et sooggimai, quanti pani fanno una coppia, et quante 
paia fanno tre buoi : et conosco benissimo un bue fra cento 
persone, o per dir meglio, conosco i miei buoi , uè mi credo 
ingannare, che come sapete, più sa il matto in casa sua, che 
il savio in quella d'altri ; e basta. Ma potreste dire, tardi tornò 
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Orlando: iovirispondOy cheilbene non fu mai tardi, e però 
ancor che la pietra sia oadvU nel pozzo, e ..ch'io vegga 
eh' egli è un zappare in acqua, o come dicono, giKar le fave 
al maro, et non bì poò «forzare il. popone: ci bisogna, poi 
ch'abbiamo tocco il calo alla cicala, ch'ella canti, «t bène 
egl'ò ano stazzìcare il formicaio, o an attizzare il fuoco, e 
non importa, quel ch'é disposto in cielo convien che sia ;.et 
chi nasce matto non guarisce mai; i' son oca, ed oca convien 
che io muoia ; e se bene fo il cane dell' ortolano, pazienza : 
voi sapete che, chi si contenta gode, ed io godo, poi che ÌA 
casa brucia ; e eh' io mi scalderò par le mani , e se io darò 
nelle scartate, mio danno. Evvi peggio che morire ?' Costoro 
dieono, che il mutar costume, e il sopportare le^ coma per 
forza, è al pari del morire; e però mi delil^ro* di sborraire 
un tratto, e dir come il Corso.: sé coglie, coglie, se Bf>n mi 
gabba; et a ehi tocca, toechk A me basta. mostrare^ che non 
son io quel che ha dato di cane; e poi chQ ho cattivi vicini, 
bisogna eh' io mi lodi dame stesso; se bene dicono, ohe chi 
si loda, s'imbroda. Basta ch'io possa. dire. per voi moriimi., 
e viddl chi mi> pianse, e veggo per pruova^ che l' allegrezze 
di questo mondo doran poco, e che tutto quello che riluee, 
non è oro. Egli è mala cosa l' esser cattivo, ma egli ò peg- 
giore r esser conosciuto ; et io confesso eh' io presi un gran- 
chio, e se non fa con due bocche, dicalo Dio. Ma che pre^ 
fitta ravedersi doppo il fatto, o tardare a pentirsi al capezza- 
le? Chi ha tempo, non aspetti tempo, e pigli il bene quando 
viene, che il mondo è fatto a scale, ehi le scende, < e obi le 
sale , e r ore non tornano a dietro : che se la cosa s* avesse 
a far due volte, l'asino sarebbe nostro. Ma voi sapete. co«e 
diee : meglio 6 ravvedersi una volta che non mai ; perchè il 
peggiòr di tutti i peccati, è T ostinazione. /Vengo d«oque a 
far come colui, che perduti i buoi, serra la stalla; e so, 
eh' egli è un gittar il manico dietro alla pala. Par lo fio, ac- 
ciocché non crediate, eh' io dorma al fuoco, o me ne vada 
preso alle grida: eh' io non sono oggimai il fanciullo di mona 
Cimbella: et mostrerovvi che voi mi possete bene sforzare, 
ma non ingannare ; che I gattucci hanno aperti gii occhi ; né 
TOglio che si possa dire, che mi sia stata venduta la lepre in 
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MecOy nè'Mfò eredei«, cke le luseiele iiòno l«itorlie> eb' ia 
non ho mangiato traveggole : e non ai penai niésotto dì farmi 
Galandrìno, né farmi compnrar la galla per lepre-, eh' ei a** in- 
gannerebbe di grosso ; perché quando il lor diaTol naeqoe, il 
mio andava alla banca ; e s'ingannane a partito a pensar 4ì 
saperne tanto essi dormendo, qaant' io yiegliando, ma al ftig* 
ger se n' avvedranno $ al carnovale, disse colai, si conosce 
ohi ha la gallina grassa. Questi che fanno tanto il savio, il 
più ddle velie vengon a cadere del lor asino, o darsi della 
score nel piede. Io ho sempre veduto che, chi più ne ha piA 
ne imbratta ; et chi asino è, e cervio esser si crede,. fa la 
zuppa nel paniere. Ma non é ben sempre dire il tutte, anzi 
éieono, eh' è meglio mangiare quel eh' altri ha, che dir quel 
che altri sa ;. perchè in bocca serrata non entrò mai mosca, 
e.la lingua non ha osso» ma fa rompere il dosso ; perchè chi 
troppo parla, spesso falla : e perciò dicono, che è saviezza 
parlar poco, et ascottare assai re di qui nacque quel proverà 
bio, che- un par d'orécchie seccano cento lingue : ed io ho 
vedutoaempre pentirsi più <1' aver ciarlato, che d'aver taciuto: 
ancor che si dica, che cbl-non paria, Qio non l'ode: operò 
dicono molti: di 11 fatto tuo, e lascia foro al diavolo. Ed io 
confesso^, che si perde molto per essere stolto, e che chi non 
s'arrischia, non guadagna ;e chi vuol del pesce, bisogna che 
»' immolli le bia.che. Ma a me è sempre intervenuta), come al 
cane d' fisopo ; perchè ancor eh' io- abbia rotto lo scilingaa- 
gnolo, la fortuna mi è stata sempre tanto contraria, che sem- 
pre ho dato sotto le buche ; e traevo certissimo quel che si 
canta: Ventura, Dio, cbe poco senno basta: ma io non feci 
mai bucalo, che non piovesse : e credetti bene che piovesse, 
ma che non diluviasse : tuttavia non vi è un male, che non 
venga per bene : chi sa ? solo Dio sa il tutto, e accasca in un 
panie, quel che non accasca in cent'anni ; e però io ben mi 
conforto, che se bene le pere mezze cadano in bocca ai por» 
ci, Dio non ha da consentire nessun bene irremunerato, e 
che colui che mal vive, non mnoja male : non mi voglio gtt- 
tar fra' morti, che Dio dice: ajotati, ed io t'aiuterò : e veggo 
che chi vive, verzica, e chi pecora si fa, il lupo se la mangia :■ 
io aon bene sciocco, ma non tanto quanlo voi mi fate ; e se 
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Vói non me lo credete, mollirteaii il dito in bocoaiy e 
se IO son terreno da porci vigna o da [ùantar carote, e se io 
vi riascirò meglio a pane, che a farina. Voi direte forse, non 
voglio provare : che alla prova si scortica K asino; e molle 
cose son meglio crederle che provarle ; e io non mi voglio 
pigliar r impacci del Treccia ; a chi duole il dente se lo cavi , 
eh' io non voglio che i peti d' altri roniipano le mie brache ; 
dico, che sete savia, e che 'gli è meglio imparare alle spese 
d' altri ; et io che vengo dalla fossa, so che cosa é il morto ; 
cosi avessi fatto io, che non mi sarei git(ato addosso V agre- 
sto e negli occhi, e dettomi, che il credere e il pevere in«- 
ganna le donne e 1 cani ; né mi sarebbe bussato le banche 
dietro : ma se io feci male, me ne gratto gli occhi ; e si pud 
dir per me, che chi sem|dicemente pecca, semplicemente se 
ne va all' inferno. E certo, io confesso eh' io fui colto iail boc- 
cone, come i ranocchi, ma di qui a cent'anni tanto varrà il 
lino quanto la stoppa, e chi avrà mangiato il pesce , cacherà 
le lische ; e se bene il peccato sarà vecchio, la penitenza sarà 
nuova. Ora il soperchio rompe il coperchio, e la fona caca 
addosso alla ragione ^ bisogna qoand' altri è incudine, soffiri- 
re, e quando è martello, percuotere; che gioocare e perdere 
lo sa fare ogn' uno, e bisogna talvolta pena patire, per bella 
parere ; e se io ho le corna in seno, non me le voglio met- 
tere in capo; che fallo celato, è mezzo perdonato; e cercar 
d' aspettare il tempo ; che cagna frettolosa fa i cagnuoli cie- 
chi : e io ho imparato quel proverbio spagnuolo che dice : 
su/fra et quienpenas len que liempo iras^ Hempo vien; e pei^à 
dice che non si fa mai nulla bene in fretta, salvo che il fug- 
gire la peste : e perciò voglio lasciar passare tre pani per cop* 
pia: perchè io ho sentito dire, che chi guarda a ogni penna, 
non fa mai letto ;. tanto più che io ho da fare con gente stra- 
scinata da' cani, e che sa dove il diavolo tien la coda, e come 
dicono, ha portato le naccare, ed è passato da' dipintori ; di 
maniera che il mio carlino non varria cinque soldi ; oltre che 
voi sapete, che chi ha poca vergogna, tult'il mondo è suo. 
Voi direte forse, Anieeio, il cane che vuol mordere, non ab* 
baja, e dove bisognano i fatti, le parole sono davanzo : sa* 
rebbe meglio » che t' arrecassi la mente al petto, e ti ricor- 



LBTTB&A DI AmOIflO TIGHALI. '4S 

éaflsi che fonon hai però il fll rosse, per voler essere il iflio 
della matrigiia, e b' hai fatto la tua parte, e sai che si dice, 
qaal asino dà in parieté, tal riceve : ti lamenti di gamba sa- 
na, e ti si potrebbe dire, che non sai ricevere gli scheni, e 
ehe asino bianco ti va al molino, e non sai qael che t' anfa- 
ni, e miri la brasca d'altri, e non vedi la tua trave: come 
se non sapessimo, che sei stato l' asino del pignattajo, e hai 
fatto d'ogni erba fascio, come falce fenaja; e quando t'è< 
venuto bene, hai arato con V asino e col bue, e sei ^andato 
con li zoccoli per V asciutto a tuo piacere. Ora ti par mira- 
colo, che i' granchi vadano a traverso, e bravi a credenza: 
non sai tu, che chi ha bocca, vuol mangiare, e che* la com- 
medita fa V uomo ladro, e dicono: al' arca aperta, il giusto 
pecca, e che il mal pertoso non vuol fine; Tu vai a zonzo per 
il mondo, nò ti ricordi, che chi va al mercato, perde il lato, 
e chi non torna di corto, può dire d'esser morto: tu vuoi 
mia legge per te, e un'altra per gli altri, come se non sa- 
pessi, che ogni grillo, grilla a so, e ognuno tira l'acqua al 
suo mulino ; e che chi prende diletto di far frode, e lascia la 
via vecchia per la nuova, o vuol torre a mattonare il mare, 
e insegnare a volare a gl'asini, o come si suol dire, menare 
r orso a Modena ; si perde il tempo, le parole e i passi. Si 
che se tu ti sei posto a volare senz' ale, e facevi fondamento 
in aria, lamentati di te. Tu sai che la salsa non ò fatta per 
gì' asini, e ancor che la ghirlanda costi un quattrino, la non 
Sta bene in capo a ogn' uno ; e chi troppo prosome, o chi 
tropp' alto sale, fa maggior caduta. Tu ti lamenti che le tue 
bugie non ti son credute, e intanto non vuoi credere a gì' al- 
tri la verità. Anzi io vi rispondo, ch'io son perduto 
per troppo credere , e per lasciarmi menare per lo na- 
so come le bufale ; e come colui che non aveva più 
malizia che una colomba, slavo a bocca aperta come i pas- 
serotti, quando mi davate ad intendere che la luna stava 
sopra '1 cielo del forno. Infine io trovo che ogn' uno sei bec- 
ca, e che quello ò tuo nemico, che ò di tuo uffizio, e che chi 
offènde, non perdona mai, ed un pensa il ghiotto, l'altro il 
taverniere, e tra corsale e corsale non si perde se non i 
barili voti: nò fu mai nn si tristo che non si trovasse un 



pOggìDr éi Ini^ PercM.DgBè^i¥itlo lia H-soo voirf(B4Ì6;r e. pen^ 
aii 80B0 risokito'far deHadron lèdale y peccfaé io nen vogUo 
che mi sìa facUò fare il latino a cavkllob Perchè per dire il 
ireni^ F nome è jmpic>cato, è dìtBòno ek'egli è il vwo qoel 
che dispiace. Farò admiqne V iiilroDato, e parlarò per prò- 
Terbi come i matti, e come chi canta é irova, perché è mal 
sordo qoel che non- voci udire-, ed è mdl èdsscre.atfoFmieoni 
di sorfa^, che fanno orecchi dì mercatanti, estiflascione grae- 
chiare, e dicono: to dhrai; te firò.' Ed io mi sono accorto, 
che qcrósto pigliare le mosche in aria, é un voler essere la 
favola del Comune, ed è come voler entrare in un pettine dì 
sette, che tre cava e quattro mette: ed è meglio accordarsi 
con là volontà di 0ìo, e legare- V asino dove vuole il padro- 
ne, e non voler aiidare" su per le cime degli arbori ; eh» ehi 
fo la casa In piazza, un. dice che ella è alta, e V altro che^Ui 
è'bassa, e (juei che pone suo culo in consiglio; l'ón dice 
bianco e 1* altro vermiglio v e ben che dicono : voce di popor 
lo, voce dì Dio ;" nientedimeno voi sapete, che- non ci òhe* 
stia più pazza di quella dd popolo, nò acqua più grossa di 
quella * de' maccheroni ; e però io mi guardo da due cose , 
r una da segnati da Dio, V altra dall' acque* chete ; e ben ^e 
il proverbio dica: Dio mi- guardi da ostetinovoe da p...... 

vecchia, io ho trovato, che ognun conta della fiera, com^egli 
andò con essa, e che talora- per nn brutto viso, si perde una 
hnona compagnia, e che porco pigro non mangiò mai pera 
mezia : e. lo spagnuolo dice : moaiot vergonzatos , el diabìo (é 
ilruxis al pakuio ; che vuol dire, che i dispetti e' rispetti 
guastono il mondo, e che tanto è il bene che non giova , 
quanto il mal che non nuoce ; e chi non vuol ballare non 
vada al ballo ; perchè* poi eh' altri v' è dentro , bisogna bal- 
lare , e non fare come il moccicone dell'Arsiccio , che si la- 
scia fuggire i pesci cotti di mano. sciocco, come ti sta bene 
ogni male, va, datti in un monte di lòlla ^ e non comparire 
più fra la gente. È possibile che tu , che fai il gigante, e vuoi 
dar norma agl'altri, ti sìa lascitelo stiacciare le noci in capo, 
e menar in capparuccla di questa sorte? Risponde : che chi 
fa come può, non mai fa bene, e che centra due non la po-> 
trebbe Orlando : e se io stetti cheto , e non mi dolsi, feci ^ 
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perchè ncm mi fossi detto : sempre la più trista eaTriaola del 
carro è^aeila ehe gracida 9 o, che ha da fare la lana con i 
granchi? intromettendomi io dove non bisognava, ed era per 
cwtoy che non si direbbe per me : viene 1* asino di monta- 
gna, e caccia il cavallo di stalla : e però io mi stava , come 
il prete della poca offèrta, che per pMi non potere, Toomo si 
lascia cadere, ma non è di' io nen vedessi il mio male, per' 
che al tatto è òrbo, chi non vede il sole* Pare, come vedete, 
la panra guarda la vigna ; io volli piottosto ehe si dicesse , 
qoi faggi il tale, che qui fo morto il tale; lenendo speranza 
in quel che si dice : siedi e gambetta , e vedrai toa vendetta. 
Ma chi ha la prima non ne va mai netto : queir imboccarsi 
per man d' altri, è on non satottarsi mai. Io vorrei veder on 
tratto s'io potessi cavar la muffa dì questo vino, perciocché 
questo giaocar alla falsetta, è un rinnegar il Petriera : e voi 
sapete eh' io so, che ehi ti fa più carezze che non suole, non 
va a buon cammino, perchè o tradire, o ingannare ti vuole ; 
quel servir di peliglio, cantar bene, e raspar male , è un' 
arte del diavolo; ma chi ha cotto il culo coi ceci, come io, 
e basta. Elle non son cose da stare a martello; ch'io ho udito 
dire pia d' una volta, che le galline si pigliano con belle bel- 
le, e non con selcia scioia ; e che tal mano si bacia che si 
vorrebbe veder mozza, e che non è ingannato, se non chi 
si fida : pur io m' accordo volentieri alla pace, e al caldo co- 
me le pecore, e dico, preso per uno, preso per mille; io 
non tengo di rubar il porco, per dar i piedi per l'amor di 
Dìo, né manco far com' il Zolla, che dava due pecore nere 
per una bianca : perciocché io so che l' amore é cieco , e 
pazzo; e però dice, io piangerò per noci, ed essi per aglio. 
E m'accorgo che ogni bel giuoco rincresce, e ben spesso si 
piglia delle volpi. E non giova dire : per tal via non passerò, 
e non beverò della tal acqua, eh' io fui forzato bere dell'acqua 
di Fonte Branda anch' io , benché me ne facessi schifo, e co- 
nobbi che bisogna pregare Dio de la buona sotte, e che ci 
guardi di quel che ci avezzaremo, e che infine il diavolo non 
ò A brutto come si dipinge. E molti uomini sono come la 
castagna, ancorché si soglia dire, che rade volte la vista in- 
ganni ; par crediate che a cane che lecca cenere, è mal 

s 
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fidargli la farina ; ed é eome porre il lupo^ per pecoraio ^ e 
andar a la gatta pel lardo. la faggi! bene il ranno caldo , e 
dubitai an tempo dì non mi dare in un treni' uno, temendo 
di non esser fatto morire di tisico-: ma voi sapete che né 
Cristo, ancora si potò guardare da man di traditore ; io fui 
colto al sonno; perchè me n' andava dietro a quel proverbio: 
legala bene, e lasciala andare; piscia chiaro, e fa le fiche al 
medico : e chi non la fa, non la tema : io levai la lepre , e 
un altroila prese, ed io rimasi in pian di capecchio con le 
mani piene di mosche, ed avrei dato volentieri d'un chiasso 
tre quattrini. Il beli' è, che il danno abbracciava la vergo- 
gna, eh' io persi il capital' e^'l credito :.che pareva che ognun 
dicesse, vello vello, e ehi meglio mi voleva, peggio mi face- 
va; perchè all'arbore che cade ognun grida,, taglia taglia, 
e al can eh» fugge, dagli dagli; ed io ho udito dire, Dio mi 
guardi da furia di popolo, da cattiva giustizia, e da man di 
traditore. Ma chi scappa d' un punto, scappa di cento, e non 
è in tutto savio colui che non sa bisognando esser pazzo ; e 
però feci l'intronato, e. volli prima perdere il dito, che la 
roano, ed aver il danno e non le beffe, acciò che non si di- 
cesse per me :. cornuto ,. e bastonato, e fannolo ballare. Io 
mi sento fin qua. suffolar gli orecchi, e parmi udire: questa 
tua cantafavola, iimccio., io non l'intendo, e noa vorrei 
che tu parlasse bucherate, né mettessi la pulce ne^ gl'orecchi 
altrui in questa maniera. Se tu hai di chi lì dolere , parlaci 
per lettere di scatole, e sciogli un tratto il sacco alla libera, 
che qua non siamo indovini, nò intendiamo per cifre, e se 
forse ti dai ad intendere d' infinocchiarci con queste tue pa- 
stoccbierie, tu. t' aggiri ; che la gatta ha pelata la coda, ed io 
ti conosco meglio che la madre che ti fece. Tu ci vorresti 
mettere il cervello a partito , e ti riuscirà quel che non ti 
pensi; perchè tu sai, che chi altri tribola, sé non posa,, e 
che ti si potrebbe dire come la padella al pajuolo : ognun 
facci i fatti suoi, e chi non ci può star se ne vada; come 
disse alla serpe il riccio: che tu averai trovato questa volta, 
culo da tuo naso , e non bisogna che li nascondi dopo al di- 
to, che noi sappiamo che non sei farina da far cialde, e po- 
trebb' essere che tu facesse conie i piffarixla Lucca ^ che an- 
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darono per sonare, e furono, sona ti: e però non volere an- 
dare cercando il male come i medici ^ perchè chi ti dà an 
osso, non ti vorrebbe veder morto, e se ti par poco , abbi 
pazienza : che chi tutto vaole , tutto perde , e non é cono- 
sciuto finché non si vede perduto. Tu hai pochi amici e cer- 
chi averne manco ; e però poi che hai da rodere , dovresti 
sopportare in pace, e arrecarti a ben questo crìstero, che in- 
fin infine, i guai col pane son buoni; e non voler che si dica 
per te, chi ben slede mal pensa : perchè tu troverai che ci 
è da fare per tutti, e sappi che non è gito al letto, chi ha da 
avere la mala notte : segnati dunque a buona mano, e prega 
Dio che la coltre sia nel letto : che tal biasma altrui,, che tira 
a' suoi colombi : e non è '1 peggior male che quel de la mor- 
te; né peggior minestra di quella che sa di fumo. Tu ti lasci 
imbrogliare, e poi t'adiri,, e ti maravigli del pont' a Tressa; 
e non sai che maggior miracolo fu il baleno ; e che l' amore 
e la tosse, non si possou celare: che por vai tentandai mo- 
naci, e vuoi pigliar a mattonare il mare. Tu non sei il pri- 
mo, né sarai V ultimo, a chi sia risciacquato il fiasco eoa le 
pietre; né tampoco sei solo a chi sieno stati ficcati i giunchi 
per gli occhi , e fatto cavalcare la capra alla china , e fatto 
parere Tuno, due; perché ognuno ha il suo impiccaio- al- 
l' uscio, né si serra mai una porta che non se n' apra un' al- 
tra ; e in ogni terra si leva il sole la mattina : però non ri- 
cordare il capestro in casa dell'impiccato, ch'egli è proprio, 
come ricordare i morti a tavola , e farsi mal volere a bello 
studio: loda e conforta, e non t'obligare; e sempre de' cat- 
tivi partiti cerca il migliore , né ti fidare di quel proverbio : 
che chi si contenta gode ; eh' egli é mal boccone quel che 
affoga: tu hai l'esempio innanzi, che dice: alla buona der- 
rata pensavi su ; e crede, che non sono tutti uomini , quelli 
che pisciano al muro, che tal ti guarda la cappa , che non 
ti vede la borsa; la mia zia soleva dire , che il villano vien 
sempre con il disegno fatto ; e che chi è facile a credere, si 
trova ingannato spesso : end' io risponderò come colui :i con- 
sigli son tutti buoni, e i proverbi son tutti provati ; ma il mio 
asino non torna a me, né mi si cuoce il pane ; e bisogna ri- 
durre questa cosa a oro, e cavarne un prete, come n'esce; 



tO LETTERA DI AìttOSlÙ rtmJkU* 

che io tioB posso più stare alle MWDe é mi cmMmù nella 
cavezza ; vedendo che io ho fatto come colui clie lava il 
capo alP asino , e mi son pasciuto di ciance; il cas' 6 ch^io 
soB entrato taot' iu bestia', che n' è fotte toccar co» mw^ , 
e non finisco di crederlo ; tntta volta» io vengo a conoscete, 
che si grida poche volte al lapo, che non sia in paese; ma 
lo verità dicono che n piegherebbe , ma non si romperebbe 
giammai ; né ò peccato al mondo si occnlto, che non si venga 
a manifestale: però diceva te fomaja: se noft vuoi che si 
sappia, non lo fave^ e se vnoi tenerlo segreto , non lo dire ; 
che chi non sa tacere, non sa godere: ed io per tacere ho 
fatto il gozzo ; ed ora eh' io vorrei parlare , non so con chi ; 
tanto più che questa è una matassa , che sarebbe dìflQcile a 
trovarne il bandine ; ma chi V ha intrigata là strighi , e chi 
ha mangiato i baccelli, spazz' i gnsci : che chi va aOe nozze 
e non è invitato, se ne toma svergognato: echi scrive a chi 
non risponde , o gli è matto , o gli ha bisogno. Però io non 
intendo andar a caccia dì grSB, ed esser lango tempo fasti- 
dioso: se mi scriverete, farete il debito vostro , ed io vi ri* 
sponderò come V asino che raglia , dandovi per ogni pane , 
tre focaccia ; dichiarandovi questo mio ghiribizzo, con altri 
termini più chiari : perché io avrei pnr caro d* esser nna 
volta inteso, e specialmente da chi non volse mai intender- 
mi, quando io parlava per bocca dellr Verità; dalla quale 
cosi lontani vedevo andare tutti lì pensieri di coloro , che si 
mostravano amici d' ogni mio bene ; e do grazia a Dìo ch'io 
sono par riuscito profeta ; quando , com' io v* ho più volte 
profetizzato , se non vi pentirete del male che avete detto 
deWÀrsieeio, e vi determinerete da qui innanzi a credergli , 
e pregare Dìo per lui , il quale quanto sa e può vi si racco- 
manda. Di Milano, dove egli è in piaceri, e sollazzi, al co- 
mando tutto di V. S. la quale Nostro Signore feliciti. 

Del flMie degli asini; 4S57» 



Qaei che tonto amato y<A, qoMito tmafe voi Atà^nmà , 

L'Arsiccio Intronato. 



PROVERBI TOSCANI. 



Abitudini 9 IJiMMiKe. 

Cavallo vecchio, tardi muta amhiatwa. 

^biafur», vale : aa^jMoi:» di CAyallPt ««Ì9o o nullo, » pim corti e 
veloci , mossi in contrattempo. 

Chi non segue virtù in giovanezza , 
Fuggire il vizio non potrà in vecchiezza. 



Muove la coda il cane, non per te ma per il pane. 



Affetti, PfMsioiii. 

Amor non ha sapienza, e l'ira non ha consiglio* 



Agricoltura. 

Caro costa la vigna della costa. 

Chi non puoi' aver ricolta, vada a spigolare. 

Chi semina su la strada, stanca i buoi, e perde la se- 
menza. 



AGRICOLTURA. *- ALLEGRIA. — AMBIZIONE. — AMICIZIA. 

Neanche il contadino ara bene, se non s' inchina. 
Vigna nel sasso e orto nel terren grasso. 



Alleffria^ Darsi liei tempo. 

Chi è contento gode — € 

Chi si contenta gode e qualche volta stenta; 
Ma è un bello stentar, chi si contenta. 

Spesso sQoIe dirsi ironicamente di chi vuol fare a modo suo. (Capponi.) 

Scrupoli e malinconia, lontan da casa mia. 



AmJbiaAone^ iSisnoria^ Corti. 

Chi più s'abbassa, più in alto s'eleva. 

Qui se umiliai, exaltabitnr. 

Chi sa disprezzare di essere onorato, merita di non es- 
ser disprezato. 

Co' gran signori bisogna usar poche parole. 

Così tosto che Y affetto del Principe prende 1* aria, sva- 
pora. 

Quando Dìo non vuole, i Santi non possono. 

Gioò (e non sarebbe bestemmia) qnando non yoole il principale, gl'in- 
tercessori non yalgono. (Capponi.) 



Amieiasia. 

Chi visita nelle nozze e non nell' infermità, non è amico 
in verità. 



AM 1C1ZIA« — AMOBE. 2 3 

Chi vuol conservare un amico « osservi queste tre cose : 
r onori in presenza, lo lodi in assenza , V aiuti nei 
bisogni 



Amore. 

Agli amanti fioraj, non gli creder mai. 

Amor di donna è come il vin di fiasco. 
La sera è buono, la mattina è guasto. 

E aneo dicono, invece dell'amor di donna, il bene dei eignori: e 
a me pare più giosto il aecondo che il primo proverbio. Sì^ le donne 
amano fortemente e sempre ; e ricorderò qm le parole della Stael : 
L' amore è la storia della vita della donna^ ed è un episodio 4i quella 
delPaomo. ^ 

Amore non si compra, né si vende, 
Ma in premio d'amor, amor si rende — e 

Amore è il vero prezzo, con che si compra amore. 

Amor non mira lignaggio, né fede , né vassallaggio. 

Amor vuol fede, e fede vuol fermezza. 

Benché tuoni fortuna, un vero amante é sempre costante. 

Dove é l'amore, Y occhio corre — € 
L' occhio attira V amore. 

In nn ritrovo di persone sempre P occhio si Torma sài nostro amico; 
in ana festa di ballo e al teatro , sopra la donna amata ; e così via via , 
ciiermiamo a guardare sen^pre P oggetto del nostro amore. 

Il primo amore non si scorda mal. 

Questo proverbio è vero e gentile. 

La fiamma prova l'uomo, e T avversità prova chi t* ama. 

Migliori sono minuzzoli di pane con amore, che polli 
grassi con dolore. 



24 AMORE. -*-ASTCZUy INGANNO. 

Quanto più s' ama 9 si conosce meno. 

Scalda più amore , che mille fuochi. 

Se ne vanno gli amori e restano i dolori. 

Un cuor gentile con poco canape sballacela — e 
Bella faccia il cuore allaccia. 

Amore a cor gentil ratto a' appreade. a 



Astuziiiy Insaiuio. 

Chi da giovane non fa grippe, da vecchio para mano. 

Far grippe, Tale: rubare. 

Chi lascia indietro la maliùa , ha fatto una buona gior- 
nata. 

Chi vuol fare onore air amico, cìccia di troia e legna di 
fico. 

Chi dice di Toler fare onore alF amico per lo piò lo iogamia e lo fa 
star male. La carne di troia è quella che cuoce più tardi di tutte , e le 
legna di fico son quelle che fanno il fuoco più leggiero e lento e poco oa- 
loroso. [Fotti.) 

La gatta caro vende, e il cavallo mezzo dona. 

e era una yolta un uomo molto ricco , il quale Tenendo a morte , 
ToUe far testamento \ e da buon cristiano che egli era , proryide per 
V anima sua , che il cappellano aTesse materia di ricordarsi di lui ; to- 
lendo che fosse Tenduto un cavallo che teneva in staHa , e dei denari 
fosse fatta limosina al detto cappellano. L'erede che era un Tillano, non 
contento del molto che aveva avuto , pensò di attaccare una gatta al pie 
del cavallo, e così guidare P uno e V altra al mercato , e uno non vendere 
senza P altra; sicché, molti accostandosi per comprare il bellissimo ca- 
vallo , il mal villano li volgeva alla gatta dicendo loro , che non vendeva 
l'uno senza V altra, e che voleva cento scudi della gatta , e dieci del ca- 
vallo ; gli uomini per desiderio di questo , coiiq»raroao anche quella: onde 
il villano gabbando la sua coscienza e il testatore, fece limosina del 
cavallo al cappellano. Da questa novella ebbe origine il proverbio. 



-^ 



AyAItIZiA.--««SLIJB£ZA E suo GQIfTEARIO. S5 



ATfirixiii* 

Chi accumala ed altro ben non fa , sparagna il pane, e 
air inferno va. 

' De' vizj è regina Y avarizia. 

È gran pazzia il viver poco, per morir ricco. 

Virer poco. Tale : lo stentare. 

È meglio un dolor di tasca «he di caore. 



Bellezasa e suo eo]itrario< 
Fattezze del eorpo. 

Bella in vista, spesso dentro è trista. 

Bella testa , è talvolta una malvagia bestia. 

Bellezza di corpo non è eredità. 

Bellezza è come un fiore, che nasce, e presto muore. 

Bellezza e nobiltà, danno ricchezze. 

Bellezza senza virtù, presto svanisce— e 

Bellezza senza bontà, è come vino svanito ^ — e 

Bellezza senza bontà, è casa senza uscio^ imi ve senza 
vento, e fonte senz' acqua. 

Bella testa è spesso senza cervello. 

Oh quanta species, cerebram non babetl 



26 BELLEZZA E SUO CONTAAfilO. — BENEFICENZA. 

Beltà porta la sua borsa. 

Cioè : la donna bella troya sempre marito , anco senza dote ; ma , 
sventnrata ! col tempo perde le belle forme e con esse tatto l'amore, e 
si rimproTera o si sente rimproTerare la sua povertà; 

Bontà passa beltà. 



A sé r aiuto nega , chi ad altri il nega. 

All'uomo limosinieroy Iddio ètesoriero. 

Buona volontà, supplisce a facoltà. 

Chi al povero fa limosina, presta ad usura e non dona. 

Chi da vero aiutar vuole, abbia più fatti che parole. 

Chi dà dove bisogna, acquista lode. 

Aretino. Io /poento. Mio 5., Scvml JI. 

Gol dire e col dare tutto s' ottiene. 

Donare è onore, pregare è dolore. 

Donare presto, vale due doni interi^ ed il tardi donare, 
è un semplice donare. 

La carità senza robba, è un tizzone verde, e spento. 

Aretino. Io ipoeriio. Atto b.-, Scena ///. 

La limosina è fatta bene anche al diavolo. 

La limosina non fa impoverire. 

Una goccia d* assenzio guasta un vaso dì miele. 

Noo fi derono unire i rimproTerì a' benefizj. 



BENIGNITÀ. ^BISOGNO..— > FAMA. %1 

Benisiiitày Perdono. 

Chi perdona senza obliare, non perdona che per metà. 

Cristo disse: perdonare è da nomini, scordarsene è da 
bestie. 

ProTerbio clie appella e conferma «n gran Tatto psicologico e mo- 
rale : che il penfimento^e il perdono non pnè né dee comprendere PoMio 
del passato. In questa perpetaità dì memoria , indotta dall' impossibilità 
cbe un fatto accaduto si dimentichi mai , sta la sansione del bene e del 
male. Oltreché , a scordarsene non tì sarebbe yirtn nel perdono , che è 
nel non usare a male e non prender yendetta dell' incuria ricordata: 
nel tempo cbe nella TÌta questa memoria è uno degli elementi dell'espe- 
rienza, e costituisce un criterio di diresi&ne, ossia la pr%tdensa, {Poni.) 

Lega più un vezzo che una collana — e 
Tira più un filo di benevolenza che cento para di buoi. 



Blsosnoy NTeeessità. 

Dalla fame la fama è sotterrata. 



Buona • mala fama. 

Acquista buona fama , e mettiti a dormire. 

Chi ha cara la gloria, il corpo ha vile. 

Chi non può viver dopo morte, non è vissuto. 

« Chi visse ten%a infamia e senxa lodo » 
può dirsi da yero die non sia rissute. 

Chi tristo non è tenuto , se fa mal non è creduto. 
Ogni bello alfin svanisce, ma la fama mai perisce. 



88 CASà. «— COMPAGNIA. — CONSIGLIO. 

Bencbè regni, il cattivo sempre serve. 



Casa. 

A chi fa casa (o si accasa) la borsa resla rasa. 

A ciascim piace ballare in casa d' altri. 

Buona compagnia, mezza la via ^^ e 
Nella buona compagnia» non ci sta malinconia. 

Doglia comunicata, è subito scemata. 

Più vale U fumo di casa mia, cbe il fumo deir altrui. 

Compai^ttia buona e eaftlTa. 

Chi sta col fanciullo s' imbratta la camicia. 
Con la sola farina non si fa pane. 



Condizioni • sorti disiii^ali. 

Chi più ne fa è fatto priore (o Papa). 



Consiglio 9 Riprensione, ISsempio. 

Cuor determiuato non vuol esser consigliato. 
Della madre il cammin segue la figlia. 
La vera lode adoma , la non vera riprende. 

Almeno le anime gentili , e quelle che sentono giustamente la propria 
dignità. 



Dio dice: a camparvi CMm mi sgonveiMlo, a còntentatvi si. 
Piglia il bene quando viene, ed il male ^ando cenvieiie. 



Ili ■■ 



CTontriittiiaEloiiiy nerbatura. 

Buon mercato inganba chi va al mercato. 
Fallire , fer Rre. 

Proyerbio Uyornese , ed è per quelli che falliscono col morh in eoisa. 



Coscienza, Gaiitlso de' folli. 

Chi è colpevole di qualche misfatto , stima che c^uno 
parli del suo fatto. 

Chi non castiga i delitti , ne cagiona de' nuovi. 

Non potrebbe ^esto proverbio esser prìnoipio ad an trattato «riakinàle? 

Chi non ha coscienza , non ha vergogna, né scienza. 
Difender la sua colpa, è uft' altra colpa» 
Far prima la roba, e poi la coscienza. 

Cecchi. I Malandrini. 

11 diavolo insegna a far le pentole, ma non i coperchi. 

I pensieri sono esenti dal tributo, ma non dall' Inferno. 

La saetta gira gira, torna addosso a chi la tira — e 
Le saette non son foglie, chi le manda le raccoglie. 

Né malattia né prigionia non fece mai buon uomo. 

Mai ! COSI layorano i proverbi , che fanno sentenze generali di ciò che 
accade pnr troppo spesso. (Capponi.) 



30 CUPIDITÀ. — DEBITO* — DILIGENZA. 

CuiiMitày Amor di me •iemio. 

Amato non sarai » se a te solo penserai. 
Con r amor proprio è sempre l' ignoranza. 
Si porge la scardova per avere il luccio. 

Seardwa : è ana qiialità di pesce. « Come coltel di scardova le scaglie. » 
{Dante.) 



Debito, Imprestiti 9 IHalleTiulorie. 

Cento libbre di pensieri non ne pagano una di debiti. 

Chi è debitore non riposa come vuole. 

Chi promette per altri, paga per sé. 

Credenza è morta: U mal pagar T uccise. 

Dorme chi ha dolore, e non dorme chi è debitore. 

Se i prestiti fossero buoni, ognuno presterebbe qualun- 
que cosa. 

Prorerbio Napoletano. 

Questo ed altri proyerbi Napoletani^ io li bo tolti da ona piccola raccolta 
a stampa ; della quale anco pubblicamente debbo render grazie alla cor • 
tese gentilezza del signor Filippo Giaocbò , ottico torinese-. 



IDìIìgenmmf TisllonsA. 

Chi veglia più degli altri, anche più vive. 



DONNA, MATRIMONIO. 34 

Dollnil^ natrimoiiio* 

Ancor non è nata, e vediamola maritata. 

A donna imbellcìjttata voltagli le spalle. 

Buona dama non gastigare, e s' ella è ria poco vale. 

Tavola Rotonda. MS. ined. Bibl. Senese. 

Chi cattiva donna ha , Y inferno nel mondo ha — e 
Chi ha cattiva donna, ha il Purgatorio per vicino. 

Pwrgaiorio fUm è penonìBcato. 

Chi ha le buche nelle gote, si marita senza dote. 

Gbi male una volta si marita, se ne sente per tutta la vita.. 

Chi piglia moglie per denari, spesso sposa liti e guaì. 

Chi si marita in fretta, stenta adagio — e 
Chi sK marita male, sempre stenta. 

Chi si marita non sarà sterile di pensieri. 

Chi si marita» si pone in cammino per far penitenza. 

Dì una volta a una donna che è bella, e il Diavolo gliela 
ripeterà dieci volte. 

Proverbio Spagnolo^ 

Una gran clama andaya a perire nel pia bel fiore di sna vita ; un sacerdote 
la invitò a far la sua confessione. EHa rispose: la mia confessione è presto- 
fatta : sono giovine , sono stata bella , mi è stato detto ; potete indovinare 
il restante. 

Donna buona vale una corona. 

Donna che dona di rado è buona. 

Donna che piglia è nelF altrui artiglia. 

Donna che ti stringe e le braccia al collo ti cinge, poco 
t' ama e molto finge, e nel fine ti abbrucia e tinge. 



3t DONNAy BIATBIBHMVfO. 

Donne danno, fanno gli uomini e gli disfanno. 
Donna e vino, imbriaca il grande e il Piccolino. 
Donna pregata nega, ma traseurata prega. 
Donna prudente è una giòia eccellente. 
Donna savia e bella, è preziosa anche in gonnella. 

È più facil trovar dolce l'assenzio. 
Che in mezzo a poche donne un gran silenzio. 

È una mosca senza capo chi è senza moglie. 
Femmina d' abito adorno , balestro a tomo. 
Femmina, piange da un occhio e dall' altro ride. 
La bdlezza non si mangia (o non si mette in tavola). 

Si dice a chi si marita senza ricever dote ed è sema patrimonio ^ ed è 
Tero che quando uno si marita , deve dar sempre uno sguardo alle rio- 
ehezze j ma non si deve dire, che nel matrimonio some nella guerra ci vo- 
glion tre cose: de l'argent, de Vargent, de ìargerU. 

La donna, il fuoco e il mare, fanno Y uomo pericolare. 

La fornace prova l' oro, e T oro prova la donna. 

Le donne han lunghi i capelli, e corto il cervello. 

Le donne quasi tutte, per parer belle si fanno brutte. 

Né lettere, né presenti rifiutano le donne. 

Nel maritaggio fatto per amore , si vive sempre con do- 
lore. 

Questo non è vero ; l'amore fa sempre bella la vita, e ci è sprone a 
grandi cose. Il matrimonio aoB candite dall' adiore, è mia diagnòt. 

Non vi é lino senza resca^ né donasa senza pecca. 

Non vi é pentola sì brutta ^ che non si trovi il suo copcr- 
diio. 



DOmXkf MATRIMOMIO. 33 

Ove la donaa domina e governa , 
Ivi sovente la pace non sverna. 

Qaest' anno fignoloso, quest'alti** anno speso. 



Heonoiiiia domesilea. 

Aperta ha la porta, chiunque apporta. 

Buon pagatore non sì cura di dar buon pegno» 

Buon riscotitore è cattivo pagatore. 

Carestìa di piazza è meglio che dovìzia di casa. 

« Queito è $olo vero in una famiglia àitordifuiia e itnaa rego- 
la: * diceva Agnolo Pandolfiài ai saoi figliuoli; nel Qwwno i/9lUi Fa- 
miglia, oggi attrìbaito a Leon Battista Alberti. 

Chi asino è, e cervo esser sì crede, perde l'amico, e i 
denari non ha mai. 

Rosso : — « Chi asino è , e cervo esser si crede , perde P amico , e i de- 
nari non ha mai , disse Mescolino da Siena. » 

Aretino. Cortigiana. Aito iF, Scena 4. 

Metcolino da Siena si chiamava Leonardo d'Ambrogio Haestrelli; fu 
pittore e poeta comico. Nacque neH469 : nel 'l 532 era già morto. 

Chi compra ciò che pagar non può, vende ciò che non 
vuole. 

Chi di vecchio si riveste, gode poco e presto n'esce. 

Chi non ha servitori non ha peccati. 

Dai ladri di casa non ci sì guarda. 

Dove sta il cane non cercare il grasso. 

È r occhio della casa il suo padrone. 

La roba che guarda in su, T è tutta di Gesè. 



34 ECONOMIA SOMJBSnOA.— EflPfiRIENZA. 

Pane e bucato non dura sempre. 

Seguì la formica se vuoi vìvere senza fatica. 

Stguire^ qui yale; imitare. 

Un'ora sgombra quel che in molti anni appena sì ra- 
guna» 



Errore 9 FàUaeta dei disegni/ 
IiuiuÌBIIei«nzii dei propesiti. 

Tra la spiga e la mano^ sempre s'interpone qualche 
nodo. 

Come disse il Petrarca : 
• Tra la spiga e la maa qnal moro è messo I » 



Esperienza. 

Chi air altrui spese sa imparare, felice si pub chiamare. 

Del primo giorno scolare è il secondo — e 
Un giorno è maestro deir altro. 

Molto più fanno gli anni che i libri. 

Presto e bene tardi avviene. 

Proyerbio saggissimo : a giongere alla felicitk oel beoe •parare, lango 
si richiede esercizio, e laago errare, e lunghe prove non senza erro- 
ri. (Foiti.) —Diceva Samuele Jesi, che deUearti del disegno oMlto bene 
s'intendeva; prima essere di necessità di far tardi e male; la prima 
scuola essere far tardi e bene ; da oUimo poi all' nomo provetto esser dato 
di far presto e bene. [Capponi.) 

Quando le cose non si sanno fare, non si sanno neppur 
comandare» 



■ìm 



PALSB APPARENEE. — PAMIGtitA. 35 

Fallaeia dei studisi. 

La poca prudenza umana credendo segnarsi con un dito 
si dà neirocchio. 

(Vasari. Vita di Frate Boitiano del Piombo.) 



False apparense. 

À chi troppo ride, gli duole il cuore. 
Chi seguita l' ombra deir asino, pazzo si dichiara. 
Vesti un ciocco, pare un fiocco — e 
Vesti un legno, pare un regno. 



WwnaÈgUm. 

Amar troppo i figliuoli, è averli in odio. 
Buona tela fila , chi la sua figlia bene alleva. 
Gasa il figlio quando vuoi, e la figlia quando puoi. 

Caia, accasa; dèi moglie. 

Gasare, casare, suona bene e porta male. 

Catare, qai yale: metter sa casa. 

Chi di balia s' innamora, piscia e cacca infino a gola. 

Ghi ha buon figliuolo ò veramente padre. 

Ghi il suo figlio troppo accarezza^ non ne sentirà alle- 
grezza. 

IINapoIetaoodioe: 
Chi tparagna il battone odia i figli. 

Ghi non vuole obbedire al padre o alla madre in giovi- 
nezza, va al pericolo d' obbedire al boia nella vec- 
chiezza. 



36 FAMIGLIA. — FATTI E PAROLE. 

Chi piii fascia, meno sfascia. 

Delle donne per casa, una in figura ed una in pittura. 

Sanciulli piccoli dolor di testa, fanciulli grandi dolor di 
cuore. 

I ragazzi son come la cera; quel che tì s' imprime, resta. 
La buona madre fa buona la figliuola. 

La famiglia plccolina mette la casa in rovina; quando s* è 
rilevata, la casa è rovinata. 

La giovine come è allevata, la stoppa come è filata. 

La ragazza è come la perla, meno che si vede e più è 
bella. 

Mazze e panelli , fanno i figli belli. 

Proyerbio Napoletano. 

Per tutto bene, ma in famìglia meglio. 

Quando duol la scianca, la femmina non manca. 

Quando la capra ha passato il poggiolo. 
Non si ricorda più del su* figliuolo 



Fatti • parole. 

Al mal fatto si rimedia, al mal detto no — e 
Il mal detto non si cancella, il mal fatto sì. 

Ben dire, vai molto; ben fare, passa tutto. 

Fa più talora una buona parola, che una compagnia di 
soldati. 

Demetrio Falcrco disse: 
Ihte iono % emtodi d$Ua Repubblica, la parola e il ferro. 



FATTI E PAROLE. — FELICITA. — FIDUCIA. 37 

Fra dire e fare si guastano scarpe assai. 
Il ventre non si sazia di parole. 
I veri predicatori danno frutti, e non fiori. 
L* amore e la fede dalF opere si ve3e. 
Mano fredda e cor sincero. 

Di chi poco si dimostra, promette poco e mantiene assai. {Capponi.) 

Quando la fame impera, la musica non giova. 

Forse inteodesi di chi dà buone parole inyece di limosina. {Capponi.) 

Sol di parole amico non vaFe un fico. 
Val più uno a fare che cento a comandare. 



Véik^tky WnhU^iky Bene. 

Con la prosperità difiicìlmente fa lega la bontà. 

D' avversità sorella è prosperità. 

Di rado la felicità sacrifica alla modestia. 

Il maggio non dura mai sette mesi. 

La bonaccia, burrasca minaccia. 

Non viene mai estate senza mosche. 



Fiiiuela, BiflBileiiza. 

A chi crede , Dio provvede. 

Distrugge la sua fede chi presto giura. 

Val più un pegno nella cassa, che fidanza nella piazza. 



38 FRODE. -— GIOCO. -* 6IOTJtNTt| YBCGBISZSA. 

Frolle^ Bfipinfi, 

Da una sola vacca non s'ottiene dae pelli. 

La molta cortesìa fa temere che inganno vi sia. 

Ci dobbiamo però sempre rigaardtre 4tUe pertoB«>tropp«^erieei. 

La roba degli altri ha lunghe mani. 

Bipiglia toitó la roba raa, e éi più te medeeimo. (Ctipponi.) 



C^loeo. 

Chi gioca al lotto è un gran merlotto — e 
Chi gioca al lotto in rovina va di trotto. 



Angelo nella giovanezza, Diavolo nella vecchiezza. 

Gioventù disordinata fa vecchiezza tribolata. 

In gioventù bisogno è d'acquistare, quel che in vec- 
chiezza ti può giovare. 

I vecchi e i briachi son due volte fanciulli. 

JBif pueri ten$i. 

La vecchiezza viene da ciascheduno desiderata; quando 
s'acquista, viene odiata. 

• La morte non è male; perchè libera V nomo àé tutti i mali, fi in- 
sieme eoi beni gli toglie i desìderiì. La yecchìena i male sommo, per^ 
che prìya V nomo di tutti i piaeerì , lasàandofUene gli appetiti ; • perta 
seco tatti i dolori. Nondimeno gli nomini temono la morte e desiderano 
la Tecehiena* • (Leopardi. Petuieri,) 



GIUSTIZa. — GOVERNO» 39 

Le ricchezze ia mano di un giovine, sono come rasoio 
in mano di un bambino. 

Quanto più s' invecchia e più cresce la soma. 



^ 

Alla porta dell' avvocato non ci vuol martello. 

Deve essere sempre aperta. 

Chi ha denari ed amicizia, si fo beffe della giustizia. 
Chi la piglia per il diritto, non si infilza nel torto. 

Aretino. Io JpoerUo. Aito F., Scena 7. 

Chi la giustìzia impedisce, di giustizia perisce. 

Con ragione patisce, chi senza ragion piatisce. 

Del principe lo specchio è la giustizia. 

11 troppo litigare fa spesso mendicare. 

La pietà, Y ipocrisia, salva il ladro e più la spia. 

La penna dell* avvocato è un coltello di vendemmia — e 
Piatire e litigare all'avvocato ò un vendemmiare. 



Qo verno 9 l^eg^, Ragion di Siato. 

Beata quella città > che ha principe che sa. 

Qaesto proyerbìo servirebbe di risposta alle parole di Federico di 
Prussia: Egli credette (come i filoaofisti di qael tempo) eke l'amore delia 
virtò eontisiesse nel decomporre, negare, discredere; e nelle lettere 
prinaU i foggiò cinico disprex%o per ogni eredenxa; ma Vegoitmo di 
quella scuola applicava agli interessi dire, e diceva: ss volessi ga- 

STIGAilB DNA MIA PHOVINCU , U DABBI ▲ GOYBBNABB AD UN FILOSOFO. 

Tatto ab narra il Canta nella Storia di cento anni. 



40 GOVEBI(0.— GRATiTUOINE.— GUADAGNO. 

Chi vut)l regnare, convìen sé stesso dominare. 
Corpo non è , che senza capo viva. 

E qai ¥ÌeDe tilt memoria l'apologo Bomano; 

Degno è che il buono in ogni stato imperi. 

I popoli s'ammazzano, e i principi s'abbracciano. 

Quidquid delirant regu, ftUeiunkyr Àsliwù Orazio. 

I principi sono come ì contadini, i quali ogni anno in- 

grassano un porco, e poi sei mangiano. 

Qaesto proyorbio somiglia al detto di Catone maggiore. 
U re per wUwraè'Vm, aidmale camitwo. Gioberti. Bkm^ami&ido,) 

II Governo che arricchisce, sempre a* sudditi gradisce. 
La campana è già mutata, ma la musica è la stessa. 

Cioè: if padrone è matato^roa lè cose non T&nno meglio: così tT< 
renne tnco alle rane che cbiedevano on nuovo re. 

Nei consigli e nelle consulte le mura hanno le orecchie. 



Qratltuiiliftey Inffratltudlne. 

A far del bene alle carogne (o agli asini), Sant' Anto- 
nio l'^ha per male. 



QuaiiasiiO) lEereedl.. 

% 

D'Ingiusto guadagno, giusto danno. 

La lode nascer deve, quand' è morto chi si ha da lodare. 



GUERRA. — IfYGIURIE. — LIBERtX. — ^MALDICENZA. ' 44 

€(uerr»9 lUllsàa. 

Chieder la pace armato/ è tristo giorno. 
Il mondo senza pace è il denaro del soldato. 



Dì chi mal fai, di lui non ti fidar mai. 

Chi offende scrive in polvere di paglia; chi è offeso^ 
ne' marmi Io sdegno intaglia: 



IdUertà, Servitù. 

Chi ha da esser servito ha da esser sofferito. 

Chi si trova in libertà, ha gran bene sebbene non lo sa. 



Haldieeiizf»9 HaUsnità^ InTlilia. 

Chi d' altrui parlar vorrà, guardi sé stesso e tacerà. 



mestieri 9 Professioni diverse. 

A filar fine, il cui se ne ride; a filar grosso si riempie 
il dosso. 

Al cattivo lavoratore or gli casca la zappa ora il marrone. 



i% MBSTIBBJy PROFESSIONI DIVERSE. 

Cattivo è il mestiero che noti nutrisce V artefice. 

Chi fa un frate, fa un ciuco. 

Chi ha r arte, ha beneficio e officio. 

Chi ha mestiere non può perire. 

Chi impara molti mestieri, a pena ne impara uno come 
si deve. 

Chi va dietro a pesce e penne, in questo mondo mal ci 
venne. 

Chi vuol provar le pene dell* Inferno, 
D' estate U fabbro, e V ortolan d' inverno. 

Chi vuol veder discortesia, metta il villano in signoria. 

È meglio la pace de* villani, che la guerra de' cittadini. 

Lunga gugliata , maestra sguaiata. 

Punti lunghi e ben tirati, oggi cuciti e domani strappati ; 
(ovvero) stanno bene in tutti i lati. 



lEetoorolosi», Stagioni 9 Tempi dell'anno* 

» 

Acqua di maggio , pane per tutto F anno. 
Agosto ci matura il grano e il mosto. 
Air inverno piovoso, V estate abbondante. 

Lo Spagnaolo dice : 
Àlffwoierno llwno$o, veruno abn/ndoto* 

Aprile fa il fiore, e Maggio si ha F onore. 
Aprile e Maggio sou la chiave di tutto l'anno. 

Lo spagnaolo dice : 
AbrU y Mayo, la Umoe d$ todo #1 ano. 



METEOEOIAÌOXAi STJUSIONJy TEMPI DELL* ANNO. I3 

Buona è la neve, che a suo tempo viene. 

Lo Spagovolo dice : 
Buena ^ la nieve que m tu Uempo tiene, 

D* Aprile non ti levare un file, 
Di Maggio adaggio adaggio , 
Di Giugno stendi tutto il pugno. 

Dopo tre brine Y acqua a mezzine. 

Ferrajetto è corto e maledetto. 

Il barbuto (Sanf Antonio) , il frecciato (San Bastiano) , e 
il pettinato (San Biagio), il freddo è andato. 

I fichi bodoloni fanno di grandi poveroni. 

II vento senese di buon tempo cattivo lo fece. 

L' inverno mangia la primavera e Y estate l'autunno. 
Maggio sereno e asciutto, poca paglia è gran per tutto. 
Per San Clemente il verno mette uu dente. 

A' dì 25 di noYembre. 

Sant'Antonio dalla barba bianca, 
Se non diaccia la neve non manca. 

È al 'IT di Gennaio. 

Se Febbraio non isferra, Marzo mal pensa. 

Se nel febbrùo non n riseonfraao le straTagaBce e le Hgidene inver- 
nali, si debbono aspettare di sicuro nel ntese di marzo, che fari, come suol 
dirsi, il pazzo. (Font.) 

Quando il ciel bello varia, convien dargli dell'aria. 

cioè: alla 



Val più un' acqua tra Aprile e Maggio , che i buoi con il 
carro. 



41 MISERIB DELLA VITA. — MORTE. 

miserie della Tiia, 
C^ndiaioni della lamanltà. 

Capelli (o peli) e gaai non mancan mai. 

De' peccati de* signori fanno penitenza i poveri. 

11 mondo è come il mare, 
E' ci s' affoga chi non sa nuotare. 

Proverbio Sptgnnolo. 

Il peccato del principe o signore , 
Causa ai soggetti pianto e gran dolore. 



morte. 

A chi crede non duole la morte. 
Beato quel corpo che in sabato è morto. 
Chi pensa di viver sempre , vive male. 
La morte non guarda in bocca. 

ProTerbio per alltidere , che la morte non gnarda né a gioTani ne a 
Tecchi. (Fotti.) 

Morte aspettata la non viene mai a casa. 

Si dice specialmente delle persone Titaliziate. 



IVaBloni, Citik, Paeei. 

A Marradi semìnan fagioli e nascono ladri. 

A Roma ogni matto si doma. 

Bologna è grassa per chi ci sta, non per chi ci passa. 



HAZÌONI, CITTAi PAB&I. 45 

Fiorentini innanzi al fatto; 
Veneziani sul fatto; 
Senesi dopo il fatto; 
tedeschi alla stalla; 
Francesi alla cucina; 
Spagnuoli alla camera; 
Italiani ad ogni cosa. 

Gl'Italiani piangono; 
Gli Alemanni gridano; 
I Francesi cantano. 

Pisantin pesa l'uovo; 
Milanese spanchiarol; 
Veronese cavoso; 
Visentin gatto ; 
Brepa mangia broda; 
Fiorentin cieco; 
Bolognese matto; 
Mantuanbulbar; 
Ferrarese gambamarze; 
Cremonese mangia-fasolì; 
Padoan picca l' aseno; 
Fachin stoho. 

Romagnuolo d' ogni pelo; 
Spagnuolo bianco; 
Lombardo rosso; 
Tedesco negro; 
Schiavon picciolo; 
Genovese guercio; 
Venezìan gobbo. 

Soldato del papa , otto a <!avare una rapa« 

Gentilezza di Francia; 



46 IfAtlONIi CiTTii, PAESI. 

Furia di Inghilterra ; 
Fortezza di Alemagna ; 
Senno in Lombardia; 
Scaltriniento in Toscana ; 
Crudeltà di Ungheria ; 
Piacevolezza de' Piemontesi ; 
Magnanimità de*Romstni; 
Infedeltà in Turchia ; 
Golosità in Saracina ; 
Ladroneggi in Barbaria. 
Invidia de* Frati ; 
Odio de' Giudei; 
Tradimento di Pugliesi ; 
Sdegno di Schiavoni ; 
Iniquità di Albanesi; 
Lusinghe de* Greci ; 
Giustizia de* Veneziani ; 
Sopportamento de* Genovesi; 
Lussuria de* Catalani ; 
Destrezza de' Brettoni; 
Benignità de* Spagnuoli; 
Valentigia de' Portoghesi; 
Acrità de* Borgognoni ; 
Bellezza de* Francesi; 
Continenza de' Picardi. 

Cobi nel 1^00 si giudicayano le nataredegti nomlfii de' diverti paesi; 
oggi i progressi della cÌTÌUà lianno di molto casgiHi i cMttaii, e dimi- 
nuite queste differenze. 



Quelli che ora seguono, riguardano la Toscana, 

A Firenze il fiore, Prato 1* amore, Pistoja il pazzo. 
A San Miniato o tira vento o suona a magistrato. 



K>-B>o^«aa 



IfA^ONl, CITtX, paesi. 17 

Gli accoppiatori e le borse a mano hanno diféso le 
palle e il piano. 

Detto del Dei. — È storico a Firenze. I Medici, spesso desigaati per 
le palio che portayano oell'arma, tirarano innanzi, senza parere, i 
fatti loroj frodando le borse per le elezioni, e guadagnandosi gli 
acooppiatorì , coloro óoò che presiedevano agli scmtinj. (Capponi.) 

Lingua sanese e bocca pistojese. 

Proverbio che indica che baona è la lingua parlata t Siena j ma 
che la pronnnzia è soprattutto eccellente la pistoiese. — K dice anche : 
Lingfta Toicana in bocca Romana^ 

Né muli né niuliii^» né compttri ddl'Isota, né moglie di 
Piombino. 

Germano Fossi senti dire questo proverbio da un maremmano. 

Stai a bottega e tieni col Palagio, avrai gli uQicii a Fi- 
renze. 

Tieni col palagio; cioè tieni U parta di chi ha il roBiaJalofaiiiiano; 
fattelo amico. (Capponi.) 



OrsosliOy Vaniiii) Pii*esiiiuEioiie» 

A nessuno piace dii troppo a sé stesso piace. 
Chi non si loda , sia lodato. 

Tanola Rotonda. MS. Ined. Bibl. Senese. 

Chi più sa , meno presume. 

Di presunzione e sassi ogntin può caricassi. 

È più facile di presumere, che di sapere. 

La gloria vana fiorisce e non grana. 

La presunzione é figlia dell'ignoranza e madre della 
mala creanza. 



48 ORGOGliK). — OZIO. *^ WDTISTRI A . 

Le lodi umane souo cose vane. 

Non è in nessun luogo, dhi è in tutti i luoghi. 

È detto contro quelli affannoni e qiioi cecclùsmda che yoglion metter 
le mani in ogni cosa. .(Capponi.) 

Tutta la nostra gloria è neve al sole. 



A chi non ha da fare , Gesù gliene manda. 

Affisitìcati per sapere, e lavora per avere* 

A gloria nonrsi va saiza fatica. 

Al lavoratore trascupato, i sorci mangiano il seminato. 

Chi ama la quiete, gode la villa. 

Chi d' estate non lavora, neir inverno perde la coda. 

Colui è provvisto di poco sapere, 
Che s* ammazza per quel che non può avere. 

Àmmaxxarii, qai Tale: faticar molto. 

Di povertà la chiave è la pigrizia. 

Il libro serrato non fa Y uomo letterato. 

Qaaotf sono che si credono letterati per aver un buon numero di libri 
nello scaffale ; o per arer letti e imparati a memoria molti frontespizj ! 

Il piccolo fa quel che puole, il grande quel che vuole. 
Il miele non si ha senza le pecchie. * 

Cioè nulla si ha senza fatica e capacità ed indostria, ed è analogo 
all'altro : Col nulla non ti fa nuUa, 

Lavoro è sanila. 



PARLARE^ TACERE. 

Niente facesdp , s' impara a far nmle. 

Come facendo mala , a' impara p<H a far benav 

Non fece mai prodezze la pigrizia. 

Sonno mena sonno — o 
Un sonnQ tira 1* altro. 

Un uomo ozioso è il capezzale del diavolo. 



,y 



49 



Furiare 9 Tacere. 

A discorrer troppo si muore. 
Bello parlare non scortica, ma sana— *e 
II bel parlare non scortica la lingua. 

Chi parla rado^ è tenuto a grado. 

Chi sa favellare^ impari a praticare. 

Chi troppo parla a pochi dà consiglio. 

Chi vuol. ben parlare, ci deve ben pensare. 

Chi vuol far bene i suoi fatti , stia zitto e non gracchi. 

Di air amico il tuo segreto, e ti terrà il pie sul collo. 

Dolce parlare fa gentilezza. 

Dove r oro abbonda, manca la lingua faconda. 

D* un gran cuore è il soffrire, e dì un gran senno è 
l'udire. 

il poco mangiare e poco parlare, non fece mai male. 

La lìngua non ha osso, e taglia e trincia minuto e 
grosso. 



50 PABSIMONIA. — PAURA . «— PAZIENZA. 

L' uomo che vede, ode e tace ; se vuol vivere in pace. 

Tavola BoUmàa. MS. ised. Kbl.^nese. 

Nasca dal cuore ciò che dice il predicatore. 
Nella bocca del discreto il pubbrico è segreto. 
Quel che tre sanno, tutti sanno. 



PandmiMilfi) Prodlsfiliià. 

Cento cale e cento pesci, una le paga tutte. ' 

Proverbio dei pescatori per non laseiarn sooriggire dalla mala riBscita 
delle prime cale o calate della rete. Questo lo debbo alla gentilezza e 
amicizia del signor Enrico Mayer. 

Chi dà il suo avanti dì morire, apparecchisi a ben sof- 
frire. 

Leva e non metti, ogni gran monte scema. 



PiMir»» Corasi^Hy Ardire. 

Chi teme passare il fiume, fugge dal rio. ^ 
Per timore non perder Y onore. 



P»zleiiaB»9 RassesnaaEione. 

Chi non ha pazienza , non ha niente — e 

Chi non è paziente, querelisi di sé, non della gente. 



PIACEBE, DOLOBE. — «OVERTX, RICCHEZZA. 64 

Piiicercy Ultore. 

Chi ha avuto il gusto, prenda il disgusto. 
Chi non soffre non vince. 

Questo proTerbio sta bene in bocca a tlitti , benissimo sulle labbra 
degli amanti. 

Delizie temporali, portano mille mali — e 
Da diletto temporale , temer dèi qualche gran male. 

Dolor di gombitOy dolor di sposa, duole assai e poco 
dura. 

n dolore al gomito si cbiama dalle donnicciaole, dolor del mariio. 

D'uccelli, di cani, d'armi e d'amori, per un piacere 
mille dolori — e 

In guerra, nella caccia e negli amori, per un pia- 
cere mille dolori. 

Impara piangendo, riderai guadagnando. 

Non sempre è il bel sereno in cielo. 



Povertà 9 WUméhmmmm* 



Abbondanza rende vile ogni lavoro, benché fosse d' oro. 

Buono è 1* amico e buono è il parente , ma trista la casa 
dove non sì trova niente. 

Il denaro è un compendio del potere umano. 

1 denari servono al povero di beneficio, e all' avaro di 
supplicio. 



^% FOTERTÀ. ir- RICCHEZZA. 

In povertà è sospetta la lealtà. 

La robba è il primo sangue. 

La nobiltà poco si prezza^ se vi manca la ricchezza. 

La troppa carne in pentola non si cuoce* 

n troppo ayere non ti fa prò, 

L' argento è la sposa per la quale si balla. 

L*oro apre tutte le porte , fuor che quella del Paradiso. 

Miseria rincorre miseria. 

Ricchezze senza lettere, sono un corpo senz' amma. 



Probità 9 OnomteEza. 

Chi promette In debito si mette. 

Né cavalli né giardini non sono pei poverini. 



Prudenza 9 Accortezza , Senno* 

Chi teme il cane s' assicura dal morso. 
Chi va a casa (o sta a casa), non si bagna. 

Vool dire cVò poco male pigliare la pioggia quando iorpando a 
' casa tu pnoi mutarti subito o scaldarti. (Capponi.) 

Dalla prudenza viene la pace, e dalla pace viene l'ab- 
bondanza. 

Donasi V ufficio e la promozione , e non la prudenza né 
la discrezione. 



REGOLE DEL GIUDICARE, -^REGOLE DEL TRATTARE. 63 

Il male previsto è mezza sanità. 

La briglia regge il cavallo, e là prudenza Tuomo. 

Le cose non sono mal dette, quando non sono m^l pen- 
sate. 



' Resole del siudieiMre. 

Chi biasima altrui, sé stesso infama. 



Resole del trattare e del eonversare. 

Chi domanda ciò che non dovrebbe, ode quel che non 
vorrebbe. 

Chi dona il dono, il donator disprezza. 
Chi fa i suoi fatti non s' imbratta le mani. 

Aretino. Lo Ipoerito. Atto II, Scena 9. 

Chi vuol vedere un matto perfetto, fischiare a tavola e 
cantare a Ietto. 

Cortesia di bocca, mano al cappello, poco costa ed è 
buono e bello» 

Si pigliano più mosche in una gocciola di miele, che 
in un barile d'aceto, 

£ più caro un no grazioso, che un sì dispettoso. 

Molto vale e poco costa , a mal parlar buona risposta. 

Non da chi tiene, ma da chi vuol bene. 

Cioè: si dee stare dalla parte oon di chi è ricco, ma di. chi ci ama. 



54 RELIGIONE. *^ RIFLESSIONE. 

BeUi^kNiie. 

Bisogna aver buona chiave, per entrare in Paradiso. 

Gioò : bisogna avere delle virtà , che sono la bnona chiaYe del Para- 
diso. 

Chi mira Dio presente, dalla colpa sta lontano. 

Chi serve Dio, ha buon padrone. 

Chi ubbidisce, santifica. 

Chi vuol contento il core, ami il suo Creatore. 

Confessione senza dolore, amico senza fede, orazione 
senza intenzione, è fatica perduta. 

Dove non è pietà, non può star felicità. 



mUemiiiine» Ponderatezsa^ Tempo. 

Ben principiato, mezzo guadagnato. 

Chi infilza, infilza; e chi cuce, V addirizza. 

Chi non ode ragione, non fa con ragione. 

Chi si governa da pazzo, da savio si duole* 

Di stagione tutto è buono. 

Di tutto quello che vuoi fare o dire, pensa prima ciò che 
ne può seguire. 

1 secondi pensieri sono i migliori. 

L' ore non sono legate di bastoni. 

Non vi sono frutta sì dura, che il tempo non matura. 



AISOLUTSZZA. — SANITÀ. SS 

BiflolutesMi» Solle«ltfluline 9 
Cusliere le occMtoni. ^ 

Oli ftt sollecito, non fu mai poveretto. 

Chi tardi fa i suoi lavori , tardi raccoglie i suoi licori. 

Chi tardi vuol, non vuole. 

La fortuna ha i capelli dinanzi. 

Imptrt dhui^e a saperla pigliare a iampa. 

La troppa gran diligenza, spesso divien negligenza. 

Non manchi la volontà, che luogo e tempo non man« 
cberà. 

Se non ci fosse 11 si e il ma, no* sarettuno ricdù sem-* 
pre mai. 



Sanità, malattie» Hediei. 

A chi piace la sanità, non mangia di frutti quantità. 
Acqua di cisterna, ogni mal governa. 

DnmoUo, medico francese, noreodo diceia: « Lascio dietro a ma 
doe graa medici: la dieta e Tacque. » 

Chi a letto con la sete se ne va, si leva la mattina con 
sanità. 

Giaci la notte, sediti la mattina, sta ritto a mezzodì e 
la sera cammina. 

É 

I mali non vanno mai coperti. 

La tosse a non curarla la dura cento giorni, e a curarla 
cent' uno« 



56 SANITI. -~ SAPERE, IGNORANZA. 

La tosse è il tamburo della morte. 

Le malattie son visite di Dio. 

Per T infreddatura ci vuole il sugo di lenzuola. 

Per vìver sano, vesti caMainente e mangia scarsamente. 



Sapere, If^oriMUHi. 

Chi di scienza è amatore» a lungo andare averà ono- 
re — e 

Chi di scienza è amatore, di essa è già possessore. 

Chi non sa niente, non è buono a niente. 

Cbi sa^, ha dieci occhi; chi non sa, è cieco affatto.. . 

Chi sapesse tutto innanzi, sarebbe presto ricco. 

Chi troppo studia, matto diventa; 

Chi niente studia, mangia polenta. 

Colui non sa poco, che confessa non saper niente. 

Hoe anam scio, me nihU scire. 

È insipido quel sapere, che non ha il saper di Dio. 

n non saper nulla è dolce vita. 

La scienza è follia , se senno non la governa. 

Meglio vale esser dotto, che dottore. 

Niente io so, se non ch'io so, che niente so, se Dio 
non so. 

Sapere e amare, del tutto non può stare. 

Sciepza in ogni stato, è un tesoro e un grande stato. . 



r 



SAVIEZZA. -* SCHIETTEZZA. — SUfOLAZIONB. S*} 

Sa¥te«M9 Jlafiia* 

D* un matto piangi, e d*un briaco rìdi. 

I matti fanno i pasti, e se lì mangiano gli uomini savi. 

I saggi hanno la bocca nel cuore, e i matti il cuore in 
bocca. 

Se la pazzia fosse di&NPe, in ogni easà si sentirebbe stri- 
dere. 



Aver sentito dire, è mezza bugia. 

Ben servire acquista amici, e il vero dir nemici. 

Benché adornata sia, la menzogna sempre resta con 
vergogna. 



Simulazioitey Ipocrisia. 

Chi ha in bocca il fiele, nm può sputar miele. 

Il cuore è come il vino, ha il fiore a galla. 

La verità non è mai troppa. 

Più si crede a un buon perdio, che ad un falso Gesùmio. 

Dall'acqua cheta mi guardi Dio, che dalla corrente mi 
guarderò io. 

Il coccodrillo mangia 1* uomo, e poi lo piange. 

Meglio una volta arrossire , che mille impallidire. 

Goè: Farai meglio a confessar sobito il tao fallo ^ che a starne sem*. 
pre in pensiero che non sia scoperto. 



58 SPSBAMZA. — TAVOLA. — TEMPERANZA. — TESTI. 



SperAnsii. 

La speranza in Dio, è il patrimonio dei bisognosi. 



Carne fa carne, vino fa sangue , pane mantiene. 

Cbì la vivanda vede preparare, 
Spesso è satollo sei^sa^la guatare. 

È meglio sfornare che bruciar la pula. 

Detto di dii si brocia la liogoa ioaogiando. 

L' insalata non ha sapore, quando manca il primo fiore. 



Temperanz») Moileriizloiie* 

V 

Chi lascia Q poco per aver l' aiaai, nò r ano nò V altro 
avrà mai. 

Ogni troppo si versa. 

Spesso chi troppo fa , poco fa. 



Ve«ti, Addolibi. 



Guasta la figura di Dio, chi troppp si o^a. 



VINO. — VIRTÙ. — VIZI. 59 



Dove entra il bere, se n* esce il sapere. 
U vino non ha timone. 

Cfeè : V nomo briaco non ha guida. 



Cader non può chi ha la virtù per guida. 

Chi yuol del bene non dee fare nemmeno del male. 

n proTorbio vuol dire , che non solo bisogna fare del bene, ma anche 
astenersi dal fare del male. — È detto per qnelU che fan tanto male, e poi 
vanno alla Messa. 

Dalle virtù la iiobiltà viene. 
La castità è |a prima beltà. . . 

La Tirtà è sempre bella , ^a pare in on cencioso. 



Vizi, HaU abiti. 

Chi è neir Inferno non sa ciò che sia nel Cielo. 

Chi è immerso nel TÌsio, non sente il uregio della TÌrtà. (Cappotd*) 

Chi serve al vizio, attende il supplizip, 
Chi vìve carnalmente, non può viver lungamente. 
Chi vive senza onore, sempre muor con vergogna. 
Fogna rimestata, raddoppia il profumo. 

Dal iftf ogalfo dell' Amerì. 

Il grano si netta al vento, e i vizi si nettano al tormento. 
Molto male sta, fra le delizie la castità. 



60 REGOLE VARIE. 

Resole vwrie. 

A fare i poveri non si spende nulla. 

Basta prender moglie senza tanti beni di fortuna da cainte^ anco i 
figlinoli. Ovvero : chi non ha da spendere non corre perìcoli. 

Carne fresca, e denari nuovi. 

Chi lascia la via veGcbia per la nuova» 
Sa quel cbe lascia, e non sa quel che trova. 

Fro?erbio Napoletana. — tf 

Strada buona non fu mai lunga. 

Chi non sì cura degli fatti altrui, 
Pace e riposo procura per lui. 

Chi ti schifa, sgrifa ; chi ti abbraccia, disiacela. 

Chi vuole impetrare, la vergogna ha da levare. 

Chi vuol vita, convien che cangi vita. 

Da fuoco ti guarderai , ma da uomo cattivo non potrai. 

Dio ti guardi da un ricco impoverito , e da un povero 
quand* è arricchito. 

Fuggi infamia tuttavia, vera o fòtsa eh' élla sia. 

I fastidj dei padroni sono i conviti dei servitori. 

II frutto segue il fiore , e buona vita onore. 

L' asino e il mulattiero non hanno lo stesso pensiero. 
Poche parole, e caldo di panni, non fecer mai danno. 
Quando il gallo si mette le brache, tutte se le sporca. 

Proverbio Napoletano.— Forse è per coloro i quali escono o vogliono 
nscir dal loro mestiere , dalla loro professione. (Capponi.) 

Quel che si fa, si riha. 

Tante volte si tira al cane » per fare insulto al padrone. 
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Gol Bulla si tà nulla. 

Col tempo una foglia di gelso, divìen della seta. 

Questo è proverbio chinese. 

Dì novello, tutto par bello. 

Giornata di mare, non si può tassare. 

I dispregi e i rispetti guastano il mondo. 

II troppo e troppo poco, rompono la festa e il giuoco, 

L*amma a Dio , il corpo alla terra , e la roba a chi s* ap- 
, partiene. 

La carne della affinità tira. 

La lode propria puzza. 

La sera leoni e la mattina babbioni. 

Le lettere son degli studiosi; le ricchezze de' solleciti; il 
mondo dei presuntuosi; e il Paradiso de' devoti. 

Lo spirito è pronto, ma il potere è zoppo. 
Non tutte le fusa vengono dritte — e 
Non tutte le ciambelle riescon col buco. 

Per proverbio dir si suole, * 
Che tre cose il re non ha : 
Di mangiare il pan condito. 
Come noi dall' appetito : 
Di veder levare il sole : 
Di sentir la verità. 

GUroksmo Gigli. 



^4 FRASI E MODI PROVERBIALI. 

Aver pfifftn in becco. 

Si dice quando alcnoo ha tanto da poter dire aaa cosa , o si aoppone 
ebe sia a portata del fatto che si discorre ; cioè , qaando alcuno dice aU 
cana cosa sol fatto sa coi si discorre , d^lla qoale si può conoscere che 
ei nega , ed è a parte di qualche segreto. (Foni.) 

ikver tre pani per coppia. 

Bartolommeo ingegnoso d' una trave fece un fuso — e 
Maestro Piallino, d' una trave fece un nottplino. 

Corrompere la primavera. 

Disputare dell' ombra dell' asino. 

FrofailMO greco. 

ET hanno messo in domo Petri, dove son le finestre 
senxa vetri. 

Qoè , in Gtroere. ^ 

Ecco fatto il becco air oca , e le corna al Potestà* 
Essere come il cuculo , tutto penne e voce. 

Essere come la punta del lino. 

Esser cattivo : la punta del lino ?a nel capecchio. 

Essere come le monache; che danno uh aghetto per 
avere un galletto. 

Essere come la campana del Bargello, che snona sem- 
pre a vitupero. 

Del 49 s' è guadagnato ch'ella non suoni più. (CappoiU:} 

Esser più grosso che non è V acqua dei maccheróni. 

Fare una cosa il dì di San Bìndo, la festa del quale è tre 
giorni dopo il dì del Giudizio. 

Fate bene a Nato, che il tempo gli ò avanzato. 

Cioè : che aveva speso tutto il suo perchè era campato pia che crederà. 

Gli avanza il senno come la cresta all' oche. 
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Il dativo è da per tutto ottativo. 

Da per tatto si desidera die gli altri diano , edMTnoi bob dobbiamo 
dare. 

L' avrebbe a esser come le mammole, V avrebbe a esser 
doppia. 

Si dice di donna graWda. 

Montanini, cervelli finì. 

Non è più il tempo di Bartolommeo da Bergamo. 

Ha relaxione al cognome di Bartolommeo, clie era Coglitmé, ehe la 
schifiltà dei tempi posteriori cangiò in Colleone. 

Ogni cosa è cosa, diceva quello che orinava in Amo. 

Papa Sisto' non la perdonò neppure a Cristo. 

Perdere il trotto per V ambiatura. 

Quando fischia Y orecchio dritto, il cuore è afflitto; e 
quando il manco, il cuore è franco. 

Quando sentiamo gridare a ufo, usciamo sette braccia 
di sotto terra. 

Tre sono le cose che fanno allungare le braccia, la ta- 
vola , la morte e il boja. 

Uccellare Y oste e il lavoratore. 

Proverbio che significa: ingannare U padrone e il contadino; 
ehè oste ti diceva il padrone del podere , e lavoratore il conladino 
che lavorava. 

Lo riporta il Varchi weW Ercolano, e lo spiega in nota il Volpi. 
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CONTENUTI NELLE DUE RACCOLTE (*). 



A barba d» passo, rasofo ec. pag. 8S6 
A barba folle, rasojo molle. 326 

Abbassati e acconciati. 90 

Abbi doDoa di te minore, se Tuoi ec. 97 
Abbi piuttosto il pìccolo per ec. 3S7 
Abbi pur fioriniyche troverai cugini. 347 
-Abbondanta rende vile ogni ec. 61 
A ben s'appiglia, chi ben si ec. 73 
A biscottini non si campa. 497 

A buona derrata pensaci. 78 

A buona lavandaja non maneò ec. 234 
A buona seconda (o Alla china) ec. 136 
A boon cavalier non manca lancia. 824 
A buon cavallo non manca sella. 334 
A buon cavallo non occorra ec. 336 
A buon' intenditor poche parole. 350 
A buon* ora in pescheria, tardi ec. 306 
A buon spenditore Iddio b tesoriere. 106 
A can che fugge, diigU d^gli. 340 

A can che invecchia, la volpe ec. 146 
A can che lecca cenere non gli fidar ec.332 
A carnevale si conosce chi ha ec. 186 
A casa Poltroni e sempre festa. 229 
A cattiva vacca Dìo dii corte corna. 69 
A' cattivi passi, onora il compagno. 273 
A' cattivi vicini non gli prestar ec. 94 
A cattivo cane corto legame. 69 

A cattivo lavoratore ogni sappa ec. 226 
A causa perduta parote assai. 378 

A cavai che corre non abbisogna ec. 336 
A cavai donato non gHsi guardaec. 266 
A cavalli tristi e buoni porta ec. 339 
A cavallo che non porta sella ec. 169 



A'cavalloi dinansi; ad archibuso ec. 326 
A cavar di casa un morto, ce neec. 150 
Accattare e non rendere, h vivere ec. 93 
Accerta il corso, e poi spiega ec. 367 
A chi ben crede. Dio provvede. 870 
A chi compra non bastano cento ec. 78 
A chi consiglia non gli duole il capo. 73 

-A chi crede. Dio provvede. 37 

-A chi crede non duole la morte. 44 
A chi duole il dente, se lo cavi. 90 
A chi ò affamato ogni cibo h grato. 66 
A chi b disgratiato gli tempesta ec. 136 
A chi ò in disgrazia di Dio,1e capreec.270 
A chi h in fallo funo par due. 8-3 

-A chi fa casa, (o si accasa)Ia borsa ec 38 
A chi fa bottega gli bisogna dar ec. 78 
A chi ha testa non manca cappello. 358 
A chi h va destra par savio. 1 36 

A chi mal fa, mal va. 83 

A chi non duole, giudica bene i co1pi.ll8 

-A chi non ha da fare» Gesù ec. 48 

A chi non pesa ben porta. 225 

A chi non piace il vino, Dio ec. 319 
A chi parla poco, basta la melli ec. 230 
A chi pecca per erro s'ha ec. 223 

A chi piace il bere, parla sempre ec. 19 

-Achipiace la sanitìi, non mangia ec. 65 
A chi prende moglie ci voglìon ec. 97 
A chi salva la pelle, la carne,rimette. 283 

43 

291 

137 

78 

163 

89 



A chi s' ama si crede. 

A chi aa non manca nulla. 

A chi sorte a chi sporte. 

A chi slima non duole il corpo. 

A chi te la fa, fagliela. 

A chi ti porge il dito, tu piglia ec. 



(*) NB. Qadli segoati con lineetta - sono nel volame presente , gli altri in fovllo d«l 
CiastL 
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A c^i ti puÀ tor tutto dagli quel ec. 326 

-A chi troppo ride gli duole il cuore. 36 
A chi usa coD Io toppo, gli se ec. 63 
A chi va cercando rogna non ec. 329 
A chi véglia tutto si rivela- 95 

A chi vuole non mancan modi. 277 
A chi vuol male, Dio gli toglie ec. 82 

«A ciascun piace ballare, ec. 28 

A ciccia di lupo, tenne di cane. 326 
A* cinque d'A prile, il cucco dee ec. i 79 
A consiglio di matto, campana ec. 295 
Acqua che corre non porta veleno. i65 
Acqua cheta mena cetani. 301 

Acqua cheta non mena ciocchi ec. 801 
Acqua cheta rovina i ponti. 301 

Acqua cheta vermini mena. 301 

Acqua chiara non fa colmata. 139 

•Acqua di cisterna ogni mal ec. 55 

Acqua,dieta e servisiale, guarisce ec. 283 
Acqua di gelsomini, fa buono ce. 283 

•Acqua di maggio, pane per ec. - 42 
Acqua di mortella, fa la donni ec. 345 
Acqua di ramerino, al corpo ec. 283 
Acqua e foco, presto si fan loco. 344 
Acqua e pane, vita da cane; pane ce. 305 
Acqua, fumo e mala femmina ec. 97 
Acqua lontana non spegne il fuoco. 54 
Acqua minuta bagna, e non h ec. 283 
Acqua minuta gabba il villano ec. 283 
Acqua passata non macina più. 19 

Acqua torba non lava. 57 « i 40 

Acqua torbida non fa specchio. 30 1 
Acque qoete, fan le cose e stansi ec. 301 

•Acquista buona fama, e mettiti ec 27 
Acquista reputasiooe e ponti ec. 58 
A credere al compagno vai bel ec. J34 
Adagio a ma' passi. 273 

Ad albero che cade dagli dkgli. 89 

Ad altare ruioato non s'* accende ec. 89 
A danno fatto guado chiuso. 278 

-A discorrer troppo si muore. 49 

-A donna imbellettala, ec. 31 

Ad ogni santo la sua candela. i8 

Ad ogni tristo il dì suo tristo. 83 

Ad orgoglio non mancò mai ec. 220 
Adulatori e parisiti sono come ec. i 8 
A fame pane, a sete acque, a sonno ec. 76 
A far bene non v*è inganno, a dar ce. 233 



-A far del bene alle carogne ce. 40 

A fare i fatti auot uno non ee. 225 
A fare i poveri non si spende ec. 60 
A far le corbellerie siamo sempre ec. 347 
A far servizio non se ne perde. 53 

A farsi canaonare non si perde nulla. 347 

•Affaticati per sapere ec. 48 

Affèsione accieca ragione. 19 

-A filar 6ne il cui se ne ride ce. 41 

•A Firenze il fiore ce. 46 

A Firense per avere ufisii te. 216 

A fiume torbido guadagno ec. 139 
A gallo vecchio gallina teoerella. 342 
A gatto vecchio, sorcio tenc^llo. 43 
Aggiungi acqua e farina, farem ec. 306 
Agio e disagio fanno girare ec. 322 

•Agli amanti fiorai, non gli creder mai. 23 
Agli ulivi un passo sopra (o da ce. 23 
Agli soppi grucciate. 20S 

-A gloria non si va acnsa fatica. 48 

A goccia a goccia s* incava la te. 243 

•Agosto ci matura il grano t il ce 41 
A granajo vuoto formica non ce. 247 
A granello a granello a* empie ce. 106 
A gran lucerna grosso stoppino. 67 
A gran notte, gran lanterna. 326 

A gran sole, grand* occhio. 326 

A gran speransa il misero non cede. i3i 
A grassa cucina povertà vicina. 235 
A gusto guasto non « buono ec. 20 
Ai cani e ai cavalli magri vanno ec. 66 
Aicon viti né per amore né per forxa. 306 
Ai mali estremi, estremi rimedj. 238 
A incudine di ferro, martello ce 326 
Ai pasti e ai fanciulli* non ce. 295 
.Ai peggio porci, vanno le mcglioec. 66 
Ai ragassi pane e scarpe. 361 

Ai santi vecchi non gli si d^ più ce. 22 
Ai segni si conoscoo le balle. 261 

Aiuta i tuoi, e gli altri se tu puoi. 122 
Ajtttati eh' r t' ajuto. 227 

Ala di cappone, schiena ce 306 

A lasciar si « sempre a tempo. 90 

Al bambin che non he denti ee 1 23 
Al batter deljnartello si scnopre ce. 261 
Al ben far non far dimora ec. 270 

Albero che non fa frutto, taglicec. 13 
Albero spesso trapiantato, mai ec. -205 
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▲1 bisogno SI coB«»c0 1* tnicQ. 38 
▲l bugiardo non ò creduto il tcio. 398 
AI bnjo la TÌlIana è bella quanto ec. i 44 
AI bujo tutte le gatte aon bigie. i44 
Al buon tempo ogonn la ire. i36 
Al cao mantneto, il hipo par ec. S38 
Al canto 1* uccello, il parlare e«. 830 
Al cattÌTo cane toito vien la coda. 343 
-AI cattivo lavoratore or gli caica ec 41 
Al cavallo, biada e strada. 339 

Al cieco non si mostra la strada. 73 
Al confessore, medico e avvocatoec. 298 
Al contadino non gli far sapere eo* 306 
Al fabbro non toccare, al ec 336 

Al fare in mare, al tondo in terra. IIQ 
Al fico r acqua, e alla pera (o alla ec. 306 
Al fin pensa sovente, avrai sana ec. 203 
Al Francese un oca, allo ec 209 

AI gatto che lecca spiedf, non ec. 323 
Al gran vivere,Ia mortai beneficio, i 45 
Alla candela, la capra par dontella. i44 
Alla Certosa è un eert'nso, chi ec 217 
Alla conocchia il pasto ce 97 

Alla corte del re, ognun faccia ec. 35 
AUa fin del gioco tanto va nel ec. 203 
Alla fin del salmo si canta il gloria. 343 
Alla guerra non ne nasce. 161 

AUa guerra si va pieno di danariec. 161 
Alla luna SelUmbrina, tette ec 179 
Alla Madonna di Marso ec 179 

AH* amico, monda il fico| ec. 306 

Alle morte e al pagamento ec. 106 
Alla pace si può saaificar tutto. 327 
Alla porta chiusa il diavolo ce. 331 
•Alla porta dell'Avvocato non ec 39 
AU* apparir degli uccelli bon ec. 33 
Alla prim* acqua d* Agosto ec 1 79 
Alla prim* acqua d*Agosto ec 180 
Alla prima moglie ci si mette ce 97 
Alla prova si scortica l'Asino. 361 
AH* asino non istà bene la «ella. 39 1 
AH* assente e al morto aon si ec 169 
Ali* avaro accade come ec 48 

Ali* ave Maria o a casa per la via, 144 
>A) lavoratore trascurato ec 48 

AIU vista ai conosce il cuore. 361 
Alle barbe de'paxti, il barbiere ec 395 
Alle belle toccano i brutti. 347 



Alle giovani i buon bocconi ec 347 
Al legno mentre ardendo ec. 1 65 

•Allegrena di pan fresco. 63 

Allegrexsafa bel viso, e fa lustrare ec 34 
Allei ttja, ogni mal fuja. 1 80 

Alle nosae e ai mortori ec 123 

Airentrlr ci vuol disegno ec 373 

Al leone sta bene la quartana. 66 

Ali* escita, brache e camicia ec 180 
Alle tre nebbie acqua. 180 

Alle tre si cuoce il pane (ovv., ec 86 
Al levar delle nasse si vede ec. 343 
Al levar delle tende si conosce ec 343 
Alle volte de* catti vi nocchi ec 1 28 
Alla volle più vale la fisccìa ec. 206 
Alle volte si dà un ovo per avere ec 89 
All'impossibile nessuno è tenuto. 95 

•All'inverno piovoso. Testate ec. 42 
Al litigante ci voglion tre cose ec 149 
Al macello va più capretti ec 147 
Al maggior deesi l'onore. 66 

Al male è bene stare in proda ec. 327 
Al male fagli male. 202 

•AI mal fatto si rimedia, al mal ec 36 
Al mal mortale ne medico n^ ce. 202 
AI mangiare gaudeamus ec 236 

Al maasier di Cristo non si tien co. 202 
Al miser uom non giova andar ec 131 
AI molino e alla aposa, manca ce 97 
Al mordace, tutto dispiace. 169 

Air orsa pajono belli i suoi ec 1 22 
Allo scialacquatore non inancò ec. 236 
Allo sfrascar si vede quel che ec 243 
Allo sprone i cavalli, al fischio ec 173 
Allo stendardo tardi va il codardo. 161 
Allo svogliato il mele pare amaro. 20 

-Air uomo limosiniero Iddio ec. 26 
Al pan si guarda prima che ec. 273 
Al paragone si conosce 1* oro. 261 

Al pelo si conosce l'Asino. 261 

Al peso che si compra bisogna ec 254 
Al più .potente ceda il più prudente. 67 
Al primo colpo non cade l'albero. 243 
Al primo tuon di Mario escon ec 1 80 
Al prudente non bisogna consiglio. 73 
Al ragliar si vedrà che non à leone. 261 
Al savio poche parole bastano. 295 
Al serrar degli occhi si saldano ec. 202 
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^1 serto pisienia, e al padron ec. 167 
Al suono si conosce il campanello. S62 
Al tempo delle serpi, le Incertoleec. 238 

Al toccar de' tasti si conosce ec. 863 

Altre cose in presenta, altre ec. 120 
Altri hanno mangiatola candela ec. 67 

Altri tempi altre cnrc. 350 

Altro che 6schio Tuoi la pecora. 159 

Altro h correre, altro e arrivare. il3 

Altro h dire» altro h fare. i 30 

Altro è promettere, altro è ec. S56 

Altro h tendere, altro h pigliare, il 3 

AlPnfficio del comune, tristo ec. i52 
Al lume di lucerna, ogni rustica ec. i 44 

A luna scema non salare ec. 180 

A Innga corda tira, chi morte ec. 165 
All'uom dabbene avanta la metii ec. 59 

All'uomo grosso dagli del macco. 298 

All'uomo moglie, al putto verga. 97 

Al vero corrisponde sempre ec. 398 

Al yillan che mai si sesia, non ec. 173 

Al villano la cappa in mano. 172 

Al vin dolce, le brache leste. 320 

Alta il matto, e fai salire. 396 

Ama chi t' ama, e chi non ec. 41 

Ama chi t' ama, e rispondi ec. 41 

Ama Dio di cuore' e lascia dir ec. 270 

Ama Dio e non fallire ; fa ec. 370 

A maggior felicità minor fede. 1 31 

Ama il tuo come mortale ec. 315 

Ama l' amico tuo col vesao ec. 38 

A mal coperto, rasojo aperto. 337 

A mal villano, non gli dar ec. 173 

Amami poco, ma continua. 4 i 

A mangiare e a bestemmiare ce. 323 

Amante non sia chi coraggio ec. 41 

-Amar troppo i figliuoli h averli ee. 35 

Amaro tienlo caro. 306 

-Amato non sarai se a te solo ec. 30 

-A Marradi semiaan fagioli ec. 44 

Ambasciator non porta pene. 965 
A meato Genoa jo, metti l'operajo. 83 

A roeazo Gennajo, mesao pane ec. 33 

Amici a scelte, e parenti come ec. 183 

Amici cari, patti chiari e borsate. 134 

Amici da starnuti, il più che tace. 38 

Amici di buon giorno, son da ec. 88 

Amici di profferta, assai si troya. 38 



Amici oro e vin veecliio ce. $$ 

Amicizia da bagno, dura pochi di. 88 

Amicisia di grand' nomo, e vino ec. 38 

Amicisia e nimistii non sta fermaec. 145 

Amicitia ricpnciliata e una piaga ce. 38 

Amico certo, si conosce nell'incerto. 38 

Amico di tutti e di nessuno ec. 38 

Amico di ventura, molto briga ce. 38 

Amico e vino vogliono esser vecchi. 39 

Amico vecchio e casa nuova. 39 

A molti putta l'ambra. 30 

Amor dà per mercede, gelosia ec. 41 

•Amor di donna, h come il vin ec. 33' 

Amor di gante, fuoco di paglia. 41 

Amor di servitore e vin di fiasco ec. 38 

Amor di tarlo ; che rode i Crocifissi. 350 

Amor dispetto, rabbia e gelosia ec. 97 

Amore h cieco e vede da lontano. 41 

Amore e gelosia nacquero insieme. 41 

-Amore h il vero pretto con che ec. 33 

Amore e signoria non soffron ec. 41 

Amore e tosse non si nascondono. 41 

Amore h uqa pillola intuccherata. 41 

Amore fa amore, e crudeltà ec. 41 

Amore male impiegato vien mal ec. 41 

Amor non conosce misura. 43 

Amor non h senta amaro. 43 

-Amor non ha sapienta; e l'ira ec. 21 

-Amore non si compra nò si vende. 23 

-Amore non mira lignaggio ec. 23 

Amore non si trova al mercato. 42 

Amore passa il guanto, e l'acqua ec. 347 

Amore sonno e rogna non si ec. 41 

-Amor vuol fede, e fede ec. 23 

A naso tagliato non bisognano ec. 278 

A Natale metto pane, a Pasqua ec. 23 

A nave rotta ogni vento h contrario. 67 

Anche chi tiene il piede ajuta ec. 66 

Anche il diritto ha bisogno d'ajuto. 149 

Anche il sole passa sopra ec. 321 

Anche il vino ch'ha la muffa ec. 66 

Anche la mosca ha la sua collera. 67 

Anche le mucche nere danno ec. 50 

Anche le toppe si maritano. 50 

Anche un pagliajo h grande ee. 67 

Anco Adamo mangiò del pomo ee. 23 

Anco gli Apostoli ebbero un Giuda. 63 

Anco i burlati mangiano» 947 
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Anco il boja k nasttro. 847 

Anco il cane col dimenar la coda ee. i 8 
Anco le civette impaniano. 45 

Anco le volpi li pigliano. 46 

-Ancor non ^ nata e vediamola ec. 31 
Ancb tra le «pine nascono le roae. S44 
Andare a Scarperia la non mi ec. S17 
Andar col calcar del piombo. 85i 

Andar per il fango ^ come andar ee. 844 
Andare scaleo e seminar foi|do ec. 33 

-Andarsi le faccende in maremma ec. 63 

-Angelo nella giovaneata, diavolo ee. 3S 
^ A nemico clie fogge, ponti d' oro. 317 

-A nessuno piace, dù troppo ec. 47 

A nessuno piace la giostiaia ec. 89 
Animo eppesaionato non serba ec. SO 
Animo e cera vivanda vera. 34 

Animo risoluto non ha orecchi. S23 
Anno di neve anno di bene. i80 

Anno inngato, anno tribolato. i 80 
Anno ghiandoso, anno cancheroso. 180 
Anno nevoso, anno froltooso. 180 
A nullo luogo viene, fhi ogni ec 143 
A ogni passo nasce unpensiero. S73 
A Ognissanti manicotto e guenti. 183 
A ogni uccello suo nido h bello. 61 
A Ortignano, chi non ^ birro ec. 317 
A Padova i giudici danno la ee. 311 
A padre avaro (o cupido) ce. 48 

A palate i gnaj e la morte mai. 344 
A pancia piena si consulta meglio. 306 
A parole lorde orecchie aorde. 368 
A passo a passo ai va a Roma. 376 
A pasto relatore savio aacohatore. 361 
Ape morta non fii mele. 303 

A penna a penna si pela l'oca. 373 
A pensar male ci s'indovina. i73 

A pentola che bolle, gatta non ee. 165 

-Aperta ha la porta, chiunque ec. 33 
A piceni forno poca legna basta. 67 
A pigliar non esser lenu ec. 106 

A popolo paaao, prete spiritato. 336 
A popol sicuro non bisogna muro. 153 
A porco pigro (o peritoso) non ec 335 
A Prato c*h più preti, che ec. 317 
Apri bocca e fa' eh' io ti conosca. 364 
Aprile Aprilone, non mi farai ce. 1 90 
Aprile dolce .dormire. 180 



-Aprile e Maggio son U chiave ec.. 43 

Aprile esce la vece biadai covile ce. 181 

-Aprile fa il fiore, e Maggio si ha ec. 4 3 

Aprile ogni giorno un barile. 181 
Aprile piovoso, maggio veneroso ec. 181 

Aprile quando piange ce. 181 

Aprile temperato non h mai ce. 181 

Aprile una gocciola il die. 181 

A primavera vengon fuori tutte ec. 181 

A quattrino a quattrino si fa ec. 106 

A quel che vico di sopra non h ec. 370 

Ara co'bttoi e semina con le vacche. 34 

Arca aperta. Giusto vi pecca. 333 

Arco^a -mattina, empie ec. 181 

Arco sempre teso perde forca. 303 

Aria da finestra colpo di balestra. 383 

Aria rossa da sera buon tempo ec. 181 

Aria rossa o piscia o solBa. 181. 

Arme certa alla bandiera. 161 

Arme lunga fa buon fante. 161 

Amo non cresce, se Sic ve non ee. 181 
Amo non ingrossa senno intorbida. 139 

-Arno non si fa pieno ad acqua ec. 63 

Amo vuoto, granajo pieno. 187 

A roba latta non manca ee. 335 

A Roma ci voglion tre cose ec. 313 

A Roma dottori, a Napoli ec. 313 

-A Remi ogni matto si dome. 44 

Arte dk parte, chi da lei non ec. 336 

Artigiano che non mente, non ec. 78 

A rabar poco si va in galera. 67 

A San Barnaba (11 Giugno) ec. 181 

A sangue caldo nessun ec. 361 

A San Marco, il beco va ee. 37 

A San Martino la sementa ec. 34 
A San Martino ogni mosto k vino. 1 81 

A San Martino, si veste il grande ec. 1 81 

A San Martino, sta meglio ec. 34 
A San Mattfc l' uccellator satta ec. 183 

A San Mattia laf neve per la via. 183 
A San Michele, il calor va io ciclo. 188 

-A San Miniato o tira vento ec. 46 

A San Simone, il ventaglio ec. 1 83 

A Santa Reparata ogni oliva ec. 183 
Asciutto il piede e caldaia testa ec. 383 

A scrigno sgangherato non ec. 347 

j-A se l'aiuto nega, chi ad altri ce. 86 

i A sentire una campana sola ec. 361 



72 



INDICE 6BMEAALE JDb' PEOVBBBI. 



Alino die h» faMte mangii ce. 810 

Asino che ragghia, mangia ec 931 

Asino dmo, baston duro. 223 

Asino puntOi cooTien che tfOlU. 335 

A* sottili «ascan le brache. A5 

Aspetta il porco alla qaeicia. SO 

Assai avania chi fortuna passa. 357 
Assai ben balla a chi forlana suona 137 

Assai digiuna chi mal mangia* 306 

Assai domanda chi ben serTS ee. 1&9 

Assai « ricco a chi non manca. 76 

Assai roegliora chi non peggiora. 2&3 

Assai pampani e poca uva. S56 

Assai sa chi non ti se tMcr sa. S30 

Assai vince chi non gioca. 141 

A star troppo con la gente, se gliec. 365 

Astinenza e prima medicina. S&4 

Astinenia soverchia, infermità ee* 384 

Astio e invidia non mori mai. 1^ 

Astniia di donne le vince tutta. 97 

Attacca TAtino a una buona ec. 337 

A tagliare il formaggio, ci vuole ac. 306 

A tal labbra tal lattuga. 326 

A tavola e a tavolino siconoscaae. 365 

A tavola non s'invecchia. 385 

A tavola si dovente giovine. 306 

A tela ordita Dio manda il filo. 377 

A tempo di guerra eoo bugie ee. 161 

A tempo di guerra ogni cavallo ee. 161 

A tempo viene quel che Dio ec. 370 

A testa bianca spesso cerTello ec. 145 

A tutti i poeti manca no verso. 113 

A tutti n' avance. 76 

A tutto e' h rimedio fuorché ee. 303 

A ufo non canta il cieco. 160 

A uno a uno ai (anno le fusa. 373 

A un patio un pauo e measo. 326 

A usanza nuova non correre. 17 

Avanti Natale ne freddo ne famece. i 82 

Avaro agricoltor non fu mai ricco. 84 
A vecchia che mangia polIastreUi ec SO 

A vecchio conto novella taglia. S51 

A veder la croce da lontano ac. 83 

Aver cura de* patti non b ee. 133 

-Avere il capo per belleiia ec 63 

-Aver il dievolo nelP ampolla ee. 63 

A Verona bisogna andare a latto ce. 313 

-Aver paglia in becco ce. 64 



•Aver sentito dire h 



haigia. M 

-Aver tre pan per cof^ia. 64 
A veste logorata, poca fede vienac. 347 

A Yinegia chi vi nasce mal ee. 313 

A Viri Galilei mi spoglio ec. iW 

A voler che il carro non cigoli ec. 160 

A voler che il oMuto balli ee.. 337 

A voler fare un valente ce. 163 

A voler guarire bisogna cavare ec. 333 

A volersi bene non a'b mai ec. 351 

A voler star pari col contadino ce. 173 

A volta coovien bere per non ec. 337 
Avuta la graaia, gabbato lo Senio. 158 

Aacurro a oro non guaatan ee. 346 



Babbo e mamma non campa sempre. 1 93 
Baccbetlooi e colli torti, tutti ce. 301 
Bacio di bocca spesso cuor ce. 18 

Bacco tabacco e Venete, riduoonco. 384 
Baldesaa di Signore, cappello ec. 330 
Balsah da uno noi dare a nessnnoec. 340 
Balcan da quattro^caval da matto ec. 340 
Bandi da Siena (o da Poppi) ec. 317 
Bandiera recchia, £i onore ec. 161 
Bando di Ciompi, durava tre dì» 317 

, Barba bagnata è messa fatta ec. 344 
Barca, perdita cavalca. 174 

Barca rotta marinaio scapolo. 173 

-Bartolommco ingegnoso, d'una ec. 64 
Basta più una conca ftasa che ec 384 
Bastardo buone^ vraiura ec. 806 

Basta un matto per casa. 396 

Basta no padre a governare ec 133 
Basta vincere, e non ti dee ec. 315 
Batti il buono e' megliora ee. 59 

Batti il chiodo quando à caldo. 378 
Battilano o unto o ai muor ac. 173 
Batti il villano, e saraUi amico. 173 
Beata chi di vecchio paaao ec. 145 
Beata quella casa che di vecchio sa. 133 
Beata quella casa che un ce 61 

Beata quella casa che v *é ec. 173 

Beata quella casa dov* h carne ce. 133 

-Beata quella eiltà, che ha ec. 39 

Beata quella sposa, che fa prima ec. 18*3 
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Beato ehi pprti U {[iogo » «e. Sii 

«Beato 4|m1 corpo, che io aabatoec. 44 

Beato quel oerpo^ che per ee. 270 

Befaoia, tolte le fette manda ee. 1S3 

Bel colpo noB ammanò mai ce- 220 

Bel discorso accorcia giornata. 903 

Bella àtamm cattiva testa. 49 

•Bella faccia il cuore allaccia. 24 

•Bella in vista spesso dentro k trista. 25 

Bella moglie^ dolca veleoo. 49 

•Bella testa h talvolta una ec. 25 

«Balla testa k spesso scoaa cervello. 25 

Bella vigna» poca uva. 120 

•Belleaaa di corpo non h eredita 25 

•Bellessa h come un fiore ec 25 

•Bellesta e nobililk daooo ce. 25 

•Bellena seoia boot^ è casa ec. 25 

•Bdleua tenia bontli h come ec. 15 

•Bdlesaa aeoaa vittù presto ec. 25 

B^ in fàscia bratto in piasu. 49 

•Bello parlare non scortica ma ec 49 

Bello, sano, in corte i ed eccoti ec. 203 

Bd servire, bel partire. 167 

Bdtli e ibllis. Tanno spesso ec 49 

•Belili porta la sua borM. 26 

Bel Iacdo>a)«k> bd granaJQ (o ee. 182 

Ben eoKB» chi non oblia. 41 

Benché la volpe corra» i polli ec 23S 

•Benché adomata sia la mcniogna ec 67 

•Benchk regni il citUvo ec. 28 

•Benchb tuoni fortuna ec 23 

Ben dire e mal lare, non h che ec. 361 

Ben diremo ben faremo; ma va ec 277 

•Ben dire vd molto ; ben £irt ec. 36 

Bene beoc^ e la mattina era morto. 351 

Beni di fortuna» passano come ec 137 

Ben per male é cantli, mal per ec 157 

-Ben principiato meato guadagnato* 64 

•Ben servile acquista amia a il ec 67 

Ben tardi venuto» per niente ec 131 

Ben va d mulino chi e* iuTÌa ce 83 

Ben venge chi ben porta. 89 

Bere il vina alla tedesca t la w» 319 

Bergamaa^Fiorenlinie passere «e. 21 2 

Beva la feccia chi ha bevuto il vino. 197 

Bevi dd vino» e lascia andar ee. 319 

Bevi poco « mangia aai ai» dot miec. 384 



Bevi sopra Fuovo, quanto ec. 
Biada di mugnajo, vin di prete ec 173 
Biasimare i principi è pericolo ec. i62 
Birro» poteste» e messo, tre ec 161 
Bisesto e Bisestin o la madre o ec. 199 
Bisogna aprir la bocca secondo ec 233 

-Bisogna aver buona chiave ec. 44 

Bisogna che il savio porti ec 296 
Bisogna che la IcUera aspetti ec 277 
Bisogna compartire il leìe ec 233 

Bisogna comprare fino il sole 197 
Bisogna darsi ai tempi. 327 

Bisogna distendersi quanto ec 23& 
Bisogna fare a giova giova. 63 

Bisogna fare a lascia stare. 86i 

Bisogna fare di necessità virtii. 241 
Bisogna fare il peto secondo il buco. 315 
Bieogna ian i passi secondo ec 233 
Bisogna far la spesa secondo «e 233 
Bisogna fare lo sciocco per non ec 46 
Bisogne guardarenlle mani ec. 65 

Bisogna guardare a quello che ec 261 
Bisogna guardare non a quello ec 230 
Bisogna guastare il male con ec 257 
Bisogna macinare finché piove. 278 
Bisogna jaavigare secondo il vento. 267 
Bisogna parlare col cuore in mano. 298 
Bisogna pensare nn peaio a ec 274 
Bisogna prima esser garsone ec 116 
Bisogna prima pensare e poi lare. 974 
Bisogna rispettare il cane ec. 327 

Bisogna seminare con la mano ec 316 
Bisogna star con lui un invenioec 136 
Bisogna vivere « laecier vivere 836 
Bisogna volere quel che Dio vuole 270 
Bisognerebbe esser prima vecchi ec 116 
Bisogno fa buon fante. 66 

Bocca chiusa e occhio aperto ec 257 
Bocca umida e piede asciutto. 283 
Bocce unte non può dir di no. 1 59 
Boccone rimbrotuto ec. 157 

-Bologua é grassa per chi d ste ec 44 
Bologna la grassa» ma Padova ec 2f2 

•Bontà passa hdtà. 26 

Botte di buon vino» cavallo ec. 166 
Braccio d petto (o al collo; ec. 284 
Bfcieia può e non vuole» Verona ec 212 
Briglia e biada» striglia e strada* 339 
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fcoccoli e predicatori dopo ee. 347 

Brosn,(oSesto^PeretolaeGampiec. S17 

Brama oscura tre di dura $ se Vien ec. 1 83 

Bratta cosa dire non la pensai. 275 

Bratto in fascia, bello in ptassa. 49 

Bue, cavallo e porco, Togliono ec. 340 

Bue Sacco stampa più forte ce. i 45 

Bnc sciolto lecca per tntto. i67 

Boe vecchio, solco diritto. 115 

Bujo via bnjo fa bujo. 351 

Buona amistà h uo altro parenti. 39 

•Buona compagnia mesta la via. 38 

•Buona dama non gastigare ec. 31 

Buona femmina e mala femmina ec. 339 

-Buona h la neve che a suo ec. 43 

Buona guardia schiva ria ventura. 96 

Buona incudine non teme martello. 88 

Buona la foraa, meglio l'ingegno. 257 

Buona quella lima che doma ec. 45 

-Buona tela fila, chi la sua figlia ec. 35 

Buona via non può tenere, ee. 159 

-Buona volontà supplisce a facoltà. 26 

Buon cape non trova buon orso ce. 112 

Buon cavallo e mal cavallo ec. 339 

Buone parole e cattivi fatti ec. 45 

Buone ragioni male intese, son ce. 73 

•Buon rìscotitore e cattivo ec. 33 

Buon fuoco e buon vino ec. 319 

Buoni soccoU e buon cappello ec. 283 

•Buon mercato inganna chi va ec. 29 

Buono studio rompe rea fortuna. 96 

-Buon pagatore, non si cura ec. 33 

Buon pagatore dell' altrai borsa ec 106 

•Buono h V amico, buono ee. 61 

Buon vino fa buon sangue. 319 

Buon vino, favola (o fiaba), lunga. 319 

Burlando si dice il vero. 265 

Burro di vacca, cacio di pecora ce. 306 



Caciobarcai pane San Barlolomnco. 806 
uacio serrato, e pan bucherellato. 311 
-Cader non può chi ha la virtù ee. 59 
Calamità scuopre amistà. 88 

Calcio di stallone non fa male ec. 42 
Caldo di panno, non fé mai danno. 284 
Calcndc torbo, mese chiaro. . 182 



Calende, tutto il mese attcn^. i82 

Camera adorna, donna savia. 97 

Camera terrena, corta vita mena. 284 

Cammin che teme il fumo ee. 845 

Cammin torto, cesso diritto. 844 

Campiglia ingrassa il porco ce. 217 

Campo rottOj paga nuova. 161 

Cane affamato non cura bastone. 57 

Cane amoroso sempre velenoso. 340 

Can che abbaja non fa caccia ec. 130 

Can che abbaja poco morde. 130 

Can che morde, non abbaja. 130 

Can da pagliajo, abbaja e sta ce. 180 

Can dell'ortolano, non mangia ec. 169 

Cane mogio e cavallo desto. 340 

Cane morto non morde. 204 

Cane non mangia cane. 63 

Can ringhioso e non. fonoso ee. 165 

Cane scottato dall'acqua calda ec. 288 

Cani e villani lasciano l'usci» ce. 265 

Cani lupi e botte, vanno fuori ec. 144 
Canini gattini e figli di contadini ec. 347 

Cani polli e putti imbrattan ec. 129 

Cantone, non perde mai stagione. 284 

Can vecchio non abbaja invano. 115 

-Capelli (o peli) e guai ec. 44 

Capo grosso, cervello magro. Si 

Capo lavato, bicchier risciacquato. 73 

Capo sensa lingua, non vale ec. 230 

Cappello di villano, ombra ce. 220 
Cappone l* inverao, e pollastrotti ee. 306 

Cappone, non perde mai stagione. 306 
Cappuccio e cotta, sempre borbotta. 173 

Capra vecchia bene sbrocca. 840 

Capra coppa non soggiorna ee. 279 

-Carestia di piasse h meglio ce. 83 

Carestia fa dovisia. 107 

Carestia prevista (o aspettata) ec. 107 

Garesic di cani, cortesia di p.... ee. 328 

Caresse di frati t'accompagnano ee. 176 

Caricarsi di legna verde. 351 

Carico di ferro, carico di paura. 238 

Carità di mona Candia e di ce. 851 

Carità unge, e peccato punge. 55 

Carne al sole e pesce all'ombra. 306 

Carne eroda e pesce colto. 307 

Carne d'Isdraù, chi una volta ec. 347 

Carac fa carne, pan fa sangue ce, 807 
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•>G«rM fa cafnei irio« fa iangiia ee. 58 

•Carne fiwca e deaari iiiiotì. 60 

Cania giovane e pesce Tecchio. 307 
Carne tirante» fa buon (ante. 907 

CameTale a casa ò' altri, Pas<pa ec. 183 
Carnevale al sole, pasqua molk. 1 85 

•Caro costa la Tigna della coste. Si 
Caro mi vendi e ginsto mi misora. 366 
Carta canta e villan dorme. i8 

Cjrta canti e villan dorma. i 8 

Carta che Tenga, giocator si vanti. i41 
Carta para, tienla cara. i41 

Carta vista mal non acquista. 79 

Casa che ba buon Ticino ec. 61 

Casa di terra, cavai d'erba ec. 39 

Casa fatta e terra sfatta. S4 

Casa fiitta e vigna posta, mii ee. 34 
Casa fatta e vigna posta, non si ec. 84 
Casa fatta possession disfatta. 34 

-Casa il figlio quando vuoi, e la ce. 86 
Casa mia, casa mia per piccina ee. 6i 
«Casa mia,donna mia, pane e agUoec 61 
Casa mia, mamma mia. 61 

Casa nuova» chi non ve ne porta ee. 61 
Casa per suo abitare, vigna per ec. 107 

-Gasare casare, suona bene e porta ec. 36 
Casa sua, vita sua. 61 

Castello che A oreechia,sÌTaolec. 331 
Castroni pugliesi, mannarini ee. 813 
Cattiva h quella lana che non ce. 306 

-Cattivo b il meatiero che non ec. 43 
Cattivo k quel palo die non può ce. 305 
Cattivo h quel sacco che non siec. 306 
Cattivo lavoratore a ogni ftrro ce. 336 
Cattivo quel guadagno che, ec. 80 
Cattivo ae|(no, quando non si ce. 384 
Cattivo sparviero quello che ee. 340 
Cavai bianco e donna bella ec. 340 
Cavai eh» suda, uomo che giura ec. 303 
Cavai da paglia, cavai da battaglia. 343 
Cavai di monaci, porci ec. 175 

Cavai dnsolino (topato, color ce. 340 
Cavalier male arrivato, vecchia ee. 108 
Cavalier aensa entrata, e muro ec. 173 
Cavaliere senaa sproni, cavalier ec. 340 
Cavalli, cani, uccelli e servitori ce. 107 
Caral melato, cavai malato. 340 

Cavai morello, o tutto buono ce. 340 



CcTallocheiBciampiCBOBeadcce. 840 
Cavallo e cavalla, cavalcali sullaec. 341 
Cavallo scappatct, da sé si gaatlga. 814 

-Cavallo vecchio tardi muta ce. 31 

Cavai restio, fallo con Dio. 840 

Cavai rognoso non vuol lasciarsiee. 75 
Cavar di seno e mettere io grembo. 361 
Cavare il granchio dalla buca. 351 
Cavoto Ionio, e ciccia pigiate. 307 
CaTol riscaldato, e garaon ec. 34 

C'b carne da ogni taglio e ogni ce. 50 
C*h chi corre alla morte ec. 814 

C* h chi risponde eneo a ehi ee. 84 
C' h chi vede male e Torrebbe ce. 170 

-Cento cale e cento pesci ec. 50 

-Cento libbre di pensieri ec. 80 

Cent* oche ammaacano un lupo. 67 
Cento scrivani non guardano ec. 34 
C h più guaj che allegresae. 197 

Cera tela e frusta gno, bella ce. 81 

Cerchio lontano acqua Ticina ec. 483 

Certofn bugiardo (o fu appiccatoec. 851 
Cervel da riformare statoti. 351 

C'b unapauia eh*b un gran ec. 338 
Che colpa o*ha la gatta, se la ec. 107 
Chi abbiaogna non abbia vergogna. 348 
Chi a buon albero s* appoggia ec. 337 
Chi accarcsaa la mola, buscherìi ec. 63 

-Chi accumula ed altro ben ec. 35 

Chi acquista repulaaione ec. 58 

Chi acquista sapere, acquista ce. 393 
Chi addottrina poliedri ec. 341 

Chi affitta il suo podere al vicino ec . 34 
Chi affitta sconficca. 34 

Chi affitta sfitta. 34 

Chi affigga, grida ancor che ec. 56 

Chi affoga, s'impiccherebbe ee. 57 

Chi aggiunge sapere aggiunge ec. 393 

!-Chi a letto con la sete se ne va ec. 65 

'-Chi all', altrui spese sa imparare ec. 84 
Chi all'onor suo manca ee. 58 

Chi altri agghiaccia, se stesso ec. 83 
Chi altri giudica se condanna. 169 
Chi altri tribola se non posa. 83 

Chi allnoga, accatta. 34 

Chi all'uscir di casa pensa ec. 374 

-Chi al povero fa limosina ec. 36 

Chi ama bene, gastiga bene. 133 
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CU aou» endt. 4S 

Oli una doanamarUataiUioa ac. 3SS 
CU an4 il (bnfUero, in capo ac 49 
Chi ama, il ver no» veda. 43 

•Oli ama la quid^ goda ac. 48 

Chi ama me« ama il mio caoa. 4S 

Chi ama, lame. 4S 

Chi ama tutti, non ama naunoo. 38 
Chi ammassa cani a gatti non fa ec 341 
Chi ammassa il marsuolo ac 34i 

Chi a medici si d^ a a« ai togUa. S84 
CUm a molti dà tcrrora, di molti ce 34 
Chi a piati t* avvicina, a miicrì^ ce 149^ 
Chi ara da sera a mane, d^ ogni ce* 14 
Chi ara il campo inoaosi ce. 26 

Chi ara 1* uliveto addimaoda i) fratto. S4 
Chi arde e non lo sente, arder ec 4S 
Chi arricchisce in on anno ec. 140 
Chi asin nasoa asin mumre. 893 

Chi afitio caccia e p... mena ec. 99 
-Chi asino h e cervo esser si creda ce. 33 
Chi aspetUr pnole, ha ciò che vuole. S74 
Chi assai ciarla spesso falla. S30 

Chi assai desidera, assidera. SI 

Chi assai pone e non custode «e. 34 
Chi a tempo vuol mangiare ce. 374 
Chi attende al suo, non perde ec. 107 
Chi attende a vendicare ogni ec. 36 
Chi avesse quel che non ha ce. 335 
Chi baratta ha rosse. 79 

Chi baratta, imbratta. 79 

Chi barattò lardo per lardo ce. 79 

Chi barba non ha e barba tocca ec. 144 
Chi batte marito e moglie, batte ec. 1 33 
Chibassicaco'pretìeintomoee. 173 
Chi bee al boccale, bee quando ce. 319 
Chi bee vermiglio, avaosa il colon. 319 
Chi bella donna vuol parere ce. 60 
Chi ben cena, ben dorme. 386 

Chi ben comincia, è alla metà ce. 378 | 
Chi ben congettura,benc indovina. 367 
Chi ben conta, mal pags. 79 

Chi ben dona caro vende ce. 168 

Chi ben dorme non sente ee. 803 

Chi bene6cv> fa, beneficio aspetti. 63 
Chi bene e mal non può soffirireec 36 
Chi ben giudica, bene elegge 367 

Chi ben gneneggia| ben patteggia. 161 



Chi bene iatraoMota, ben fs, 73 

Chi bene istrumcnta, dorme akmo. 73 
Chi ben non torce i panni ce 344 
Chi ben non usa cortesia ac* 364 

Chi ben ripone, ben trova. 107 

Chi ben acrra ben apre. 107 

Chi ben serve, bene h provvialo* 167 
Chi ben serve non scrìi mai rico». 167 
Chi ben siede, mal pensa. 133 

Chi ben si guarda, scado si itade. 357 
Chi bc« vive, bea muore 303 

Chi ben vive, ben predica, 73 

Cbi beve uno, guadagna il coloie. 319 
Chi biasima altrui se stesso ce. 53 
Chi biasima vuol comprare. 79 

Chi buon guadagno aspette ce. 79 
Chi burla lo coppo» badi d'csiit ec 170 
Chi buda si cetnlcssa. 893 

Chi butta via oro con le mani ce 833 
Chi cada in povwtk, perde ce. 348 
Chi cambia terra, dee cambiare ce. 805 
Chi cammina a buona fede «e. 134 
Chi cammina inciampa. 118 

Chi cammina un miglio paiso ce 53 
Chi campa d*un punto, campa ce. 98 
Chi caute a Uvola e a letto ce 365 
Chi cento si fa, tutti i cani ec 346 
Chiccseainmarccnonsibagnaeo. 197 
Chi easca nel fango quanto piò ec. 333 
-Chi'cattiva donna ha, V inferno ce 31 
Chi cava e non mette ce. 34 

Chi cavalca alla china, o non è ce 341 
Chi cavalca la notte, convieo ce 381 
Chi cena a buon ora, roo cena ce 385 
Chi cerca briga, V accatta. 339 

Chi cerca lare impiastro, sa doveee 45 
Chi cerca i fatti sìtrui poco cura ce 338 
Chi cerca rogna, rogna trova. 339 
Cbi cerca sapere quel che bolle ce. 338 
Cbi GCKC trova e chi dorme ee 95 
Chi cerca trova e talor quel che ee 83 
Chi e* ò stato la può contare 115 
Chi chiama Dio, non è ce 133 

Chi ci loda si dee fuggire ce 19 

Chi ci va ci lecca, cbi non ce 335 
Chi coglie il frutto acerbo ce 374 

Chi comincis s aver buon ce 137 

Chi comincia male finisce peggio. 331 
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Chi compri • «tanto, pasce ce. 407 
Chi compre a tempo vende ec. 79 

Chi compra bue» hoe ha t logra ee. 307 

-Chi compra ciò che peger non può. 33 
Chi compre il magistreto, vende ee. 149 
Chi compra pene el fomejo ec i07 
Chi conlèaaa la aorte, nega Dio. i37 
Chi conta ini futuro lovente ec. US 
Chi contender non può spess*ec. 67 
Chi contro Dio gìtta pietre ec. S70 
Chi corre, corre j e chi fugge, Tohi. 138 
Chi corre in posta, schersa con ec. 34i 
Chi corre non può fermarsi ec S74 
Chi cosi vuok, cosi ebbìe* 851 

Chi crede a*iensali diventa eensale. 134 
Chi crede d' iogennare Iddio ec S70 
Chi crede sease pegno non ec. 92 

Chi cresce in capelli e in ugne ce. 341 
Chi dà a* cattivi pagatori ec 92 

Chi db a credenaa spaccia aaaai ec. 92 

•Chi d^ altrui parlar vorrb ec. 41 

Chi iì del pene e' cani d'alui ec 834 
Chi de Dio h amato, da hii b ec 197 

•Chi db dove bisogne ec 26 

Chi db e ritoglie, il diavolo ec. 63 

Chi da giovane ha nn vieio ce. 323 

•Chi da giovane non fa grippe ec. 24 

•Chi db il ano avanti ec 60 

Chi dal Lotto spera aoccorso ec 141 
Chi d'altri b sospettoso, b di ab ce. 134 
Chi èk per cortesia, db con allegria. 63 
Chi dà per ricevere, non dà nulla. 63 
Chi dà presto, b come^ se étiU ec 63 
Chf db retta al cervello degli oc. 74 
Chi db spesa, non dia disagio. 265 
Chi dà una giovane per moglie ec. 145 
Chi db vantaggio, perde. 142 

•Chi davvero aiutar vuole ec. 26 

Chi dei panni altrui si veste ec. 140 
Chi dell* altrui prende, le sue ce. 167 
Chi dell'alimi ai veste, ben gli ec 140 
Chi della roba non fa stima ec 234 
Chi del buono ha in cassa, può ee. 247 
Chi delitto non ha rotsor, non sente. 88 
Chi del suo dona, Dio gli ridona. 63 
Chi del suo ai depodeata ec 107 

Chi del snoai spodesU,un aaaglio ec 107 
Chi del ano vuol esser signore ec 93 



Chi del vino b amico, di sa stesso ec. 819 

-Chi d' estate non lavora ec. 48 

Chi d'eatafe secce serpi ee. 807 

Chi deve dere sa comandare. 93 

-Chi di balia a' inaamora, piscia ee. 86 
Chi dice a un povero nora ec. 248 
Chi dice il vero, non s* affatica. 298 
Chi dice la veritb, b impiccato. 800 
Chi dice mal dclFarte, non saib ec. 173 
Chi dice male, l'indovina qnasi ee. 118 
Chi dice parlamento, dice ec. 162 

Chi dice quel che se e dà quel ec. 281 
Chi dice quel che vuole, ode ec. 230 
Chi dice tutto e niente aerhe ee. • 231 
Chi di coltello fere (o ftrìsee) ee. 83 
Chi di diaci peaei n' he fatti nove ec. 243 
Chi di gallina naace, convien ce. 128 
Chi digiune e altro ben non fa ec 270 
Chi digiuna, b buono j e chi ee. 270 
Chi di libertà b privo, he in ec. 197 
Chi di lontano ai va a maritare ec. lOt 
Chi dinanai non mire, di dietro ec. 268 
Chi di paglia Aioco fa, piglia ce. 844 
Chi dipinge il 6oie, non gli dà ce. 120 
Chi discioglie la vela a pia ec 328 

•Chi di actenaa b amatori ee. 66 

•Chi di scienca b amatore ce. M 

Chi disse donna, disse gnaj ce. 9% 
Chi disse donne, disse danno* 98 

Chi disse BgKoli, dUse duoli. 123 

Chi disse navigare, disse diaagio. 173 
Chi disse piano, disse tanto ee. 26 
Chi disse regina di stato, disac ec. 142 
Chi disse star con altri, disse ec 63 
Chi disse uomo, disse miseria. 197 
Chi disse vitella, disse vita. 307 

•Chi di vecchio ai riveste ee. 33 

Chi di venti non b, di trente ec. 292 
Chi di venti non n* ha ec 292 

Chi divide la pere (o il miei) ce. 67 
Chi di virtà non ha lo scado ec 321 

-Chi donunda ciò che non ec 63 

Chi dona al volgo,inimicicia compre.! 68 

-Chi dona H dono, il donator ec. 63 
Chi donne prefica, gtndiaio perde. 98 
Chi dopo le polenda beve ec. 807 

Chi dorme d'agosto, dorme ce. 26 
Clii dorntt grassa mattinata ee. 226 
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Obi dorme mi lato manco ce. S84 
Chi Jorme non piglia pead. SS5 

Chi dorma qoaBlo pnì, non ee. SS5 
Chi dna boccha bada, l'ana ec. 3S3 
Chi due lepri caccia, 1* oiia ae. 3SS 
Chi d* no Tiaio ai Toole aatanaia ac. 323 
Chi ^ a doaiiaa DOS comanda. 6i 

Chi è al coperto ^aodo ptova ec 884 
Chi h a opra ^ a oprare. i69 

Chi h asino, a cervo si crede ec. 820 
Chi h aTTcaao a fare, non si puòec. 826 
Chi h avTisatOib armato. 357 

Chi « bello k bello e graaioso ec. 50 
Chi h bugiardo ^ ladro. 398 

Chi h buono ne fa ritratto. 59 

Chi b brutta e bella vuol parere ee. 50 
Chi b cagiondelsuo mal pianga ee. 83 
Chi h collerico, b amoroso. 165 

-Chi h colpevole di qualche ce 29 

•Chi b contento gode. 22 

-Chi b debitore non riposa ec. 80 

Chi b del Bgliol pedante ce. 127 

Chi « dell* arte b sospetto. 174 

Chi b dell'arte ne può ragionare. 115 
Chi « diffamato b metao impiccato. 58 
Chi edi6ca la borsa parifica. 108 

•Chieder la pace armato, b tristo ce. 41 
Chi b disgraaiato, non vada ce. 137 
Chi b diverso nell* oprare, non ec. 39 
Chi b felice chi sa se b buono t 137 
Chi b fortificato non b turbato. 88 
Chi b geloso b becco. 98 

Chi b giusto, non può dubitava. 83 
Chi b gran nemico b anche ec. 39 

Chi b imbarcato col diavolo ec. 83 
Chi b imbrattato si netti. 83 

Chi b in alto non pensa mai ec. 36 
Clii b in altrui balla, bisogna ec. 167 
Chi b inciampato nelle serpi ce. 238 
Chi k in difetto b in sospetto. 83 

Chi b in mare navica, chi b in ee. 174 
Chi b innamorato smoccoli ec. 347 
Chi b in peccato, crede che tutti ec. 83 
Chi e in sospetto, b in difetto. 134 
Chi b in tenuta Dio V a|uU. 150 

Chi b minchione reata a casa. 257 
Chi h minehion suo danno. 267 

Chi b misero o mendico, provi ce. 39 
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Ch 
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Ch 

Ch 
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entra mallevadore entra pagatore. 93 
e nel!' Inferno non sa do ec. 69 
b oste e fornajo e & ce. 174 

b oaioso b dubbioso. 226 

b pigro al mangiare, b pigro ec. 307 



b pigro delle mani, non ec. 307 
b pia alto, b il bersaglio ee. 86 
b più gentile e più s* arrenda. 224 
b più vicino al sussi ec. 142 

b portato giù dall' acqua ec. 57 
b povero di spie, b ricco ec. 162 
b povero ognun lo fugge. 248 
b primo al mulino primo ec. 277 
b reo e buono b tenuto ce. 58 

h ricco ha ciò che vuole. 248 

b ritto può cadere. 112 

erra in ftetla, a bell'agio ee. 274 
erra nelle diecine, erra ec. 96 

erra ndl'eleaione erra ee. 112 

b sano e non b in prigione ec. 76 
b savio non b sempre sicuro. 197. 
b savio si conosce al mal tempo. 257 
esce di commissione paga ec 328 
escedi speransa, esced*impiccio.304 
esce fuor del suo mestiere ec. 174 
b scottato una volta ec. 115 

Chi b segreto in ogni terra ec. 231 
Chib sfortunato non vada alla ec. 137 
Chi b stato de' consoli sa che ec. 116 
Chi b tenuto savio di giorno ec. 68 
Chi b uso al campo, non vada ec. 172 
Chi b uso alla aappa, non pigli ec 172 
Chib uso alle cipolle, non vadaec. 172 
Chi b uso a mercaoaia, non sa ec. 174 
Chi b vergognoso, vada straedoso. 90 
Chi fa alla capate col muro ec. 224 
Chi fa a suo modo, non gli ac. - 224 
Chi fa bene, fa prf sto. 374 

Chi fa bene, ha bfne. 321 

Chi fa bene per paura, niente ee. 206 
Chi fa bene per usante, se non ec. 206 
Chi fa bene quel e' ha da fare ac. 274 
Chi fa buona guerra, ha buona ee. 16i 
Chi fa contrabbando, guadagna ce 140 
Chi fa da ab fa per tre. 226 

Chi fa del bene agli ignoranti ce. 168 
Chi fa di notte, ai dipar di giorno. 143 
Chi fa fa a A. 83 
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Chi fa falU, e ehi non fj sftifiilla. M 

Chi fa i coati «Taoti V oatt ce. 11 ) 

•dù fai suoi fatti non t'imbratta ce. 63 

Chi fa il baoQ meac, fa il boon ce. 9b 



Chi fa il Cairo lo aa ditfare. 
Chi fa il ceppo al «ole, fa la ec. 
Chi fa il lapotoi stolto ^ tenuto. 
^ Chi fa il «enrisio al villano ec. 
Chi fa in fnUa, ha disdetta. 
Chi fa la ^asa in pianai o 1* è ec. 
Chi fa la festa non la gode. 
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836 
183 
SSO 
173 
S74 
170 
S36 
1S3 
162 
974 
116 
S6 
90 
67 
83 
79 
107 
8S6 
83 
96 



fa la figliaoU vessoaa ec. 
fa la legge servar la degge. 
falla in fretta piange adagio. 
£illa la aeconda volta ec. 
fa le fave senaa concio ec. 
fa le parti non parte, 
fa male guadagna on cirro ec. 
fa male, odia il lame, 
fa mercansia e non ec. 
fa onore ai panni, i panni ce. 
fa per sk fa per tre. 
fa qael che non deve ec. 
6 quel ch*e'paò, non b ec. 
fa quel che paò non fa mai bene. 96 
fa quel che sa,più non gli ^ ec. S9S 
far di fatti vuole, suol far ce. 130 
fa temere ogni nomo ec. 36 

fa trenta può far trentooo. 116 
fa tutte le ftstcì povero ce. S34 
fa un frate fii on cinco ce. 4S 

fa una trappola, ne sa ec, 46 

favella, erra. US 

fece del scren troppo ec. 344 

ftce un, fece mille. 96 

fila e fa filare, buona ec. 107 

fila grosso, si vnol maritar ec. 134 
fila, porta una camicia, e chi, 67 
fonda in sul popolo, fonda ec. 163 
fosse indovino sarebbe ricco. 118 
fugge fatica non fa la casa ec. 336 
fugge il giudisio, si perde. 1^ 
fugge il li^o, incontra ec. 338 
fugge il peccato, cerca Dìo. 371 
fugge la mola, scansa ec. 64 

fugge Maggio, non fugge ce. 197 
fugge mal minaccia. 338 

396 



Chi fugge un matto, ha Atto ec. 



«Cbifusollecitononfnnaipovcntto. 66 
Chi getta la sua roba ec. 334 

•Chi gioca al lotto h un gran eci 3S 

-Chi gioca al lotto iu rovbu va ec. 88 
Chi gioca a primiera e non va ce. , 143 
Chi gioca di pi^> non paga ce. 98 

Chi gioca di pih, paga di-borsa. 98 
Chi gioca non dorme. 14S 

Chi gioca per bisogno, perda ce 143 
Chi giura b bugiardo. 30 3 

Chi giustamente vive, non ec. 311 
Chi gli ha da avere, gli vuole. 98 

Oli gode un tratto, non stenta ec. 34 
Chi governa il regno per ec. lOi 

Chi guarda alla moglie del ec. 333 
Chi guarda a ogni nuvolo ce. 377 

Chi guarda a ogni penna non fa ec. 377 
Chi guarda i nemici, gli grida ec. 338 
Chi guida imprese persuada^ec. 163 
Chi ha accordato l' oste, può ce 46 
Chi ha a dar, domanda. 46 

Chi ha a far con Tosco, non ec. ' 317 

' Chi ha a morir di gbiandosa ce. 137 
Chi ha a rompere il collo^ trova ce. 138 
Chi ha arte ha parte. - 336 

Chi ha a aver bene, dormendo ec« 138 

•Chi he avuto U gusto, prende ce. 61 
Chi ha bachi non dorma. 36 

Chi ha bèlla donna e castello ce. 60 
Chi ha bella moglie, la non b ec. 60 
Chi ha bevuto al mare può bere ce. 116 
Chi ha bevuto tulto il mare ec. 116 
Chi ha bisogno del fuoco ec. 338 

Chi ha bocca vnol mangiare. 30 

Chi ha buona cantina in casa ce. SO 
Chi ha buona cappa, facilmente ec. 68 
Chi ha buona lancia la provi ce. 116 
Chi ba buon cavallo e bella ce. 60 

Chi ba buon cavallo in istalla ec. 347 

-Chi ha buon figliuolo ^ ec. 36 

Chi ha buono in mano, non ec 143 
Chi ha buon marito lo porta ce. 98 
Chi ha buon pane e buon vino ce. 76 
Chi ha buono un Dio, ha in tasca ce. 327 
Chi ba buon vino in casa ec. 3i8 

Chi ba buttato via una volta ce 323 
Chi ba capre ba corna. 198 

-Chi ha cara la gloria, il corpo ec. 37 
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Cbi ha casa « podtiCi ha pia w. 
Chi ha casa e podtiti p«ò ae. 
Chi ha oattt^a cera^ fa cattivi ae. 

«Chi ha cattiva donna ha ac. 
Cbi ha cjnqaasta' carnevali ce. 
Chi ha «oda di paglia ce. 
Chi' ha compagnia ha aigaotia. 
Chi ha coaapagBO ha padnna. 
Chi ha cootcoti gli occhi, non te. 
Chi ha da avara peò tiiarc «no aero. 08 
Chi ha da aiaarc facchino ac. i74 

«Cbi ha da caicr acrnto, ha da oe. 41 
Chi ha da caacfa aanaiolov naaca ce i74 
Chi ha da fare non donaa. 96 

Chi ha da morir di fona» pn^ oc. iSS 
Chi ha danari assai^ (àbbriea ce. 108 
Chi ha da perdale fogge la bvigha. SS9 
Chi ha debito ha eredito. 04 

Chi ha de* eeppl| poò far delle ce. S4S 
Chi ha degli anni ha de' malanni. 147 
Chi ha della roba ha da'parenti. S47 
ChihadalpaoedatirarTÌa,lengact. S5 
Chi ha drl panno pnò menar ac. S48 
Chi ha del pepe, ne mette anche ae. S48 

i^Hii ha denari ed amieitia ae. 89 

Cbi ha denari e prati, non aon e«. 88 
Chi ha denti non ha pane te. 68 

Chi he dentro amaro» non pn4 ae. i70 
Cbi ha de* pani, ha de' cani. S48 

Cbi ha Afètto a non tace ee. SSI 

Chi ha fame non ha tonno. 87 

Chi ha fatta la roba pni far ce. 84 
Chi ha fatto il male, faccii ec. 88 

Chi ha fiitto il mondo, lo pnò ce. 886 
Cbi ha fetto il piscio a letto ce 88 
Cbi ha fatto il pia, può fare il meno. Hb 
Chi ha fiitto il «aggio del mele ec. SO 
Chi ha fatto la pentola, ha ee. S58 
Cbi ba 6glioli, tatti i bocconi ce. iS4 
Cbi ba fortuna in amor non ce. i43 
Chi ha fretta indngi. S74 

Chi ba goduto tgoda. 197 

Cbi ba guidato la apoai a .caia ee. 98 
Cbi ba il bnon vicino, ha il b«on ce. 01 
Cbi ba il capo di cera, non vada ec. 68 
Chi ha il cui nell* ortica ec. 84 

Chi ha il lupo per compari ce. 68 



Chi ho tt mai j^ielno ha umI ce. 01 
Chi ba il meatoio in anano ce. 90 

Chi ha il Moc non |o veda ce. 847 
Chi ha il Mo aopra la einma ce. 847 
>Chi ba in bocca il f ala, non ce. 67 
Chi ba r amor nel petto^ ha lo ce. 42 
Chi ha la prima, non va acnta» S78 
Chi ha r armi in mano è pcdronoo. f OS 
•dì ha k bnehe nelle goti oe. 81 

Chi ho li aaniÀ ^ rieco e MB lo aa. S84 
Chi ba la lentensa contro e ae Co. -160 
Chi ha la tmaa o lo rogna ce 984 
Cbi ha la volpe per comaic Ce. 63 
-Chi ba r arte, ha UDeScii ce. US 

Chi ba le coma in aano^ non acce. 8S8 
Cbi ha lingua in bocca pn& co. S30 
Chi ha male al dito, acmpit ee. 98 
Oli ha male non p«ò miturar oe. 418 
Chi ba mamma aon pianga. ÌT! 

Cbi ba mangiato i baccelli ec. 88 

Chi ha matrigna di diatro «e» 1S4 
Chi ha meno ra^ne, grida ce 68 
-Chi ba mutine non poi perim. 4S 
ChibaBBOglàacllato,tUiempfcce 98 
Chi ha moglie ha doglie. 98 

Chi ba nome ha roba. 68 

Chi ba orecchie intendi, chi ce. 86S 
Chi ha pane e vino, sta me* «he oe S48 
Chi ha paaiato il guado ec. 416 

Chi ba paura del dbvolo ee. i89 

Cbi ba paura d'ogni figura ce S38 
Chi ba panra non vada ce 988 

Cbi ba paura si guardi le brache. S88 
Chi ha pasiensa ha gloria. S4l 

Cbi ba pasienaa ha i tordi ce. S41 
Chi ba pesce cammini 307 

Chi ba pia bisogno e pia ce S48 

Cbi ba pi& giodiaio, pi& ce. 996 

Cbi ha poca vergogna tutto ce S80 
Chi ha poco panno, porti ee. 935 

Chi ha poco spenda meno. S34 

Chi ha polli ba pipite 198 

Chi ba preso, mal sa laaeiaie 90 

Chi ha prete o parente in corte ce 36 
Chi ba provato il male, gusta ce Ì8S 
Chi ba quattrini da bnUar ee S6 

Chi ha quattrini ba tutte 949 

Oli ha quattrini non ha cuofe. 949 
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Ckàh» ipaUmn WftmM ^Uit Bt, JSi 

li ha ragioiic Iddi» 1* ^ota. SU 

ù ha ragiiMM teme, e chi fat ac i60 

Chi ha rogae da grattare ac 9S 

Chi ha rogna e non la gratta ee. S90 

Chi ha rubato la vacca, pam ec. Ai 

Chi ha sbagliato la atrada, tomi ee« SS4 

Gbi ha «pago aggomitoli. 84 
Chi Ila spirito di poesia» merita ce. 29S 

Chi ha tegoli di Tetro noo tiii ec. 84 

Chi ha tempo ha vita. S74 

Chi ha tempo bob àspeUi tempo. S77 

Chi ha terra ha goerra. S49 

CU ha testa (o oervelliera) ae. 84 

Chi ha tutto ìà suo in un loeo ec. 35 

Chi ha umore non ha aapose. 907 

Chi ha un buon orto ha «o ec. 95 

Chi ha un cieco fuori ha un ec. 174 

Chi ha OD figliuolo solo lo ia ec 134 

Chi ha un giorno di bene ec i33 

Chi ha un occhio solo, spesso ee. 434 

Ckì ha un pie io bordello» ha ee. 333 

Chi ha no sol figlio, spesao ec 134 

Chi ha Tcntnra e chi veotrecoio. 138 

Chi ha Teatura, poco senno ec 13fi 

Chi ha vigna ha tigna. 36 

Chi ha vissuto, chi ha Ietto ce. 398 

Chi ha vitella in tavola noo ce. 30 

Chi ha solle, stia con le aolk. 36 

ChiiI suo can vuole ammaaaaa» ec. 164 

-Chi il suo figlio troppo ec. 85 

Chi il tristo ounda al mare ac. 60 

Chi il tutto può spressaie oc 76 

Chi imbianca la casa, la vuole ec 333 

Chi ìmbraAta, spassi. 83 

Chi imiu la ibrmica la sUte ec. 334 

«Chi impara molti mestieri ec 43 

Chi incontra buona moglie ec. 98 
Chi in corU è destioate, se »09 0C 36 

Chi indura vale e dora. 88 

•Chi iofilsa, infilaa { e chi ciwe ec 54 

Chi ia tempo Ucoe col tempo ec 377 

Chi invecchia ne* peccati non siec. 371 

Chi i suoi somiglia non traligna. 134 

Chi la dura la vince 843 

Chilaa chi ladisft e chi ce 349 

Chila fa l'aspetti. 84 

Chi la fa le U d^otica i ma tc« 164 



-Chi la giuacisia impediaec ec 39 

Chi la mattina mangia il tutto ec 334 

Chi la misura, la dora. 334 

-Chi la pigUa per U diritto ec. . 89 

-Chi la vivanda vede preparare ee, 58 

-Chi lascia indietro la malisia ec. 34 

Chi lascia il vicin per un ec 76 

-Chi lascia il poco per aver ac. 58 

Chi lascia la via vecchia per ce. 116^ 

-Chi lascia la via vec<^ia ec 60 
Chi lava il capo ali* asino,perdeec.. 393 

Chi lavora da befiTc, stenta ec 336 

Chi lavora di Sf ttembn, fa bel ec 36 

Chi lavora e non custode» assai ec. 36 

Chi lavora fa la gobba».e chi ec 68 

Chi lavora fa la roba a chi si sta. 251 

Chi lavora la terra colle vacche ec. 34 

Chi lavora lustra, e chi non ec. 68 

Chi lecca i piatti deve leccare ce SO 

Chi le fa le sa. 116 

Chi le p<vta h 1* ultimo a saperle 98 

Chi le tocca son sue. 68 

Où leva muro» leva moto. 349 

Chi le vuol fare non le dice. 1 30 

Chi l'ha a mangiare la lavi. 90 

Chi V ha faUa si guardi. 84 

Chi r ha per mal si scinga. 353 

Chi lingua ha a Roma va. 313 

Chi 1* iotande e chi Tintonda. 353 

Chi 1* intende e chi non 1* intende. 35S 

Chi lo bete {il campo) non ec. 36 

Chi loda per interesse, vorrebbe ec 19 
Chi loda Bau Pietro, non biasima ec 63 

Chi lo dice noo lo fa. 130 

Otti lo letamine (1* ulivo) ac. 35 

Chi luogo e tempo aspetta te» 341 

Chi mal balla Un sollassa. 303 

Chi mal cerca fama ah stesso ec. 58 

Chi male intende, peggio ec 393 

-Chi male una volta si marita ec. 31 

Chi mal fa, male spetta. 84 

Chi mal fa, mal prosa. 170 

Chi mal naviga, male arrivi. 84 

Chi mal paga un'opera, non può ec. 1 59 

Chi mal parla, abbia pasiensa ec. 314 

Chi mal pensa. Dio gli dia male. 170 

Chi mal pensa, mal abbia. 170 

Chi mal pensa mal dispensa. 1.70 

6 
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Chi mal mibìm mal raecoglie. Si 

Chi mal si marita dod esce mai te. 99 
Chi mal tira, ben paga. I4i 

Chi mal ti v«ole, mal ti sogna. i70 
Chi manca • vm sol amico ce. 39 

Chi maneggia il mele si lecca. SO 

Chi maneggia non braveggia. il 6 
Chi maneggia quel d^li altri ec. i40 
Chi mangia aloè, compra gli ec. 344 
Chi mangia, bete^ dorme « caca ec . 8S6 
Chi mangia cacio e pesce ec 807 

Chi mangia il ferro» deve avere ec. S26 
Chi mangia il pesce, caca le lisdie. S4 
Chi mangia la semema caca ec. S34 
Chi mangia la torta del comune ec. l&S 
Chi mangia lepre, ride sette giorni. 307 
Chi mangia Toca alla corte ec. 140 
Chi mangia pane in panata ec. 308 
Chi meglio mi vuole peggio ec. 74 
Chi meglio parla, peggio fa. i30 

Chi mena la sua moglie a ogni «e. 99 
Chi men sa, men si duole. 893 

Chi mette ali* asino la sella ec. 391 
Chi mette il suo in sangue ec. 79 

Chi mette la tovaglia, mette ec. 334 
Chi mette prima il tetto e poi ec. 885 
Chi mi d^ a fare, mi sciopera. 336 
Chi mi dice mal dietro, me, ec 170 
Chi mi fa piò di mamma si, ec. 137 
Chi minaccia non vuol dare. 130 

-Chi mira Dio presente, dalla ce. 54 
Chi mi pigliela di notte, mi ce. 50 
Chi misura sé stesso, misura ce. 330 
Chi mi vuol bene, mi fa ec. 74 

Chi mi vuol bene, mi lascia ec 74 
Chi molto pratica, molto impara. 64 
Chi molto proffirisce, poco ec. 354 
Chi monta più alto eh* e' non ce 36 
Chi mostra i quattrini mostra ec. 108 
Chi muor di paura, si seppellisce cc.838 
Chi muore, esce d* afl&nni. 303 

Chi muor giace e chi vive si d^ ce. 303 
Chi mura a secco, mura spesso. 344 
Chi mura bene gli perde meati ; ce. 108 
Chi mura d'inverno, mura ce. 344 
Chi mura, mura se, 108 

Chi mute lato, mute stato. 305 

Chi mata paese, mota ventura. 305 



Chi muta steto^ mata foitana. 17é 
Chi nasce bella, naaec nuritata. 50 
Chi nasce bella, non « in tutto ce. 50 
Chi nasce convien che muoia. 30S 
Chi nasce di gatte, piglia ce 1 38 

Chi nasce matto non guarisce osai. 396 
Chi nasce mulo, bisogna che ce. 138 
Chi nasce tondo non muor quadro«358 
Chi ne fa, ne fa di tutte. 113 

Chi ne ferra, ne inchioda. 113 

Chi ne porte uno, sente ce. 317 

Chi ne scampa una, ne scampa ce. 95 
CU n*ha due (de* figlinoli) n'ha cc.l34 
Chi n* ha, ne semina, e chi ce. 349 
Chi non ama, non ha cuore. 43 

Chi non apre ben gli occhi ce. 108 
Chi non arde» non incende. SO 

Chi non arderà di qua, arderli di lh.S71 
Chi non earneggia non festeggia. 308 
Chi non c'b, non e' cntri| e chi ec. 88 
Chi non ci bada, non sa n'avvede. 96 
Chi non ci ha die far se ne vada. 35S 
Chi non ci può star se ne veda. 
Chi non ci vuol vivi, ci tolga ec. 
Chi non comincia non finisce» 
Chi non compare, si perda. 
Chi non consuma non rinnova. 
Chi non crede alla buona madre, ce. 74^ 
Chi non erede esser matto, è ce. 331 
Ohi non crede in Dio, crede ec. 
Chi non cura sua magione, ec. 
Chi non d^ a Criato dk al fisco. 
Chi non dk fine al pensare, ce. 
Chi non digiuna la vigilia ce. 
Chi non è alle sue noasc, o che ce. 326 
Chi non h in forno k sulla pala. 353 
•Chi non è paaiente, querelisi ec. 
Chi non è savio, paaiente e ce. 
Chi non fa bene io gioventù, ec. 
Chi non fa come Teca, la sna ec. 
Chi non fa il nodo, perde il punto. 96 
Chi non fa la festa quando viene, ce 380 
Chi non falla non teme. 84 

Chi non falepnsieingioventù,cc.l45 
Chi non fallisce non arricchisce. 79 
Chi non fa non falla, e fallando ec. 113 
Chi non fa prima, fa dopo. 378 

Chi non fa quando pnù, non £i ce. 378 
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Obi non fu buon soldato, bob ce 116 
Chi Don fugge, ttragge. 44 

•Chi non gastiga i delitti; ee. !I9 

Chi non guarda innanii, rtmtne ce. 168 
Chi non guarda, non vede. 96 

Chi non ha amico o germaDO ce. 39 
Chi non ha amore alle beitie, ec 341 
Chi non ha atte, medico li faccia. 174 
Chi non ha casa, l'accatta. 69 

Chi non ha casa, non ha contrada. 6S 
Chi non ha che perdere tempre ce. 68 
-Chi non ha cotcicnaa, non ha ce. 99 
Chi non ha cnra, ha ventura. 348 

Chi non ha darebbe, e clii non ce. 90 
Chi non ha debiti h ricco. 98 

Chi non ha del tno^ patisce ce. 949 
Chi non ha denari, scartabella. 815 
Chi non ha discresionej non ec. 999 
Chi non ha fede, non ne può date. 955 
Chi non ha figlinoli, non sa che ec. 194 
Chi non ha fona, abbia la pelle ec. 68 
Chi non ha giudizio, perde la ce. 958 
Chi non ha gran voglie h ricco. 76 
Chi non ha letto e desco, mangi ee. 848 
Chi non ha libertìi, non ha ilarilìi. 167 
Chi non ha modo, offre la volontà. 53 
Chi non ha moglie, ben la batte ec. 105 
Chi non ha moneta, non vada ce. 9i7 
Chi non ha, non h, 949 

Chi non ha orto e non ammassa ce. 95 
-Chi non ha pasiensa, non ha niente. 50 
Chi non ha piaghe, se le fa. 198 

Chi non ha poveri o matti nel ce. 194 
Chi non ha quattrini, non abbia ce. 77 
Chi non ha sdegno, non ha ingegno . 1 65 
Chi non ha sentimento, riman ce* 88 
-Chi non ha servitori, non ha peccati. 38 
Chi non ha testa abbia gambe 958 
Chi non ha travagli , tenga ee. 341 
Chi non ha visaccio, non vada ce. 159 
Chi non inganna non guadagna. 46 
Chi non le fa, non le teme. 84 

Chi non Tha ali* uscio, l*ha alla ce. 198 
Chi non maneggia, grameggia. 996 
Chi non mangia a desco, ha ec. 9 1 
Chi non mangia, ha del mangiato. 91 
Chi con mi pettina, non voglio ee. 383 
Chi non mi vuol, non ni merita. 359 



Chi non mnor si rivede. 859 

Chi non naviga,noosa cosa sia ce. 174 
Chi non n* ha, Dio gliene dia. 359 
Chi non n* ha non ne vena. 949 

-Chi non ode ragione, non fa con ce. 54 
Chi non parla. Dio non l*odc. 931 
Chi non pesa, non porta bene. 974 
Chi non piglia Famantc al laccio ce. 49 
Chi non piglia uccelli, mangi ce. 79 
Chi non presta se ne duole ce. 93 

Chi non può benedire, non può ce. 170 
Chi non può ber nell'oro, beva ce. 77 
Cbi non può dare alla palla, sconci. 149 
Chi non può dare all'asino, àk ee. 48 
Chi non può di borsa, paghi di ec. 93 
Chi non può eswr levriero ee. 990 
Chi non può far col troppo, faccia ec. 77 
Cbi non può fare come vuole ee. 77 
Chi non può far pompa, faccia ee. 317 

-Chi non puol'avcr ricolta, vada ce. 91 
Chi non può, sempre vuole. 90 

Chi non può slungarsi, si scorti. 77 

-Chi non può viver dopo morte ce. 97 
Chi non rassetta il buchino ce. 96 

Chi non risica, non rosica. 939 

Chi non rispetta, non h rispettato. 965 
Chi non rispetta s^,non rispetta ce. 947 
Chi non ruba, non ha roba. 139 

Chi non sa comprare, compri ce. 96 
Chi non sa cuocere il pesce ec. 308 
Chi non sa dir qualche volta. di no ce. 88 
Chi non sa fare, non sa comandare. 116 
Chi non sa fingere, non sa regnare. 46 
Chi non sa fingersi amico, non ec. 46 
Chi non s' aiuta, s' annega. 997 

Chi non sa l' arte, serri la bottega. 999 
Chi non sa mentire, crede che ee. 134 

-Chi non sa niente, non h buono ec. 56 
Chi non sa orare, vada in mare ec. 174 
Chi non sa quel che sia malanno ce. 98 
Chi non s'arrischia, non acquista. 939 
Chi non sa rubare, muri. 1(|8 

Chi non sa scorticare, intacca ce. 116 
Chi non sa lacere, non sa godere. 931 
Chi non sa tacere, non sa parlare. 930 
Chi non a* avventura, non ha ee. 939 

-Chi non segue virtù in giovaneiia cc.91 
Chi non semina non ricoglie. 96 
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Chi non ti codImU dell'ooeft» ec. 3i5 

•Cbi nfto si cqn de§Ii falli altraì ce. 60 
Chi noBiigoferBabeaettn awioce. S59 

•Chi non li loda, lia lodato^ 47 

Chi noD H jniuira «oa darà. 334 

Cbi noD ai misiira, vien nisnralo. 220 
Chi non ai noalra oom*è, vien ce 399 
Chi non s'innamora da giovine ce 145 
Chi non si ricorda^ spesso discorda. 265 
Chi non sollecita perde l'occasione. 278 

-Chi non soffre, non vioce. 61 

Chi non stima altri che se ec. 320 
Chi non suda, non ha roba. 326 

Chi non leme il sermone , non ec 74 
Chi non teme non si guarda ec. 259 
Chi non temci pericola 259 

Chi non tien conto del poco, non ce, 234 
Chi non tara bucolin, tura kucooe. 96 
Cki non va non vede, cbi non ce. il6 
Chi non vede il fondo, non paui ec. 258 
Chi non ri peaaa, non mangia. 274 
Chi non vuol ballar^ non vada ec 282 
Chi non vnol briga con alcuno ec. 164 
Chi non vuol durar fatica in ce. 226 
Chi non vuol csafre in liberta ec. 167 
Chi non vuole la festa, levi Talluro. 328 

-Chi non vuole obbedire al padre ec. 35 
Chi non vuol V osteria levi ec. 328 
Chi non vuol perdere non giuochi. 143 
Chi non vuol piedi sol collo ce, 246 
Chi non vuol rendere, £i male ec 255 
Chi nulla ardisce, nulla là. 239 

Cbi ode, non diaode. 261 

<3iiodo leva chiodo. 335 

Chi offende 1* amico, non la te 39 
Cbi offenda non diroenticbi. 164 

Chi ofiEende non perdona. 164 

-Chi offende, scrive in polvere ec. 41 
Chi offende scrive nella rena^ chi ec. 164 
Cbi paga debito, fa capitale. 93 

Cbi paga innansi, h servilo dopo, 160 
Cbi parla, deve fan anche ce. 130 

Chi parla per odila, aspetti la ec 265 

-Chi parla rado, è tenuto a grado. 49 
Cbi parla semina, e chi tace ec. 231 
Chi passa Strade non v'inciampa,cc2i2 
Cbi pecora si là, lupo la mangia. 246 
Cbi peggio Ci, meglio raccomoda. 69 



j Chi peosa al prossimo, ti suo oc 68 

•Chi pensa di viver sempre, vive oc. 44 
Cbi pensa k ripentito. ,379 

Chi pensa innansi tratto, gran ec 376 
Chi per altri ora, per se lavora. 371 
Chi per altrui mano s* indiooca ec. 336 
Cbi per altrai proraetu, «itra ec 93 
Cbi per amor si piglia, per rabbia ec 99 
Citi perde a ragion, non perde nulla. 160 
Chi perde» gioochcrà se l'altro ec 143 
Chi perde, ha sempre torto. 69 

Chi perde la roba» perde il consiglio. 349 
Chi perde la roba perde moka ec 43 
Chi perde piacere per piaoeit ec. 344 
Chi perde, si grattL 69 

Chi perdona ai tristi, nuoce ec. 60 

-Chi perdona seoaa obliare ec. 87 

Cbi per piacere a ano, dispiace ce. 338 
Chi perse fu sempre dappoco. 69 

Chi per se raguna, per altri ec. 48 

Chi pesca a canna, perde più che ec. 174 
Chi piange il morto indarno ec. 378 
Chi piglia l'anguilla per la coda ec. 99 
Chi piglia la lancia per la punta ec. 368 
Cbi piglia moglie e non sa Taso ec. 99 

-Chi piglia moglie per danari ce. 81 
Chi piscia contro il vento, si ec 367 
Chi più abbraccia, meno stringe. 316 
Oli più arde, più splende. 30 

Chi più boschi cerca , più lupi ec, 316 
Chi più brama , più s' afl&ona. 77 

Chi più che non deve prende ec 140 
Cbi più crede sapere (o potere) «e, 331 
Cbi più edifica, più dislrogge, 163 

'-Chi più fascia meno sfascia^ 36 

Cbi più guarda, meno vede. 134 

Chi più intende più perdona 66 

Cbi più mangia manco mangia. 286 

-Cbi più ne fa, è fallo priore. 38 

Chi più n' ha, più n'adopri. 396 

Chi più n'ha, più ne vorrebbe. 90 
Chi più n' ha, più n* imbratta. 260 

-Cbi più s' abbassa , più io alto ec. 33 
Cbi più sa» meno crede 136 

-Cbi più sa, meno presume. 47 

Chi più saper si crede, manco ec 331 
Cbi più spende, meno spende. 79 

Chi più temc^ minaccia. 240 
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Chi pi& QffTf, ba pia ragione. 68 

Chi piò Titii , pia tnwm. i45 

Chi più vuo]^ meno adopera. SI 

Chi poco ha, poco dh. 360 

Chi poco sa, pretto parli. 23U 

Chi poo carolo d'aprile, tnttei ee. S8 
Chi pon nele in vaio iraoyo ec. 116 
Chi poD ano naso a eonsiglio ee. 317 
Chi porta il fiore icDté d^amora ee. 3f 7 
Chi porta il maaso, lente (oie)ee. 917 
Chi porta la cappa, ii degH nfiaialii S91 
Chi porta spada e non l'adepra ec« 163 
Chi pratica co' gran naeatri ee. 68 
Chi pratica, impara e guadagna ee. 64 
Chi pratica lo aoppo, impara ee. 69 
Chi predica al deserto, perde e«. 74 
Chi prende moglie, perde la UMtk «e. 99 
Chi prende, si tende» 167 

Chi prende una moglie, merita ce. 99 
Chi presta, male annesta. 99 

Chi presta ani gioco, piscia s«d ec; 14S 
Chi presta tempesta, e chi eocattaec. 93 
Chi presto indenta, presto sparente. S85 
Chi presto inossa, presto in fossa. 986 
Chi prima nasce, primo pesce. 36 

Chi prima rileva non Ta aenna. 378 
Chi primo arriva, primo macina. 377 
Chi promette e nen attiene ee. 366 
-Chi promette, in debito si mette. 63 
Chi promette nel bosco, dee ec. 366 
-Chi promette per altri, paga ee. 80 
Chi prorrede a tempo le casa ee. 108 
Chi può ender di pesao per ee. 376 
Chi può gnaeaar V acijne, non ee. 378 
Chi resti addietro, aerri Tnscio. ^963 
Chi resta in casa e manda fuor ee. 99 
Chi ricorre e p9eo sapere, ne ee. 74 
Chi ride del mal d'altri, ha il ee. 170 
Chi ride e canta suo male sparenca. 94 
Chi ride in giorentn, piange.in ee. 146 
Chi ride in sabato, piange la ee. 914 
Chi ringraaia non vuol obblighi. 168 
Chi rompe paga, e i cocci son ee. 84 
Chi ruba pecca uno, e chi b ee. 118 
Chi mba per altri h impiccato ee. 140 
Chi sa acquistare e non ec. 108 

Chi sa celare in parte i dciir«e. 80 
Chi a' adira, ha il torlo. 166 



Chi s'adhr», non h e<msìg1iato. 
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166 

s' adira, non si ricatta. 166 

sa dispreeaare di essere ee. 33 

sa k padrone degli altri. 393 

sa far fuoco, sa far casa. 109 

sa favellare, impari ee. - 49 

s' ajnta. Iddio l' ajuta. 337 

sa, ba dieci ocrbi, chi non ee. 66 
sa il gioco non V insegni. 143 
sa la strada può andar di trotio.116 
sa menare tutte due le mani,ec.837 
sapesse tutto ionanal, ec. 66 

sa perdere congiuntura, ee. 80 
sa lensa Cristo, non sa nulla. 371 
scalda o gratta, rogoa accatta. 890 
scialacqua la fiista, stenta ee. 334 
serive a ehi non risponde, ee. 366 
scrive non ha memoria. 366 

scuopre il secreto, perde la fede. 331 
segue il prudente, mai se ne ee. 74 
segue il rospo, cade nel fosso. 74 
seguita r ombra dell'Asino, ec^ 96 
semina buon grano-, ha poi ec. 36 
semina con l'acqua, raccoglie ec. 36 
semina e non custode assai ec. 36 
semina fave, pispola grano. 36 
semina in rompone, raccoglie ee. 37 
semina nella polvere, faccia ec. 36 
semina sulla strada, stanca ec. 31 
semina spine non vada scalco. 170 
semina virtù hmà raccoglie. 331 
sempfe beve non ha mai ee. 91 
sempre tace, brama la pace. 331 
se ne calma non se ne veste. 140 
se ne piglia muore. 34 

serba, Dio non gli db. 48 

serica serba al gatto. 48 

serve all' altare, vive d* altare. 174 
serve al comune non serve ec. 169 
serve al viiio, attende ec. 69 

serve Dio, ha buon padrone. 64 
serve in corte muore allo ee. 96 
serve non erra. 64 

servo si fa, servi aapetta. 90 

si bitteaaa savio, s' intitola ee.33t 
si cava il sonno,nonsieavaec.33i^' 
si eonfeasa b fuor d* -obbligo. 399 
si consiglia da ab, da sb ai ce. 74 
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Chi li coBtenU «1 poco, trova oc 77 
Chi II eoDtenU gode. 77 

-Chi si contenta gode» e qoaklie ee. S3 
Chi ai dk in meo del ladro, «e. i34 
Chi si divide di letto, divide ec. 99 
Chi siede sulla pietra fa tre danni, ec.S86 
Cbi si h guardato in uno ec. ii6 

Chi si fa Argo dell'onore altrai, ec.170 
Chi si 6da di Greco, non ha ec, 209 
Chi si fida h (o rimane)!* iagannato.i34 
Chi si fida io bugia, col rer ec. S99 
Cbi si frega al ferro, gli s* appicca ic 63 
Chi signoreggia, braneggia. 3fi 

Chi ai giastifica dalla legge, ec. i60 

-Chi si governa dapaaso, da savio ec 54 
Chi si guarda dal calcio dalla ec. 238 
Cbi si guarda dalla prima si ec. 96 
Chi si lamenta può guarire. S4I 

Chi si lascia mettere in spalla ec. 167 
Chi si loda s' imbroda. S31 

Chi si marita fa bene, e chi nò ec. 99 

-Cbi si ourita in fretta, stenta oc. Si 

•Cbi si marita male, sempre ce. 31 

-Chi si marita, non sarà sterile ec. 31 
Chi si marita per amore, di ec 99 

-Chi si marita si pone in camminoec. 31 
Cbi si mette a stentare, stenta ec. 48 
Cbi si mette tra la semola, gli ec. 946 
Cbi a* impaccia (o cucina) collo ec. 63 
Chi s* impaccia col vento, si ec. 338 
Chi s' impaccia de' fatti alimi, ce. 328 
Chi si pasce di speranga muor ec 304 
Chi si porta dietro la casa, può ec.250 
Chi si profferisce k peggio d*un ec. 80 
Cbi si può salvar si salvi. 352 

Chi si ripara sotto la frasca, ha ec 328 
Chi si scusa s' accusa. 84 266 

Chi si scufaaens'essere scusato, ec.265 
Chi si sente scottare tiri a ec. 84 352 
Chi si somiglia si piglia* 99 

Cbi si sputa addosso non vale oc 246 
Chi si stende piò del lenauolo, ec 235 
Chi si taglia il naso, s'iusaoguinaec 84 

mCbi si trova in liberta, ha gran oc 41 
Cbi si vergogna di lavorare, eo. 227 
Chi si volsero bene, non si oc. 43 

Chi si vuol bene s* incontra. 352 

Chi si vuol riavere non giochi piò. 143 



Cbi soffia nella polvere, ae oc 314- 
Chi soffre per amor, nou sente oc. 43 
Chi soffre sei marta. 84 

Cbi s* orna si vuol vendere. 328 

Chi sparagna vien la gatta ec. 48 

Chi spéHuaaiea non digiuna. 308 

Chi spera jcol tor moglie uscir ec 100 
Chi spresaa l'onore spresaa Dio. 68 
Chi sputa io so, lo aputo gli ec 270 
Chi sta a eli niente sU. 205 

Chi sta a' Marmi di Santa Maria ec217 
Chi sta a vedere ha due tersi ec 258 
Chi sta bene eoa se sta bene oc 84 
Chi sta bene uon si muova. 316 

Chi sta eoi becco aperto, ha tee. 231 
-Chi sta col fanciullo a* imbratta ec 28 
Chi sta con Dio, Dio sta con lui. 271 
Chi sta discosto, non vuol ec 266 
Où sta fermo in casi avversi, ce. 38 
Chi sta in agio, non cerchi disagio.329 
Chi sta in ascolteria, acute cose ce 266 
Chi sta in cervello più d' un'ora, ce 348 
Chi sta per altri paga per ab. 93 

Chi sta sotto alla piecionaja, oc 169 
Chi sta troppo in sulle ce 328 

Chi stima non compra. 78 

Chi strafk non durai e cbi dura, ec 316 
Chi studia molto, impara poco ;ec 292 
Chi t' aceantaa piò di quel che ce 1 9 
Chi tace acconsente} e chi non ce 266 
Chi teglia taglia, e chi cuce ce 276 
Chi tarda a dar quel At prometlfl^.265 
Chi tardi arriva, male alloggia. 279 
-Cbi tardi fe i anoi lavori, teadi ec b& 
Chi tardi mette i denti, vede ce 286 
-Chi tetdi vuol, non vuole 66 

Chi teme acqua e vento, non ce 238 
Chi teme di dire, non è degno ec. 299 
Chi teoM ò in pene. 239 

-Chi teme il cane a' assicura ce 62 

Chi teme il diro di far non ha oc 279 
Chi teme la morte, non stima oc 239 
-Chi teme passare il fiume ec 60 

Chi tempo ha e tempo capette, ce 277 
Chi tien cavaUoe non hastrame,cel08 
Chi tiene il piede in due staffe, ce 46 
Chi ti loda iu presansa, ti ce 19 

|-Cki ti schila, sgrifa; chi ti ec. 60 
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tocca con mano va sano. 4i6 

tocca il ean che diace, gli ec« 3t4 

tocca la pece, a* imUialta. 63 

toglie moglie per la roba» ec. 400 

tosto crede» ha l' ale di ce. 134 

tolto crede, tardi si pente. 134 

tosto cresce» tosto manca. SS5 

tosto giudica, tosto si pente. 261 

tosto s* adira, tosto si placa. 165 
tosto si risolve, tardi si pente. 875 

tosto viene (o vive) tosto «e. S85 

traffica raffica. 80 

tristo non h tennlo» m fa ce. S7 

troppo abbaja s'empie il ec S31 
troppo abbraccia nulla stringe.3i5 
troppo frena gli occh^ vuol ec. Si 

troppo in alto sai» cade ec* 36 

troppo in se confida» ec. S21 

troppo intraprende» poco ec. 315 

troppo mangia» la pancia ec. 308 

troppo mangia scoppia. 3i5 

troppo magne» ne cava ee. 153 

troppo parla» a pochi ec. 49 

troppo pensa nulla fa. S79 

troppo pensa perde la ce. S79 

troppo ride ha natura di ec. 34 

troppo sale dà maggior ec. 36 

troppo sa, poco sa. S93 

troppo a' assottiglia, ec 979 

troppo scende con fatica ec. S46 

troppo s' impaccia, non b ec. 329 
troppo studia matto diventa» ec.56 
troppo tira»la corda ai strappa.315 

troppo tira, presto schianta. 315 

troppo vuole niente ha. 316 

trova una chiave trova ee. 108 
trovò il consiglio» inventò ee. 74 

tutto dona tutto abbandona. S35 

tutto nega tutto confessa. 399 

tutto vuole di rabbia mooi». 31 6 

tutto vuole tutto perde. 316 

ubbidisce santifica. 44 

uccella a mosche» morde te 329 

uccella a speransa» prende ee. 304 

un ne gastiga, «cnto ne ce 329 

usa i matti alle persiche, ee. S96 

va a ceeeia seosa eani ee. 814 
va a casale* aU a caM)Boa ac. 42 
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va a cavallo da gióvane» va ee. 235 
va al canto al Giglio e •onec.217 
va al gioco perde il loco. 143 

va air acqua d'Agosto, ec. 183 
va alla guerra» mangia ec. 162 
▼a alla piasse» ae ben non ec. 80 
va alle nosae e non è ec. 266 

va a letto co' cani» si kvaec. 63 
va a letto sansa cena, tutta ce. 285 
va al mercato e mente» ee. 80 

va al mulino s'infirina. 64 

va a Roma e porta un ec. 212 
▼a a San Biagio pnde ce. 218 
va dietro agli altri» non ee. 246 
va dietro a pesce e penne ce. 42 
va di notte ha delk bótte 144 
va diritto non fallisce ec 255 
ra e toma Sa buon viaggio 205 
va in cullerà perde la ee. 166 

va in gogna non fa il ec 21 

va in mercato e non b ec 80 

▼a lecca, e chi si sta si aeeca. 225 
vanga non s* inganna. 32 

va per accellar resta ce. 46 

va piano» va aano. 275 

va sano va lontano. 275 

veglia più degl'aluiec 30 

veste il domenicale» o bene ec. 235 
veste un aoccarcHo^ e* pare ec. 818 
vicn dalla fossa sa che cosa ec 115 
viene acnsa esser chiamato» ec. 29i9 
vince da prima» male indovina.143 
vince da scaso, empie ec 143 
vince non dileggi, e chi ec 143 
visita nelle nocse e aion ce 22 
vive a speranaa, fa la fresca ec. 304 
vive carnahnente» non può ec. 59 
vive ttÀ viaio, muore nella vila.323 
vive contando» vive cantando. 258 
vive di apcransa» muor ee. 804 
vive in corte» mnora ec 36 

vive in libertb non lenti ee. 167 
vive scusa on«Me» sempre ec 59 
vive tra lupi, impara a urlare. 63 
vuole allettare i eolmnbi ee. 244 
vuole amici assai, ne provi ec. 39 
vuole aaaai, non doaaandi pocoJtòO 
vuole aver bcaa un dì, làocia ce. 829 
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CIh nMle 9f9i del Motto, Mppi «e. 97 
Chi vuoIa tver tempre che ee. 9^ 
Chi Tnol bene a madonot, vaol ce. 43 
Chi vaol ben dal popolo, lo ec. 133 
Chi TQol beo pagare, so» ai ee, 9&5 

-Chi vnol ben paf )art ce. 49 

Chi Tuoi bea prnidpiare naa ce, SlS 
Chi vuol che il tao conto gli ec. 955 
Chi Tool conotcera «n bnono ec. 116 

•Chi Tool conierrare nn amico ec. 33 

-Chi vuol conleato il cofe, ami ce. 44 
Chi vuol Criato te lo pieghi. 971 

Chi vnol bene, non dee e«. 49 

Cbì vno) della earne vada in ac. 399 
Chi Tvol dell* acqne ditara ec. 961 
Chi vuol dir mal d' altro» ec. i70 

Chi Tvol etterc amat» conrien ee. 43 > 
iISkì vuol eater ben tervìto mnti ec.iOS 
Chi vuol etser diftcìciOy cali te. 931 | 
Chi vuol eaMr djacnet» e onotoec. t34 , 
Chi vnol eiwre in più Inogbi «e. 398 
Chi Tool etetf tolo, ttraochi ec. 164 
Chi Tuol eateft tCimalo «timt ec. 947 
Chi Tuol ettiie stimato vada ec. 343 

-Chi Tool far bene • tnoi Irtli ec. 49 
Chi Tttol far bnona torta vada ec. 808 
Chi vool fot della roba atea dieaia. 905 
Chi vuol fare non dome. 96 

Chi vttol far W bella famiglia ee. 193 
Chi vuoi fon onofe oli* amico ar. 344 

•Chi vnol fora onora all' emiro ec. 94 
Chi Tool far quel che non pairfeec.3i6 
Chi vnol goder la fetta diginoi ec. 936 
Chi TOol gintta veadetlain Dioec. 941 
Chi vnok il boon bacato per ee. 37 
Chi mole il malanno abbia il ce. i70 
Chi Toole il pesce bisogna che ec. 199 

«Chi vnole impattare hi vergogna ec. 60 
Chi vm»le impoverire il ricco ce. 345 
Chi vuole ingannate il comune ec. 955 
Chi vuole ingannare il tuo ce. 97 

Chi vuol la ette monda non ee. 69 
Chi vuol r amor celato lo tenga «e. 43 
Chi vuol lavor gentile orditca ec. 174 
Chi vuol lavor mal follo ec. 100 

Chi vuol lavoro degno ostai ee. 39 
Chi vuol r uovo, deve toftiie ac. 198 
Chi vuol moglie • paa^t ec. 974 



Chi vuol morire non chiedie ce. 314 
Chi vuol morire si lavi il capo ec. 985 
Chi vuol pretto e liene faccia ec. 996 
Chi vuoi provar le pene ec. 319 

•Chi vuol provar le pene ec. 49 

Chi vuol Quaresima corta ec. 93 

>Cbi vnol regnare, eonvién sb Cc. 40 
Chi vuol riposare eonvicn ec. 337 
Chi vuol saldar pitgii, non ec. 358 
Chi vuol salvar l*ooofe, sdegno ac.331 
Chi vuol sapere la veritb ee. i36 

Chi vuol sapere quel che il suo ee. 93 
Chi vuol sapere sappia Cristo. 371 
Chi vnol sopraisapcrt, perliettiaec.330 
Chi vuole star bene, non bnogna ec.905 
Chi vnol tener 1* occhio aano ec. 380 
Chi vuol troppo provtre, nulla ec. 36t 
Chi vuol trovar la gallina ee. 106 

Chi vuol tutta l'uva non ha ec. IH 
Chi vuol tutte l'ulive non ha ec. 97 
Chi vuole udir novelle al ec. 174 

Chi vuole un buon aglisjo ce* 93 

Chi vuole un buon potato ec. 97 

Chi vuole un buon rtiioglie ec. 97 
Chi vuole un pero, ne ponga ee. 97 
Chi vuol vada, e chi non vuol ec. 996 
-Chi vnol vedete dtscortesia ee. 49 

Chi vuol vedere il bamliin ec 193 
Chi vuol vedere il bel figliuolo ec. 193 
Chi vuol vedere il dia voi vero ec '318 
Chi vuol vedere il padrone ce. 109 
Chi vuol vedere quel che ha ce. Ii7 
■Chi vuol vedere nn matto perfetto ec. 63- 
Chi vuol vedere un uomo ee. 109 

Chi vuol vin dolce, non imbotti ec. 97 
»Chi vuol vita, convien che cangi ec 60 
Chi vuol vivere e star bene ec. 34 

Chi vuol viver* e star sano ec. 194 
Chi vuol viver sanamente ec 990 
Chi vuol viver sano e lesto ec 986 
Cicisbei e gaoaerini fanno vita ce 43 
Cielo a pecorelle acqua a catinelle. 196 
Cinque il viandante, sette lo ec. 303 
Ciò che gntta alla bocca ec 936 

Ciò che ti può non ti deve. 316 

Ciò che t'uta non fa acuta. 17 

Ciò eh* b utile non b vergogni. 90 
Ci toso pia cani ehc lepri 90 
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Ci sono fik sparricri «In quaglie. 90 
Ci sono più spie che lastre. Si) 

Ci SODO più trappole cbe topi* 90 

Cita ciu, chi ««ol del ben sei ee^ S73 
GiUà affamaU citt^ espngoata. Ì6S 
Ci TQoIe un* oncia di fortuna ee» iSS 
Goda corta non para mosche. (9 

Cogli amici non bisogna andar ec. $9 
•Co* gran signori bisogna usar ec. SS 
•Col dire e col dare tutto s'otiicoe. S6 
Colla pasicnsa s'acquista sciensa. S4I 
Colia pssienia si vìnce tutto. S4I 

Colle chiari d*oro s' apre ogni ee. SM 
Colle lesine bisogna eswr ce* 80 

Colle mani in mano non pi va ee» i60 
Col mutar paese non si muta ee. S06 ' 
-Col nulla si fa nulla. <1 

Colombo pasciuto^ ciliegia amara. SI 
Col pane tatti i gna) son dolci. S60 
Col perdonar troppo a chi falla oc. tO 
Col poco ai gode, e coir assai ec 77 
Col soffrire s* acqjnist». Sii 

Col suo si salva 1* onore ee. S56 

Col tempo e colla paglia si ee. S76 
-Col tempo una foglia di gelso ec. $i 
(k)Ini h mio aio cbe vuole il ben ec. 90 
•Colui è provvisto di poco sapere ec. 48 
-Colui non sa poco, che confoMa ec. k% 
Col Vangelo si può diventare ec« 118 
Comando « fai da te. SS8 

Comandi chi può, e obbedisca ec 69 
Com* Asino sape, cosi minussa. S98 
Co'Medici un quattrino facea ee. 319 
Come farai così avrai. 8 i 

Com' h grande il mare,^ grandscc S&O 
Come la ensa indugia piglia viaio. 979 
Come la fortuna toglie cosi db* i^$ 
Come 1* angwlla ba preso Temo ec.l69 
Come la va la viene. i98 

CMoe Mareo s'avvicina, tutti ec. 181 
Commetti al savio e lascia fare ce. S96 
Come uno piglia moglie, egli ec iOO 
Co' morti non contbattono se ec S03 
Compagnia d'uno compagnie ec. 64 
Compagno allegro per cammino ce. 803 
Compagno non toglie parte. i4 

Com' più si vede» nuaco sa crede. 188 
Compra U lotto d'un gtàn debitore. 94 



Oomprif cavilli e tor nnglit m, 101 
Compra uno e vmdi tre. 80 

Gomun ierviaio iogietitndi«ffcndc.l88 
Con arte e con inganno si vive ec 46 

-Genfessrone senso dolore, amici» ec 84 
Con gli acredenti si guadagno. 134 
Con i paeai poco si guadagna* S96 

-Con l'amor proprio h sempre ec 30 
Con le disperasione degli ec 48 

-Con la prosperiUi difficilmenle ec. 87 
Con la pelle del cane si sono eo» 164 

-Con la sola farina non si fa ec S8 

Con la voglia, cresce la doglia- ec. Si 
Con la volpe convien volpeggiare. 46 
Con le leggi si fa il torto alleleggi. 140 
Con 1* error d'altri-il proprio ec 116 
Con ognun fa' patto^ coir afl»ièoec.l34 
Con più bene, manco male. 888 

Con poco cetvelio si- governo ee. 188 

-Con ragione patisce, dii senu ec. 89 
Consentire è un confessore. S99 

Consiglio di due non fu mai ee. 74 
Consiglio di vecchio no» rompe ec 74 
Consiglio 4li vecchio, e afuto ec 146 
Consiglio di volpi tribolo di ec. 47 
Consìglio in vioo non ha mai ec 319 
Consiglio scappato consiglio eé. 184 
Consiglio veloce pentimenlo tardo» S7S 
Consuetudine h una seconda ec 17 
Contadini e montanini, scavpe ee. 174 
Contano più gli esempi che le oc. 
Contento io, contento il mondo. 
Conti spesai amicisia lungc 
Con traditori ob pace nb tregno. 
Con trentamila docats la ai può ce S80 
Contro amore Aon b conaiglio^ 43 
Contro Dio non b consiglio. ^ S70 
Contro due fratelli non ne volle ee.SlO 
Contro due non la potrebbe ec S40 
Contro i tristi b tutto il mondo ec. 60 
Contro la fona (o il fatto) la ec. 69 
Contro sorte avversa ogni buon ce. 138 
Con una 6glioIa si fanno due ec. 139 
Con un bicchier di vino si & ec. 
Con un par di polli si compra ec 
Con un po' di cervello si ce 
Con un sol bue non si p«ò far ec 
Conversisione in giovinaoM ec. 
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-Gwpo mtn h dM wutn» taipù nra. 40 
Corpo satollo aoimi consokU. SOS 
CoriNi «atollo bob crede al oc 90 

Corpo uDto e panai strappati 308 

-Corrompala la prìmavaro. 64 

Corroeeio di fratelli, fii pia dia ae. i24 
Gormccio è Taoo sansa Carta mano. 70 
Corta o morta, a morta a corta ce. 36 
Corte Romana non vool pecora ac. St4 

-Cortesia di bocca, mano al ae. 63 

Cortesia schietta, domanda non ac. 966 
Corvi con corri, non si cavano ac. 63 
Cosa cara tenuta h messa venduta. 30 
Cosa conraoicaCa ^ pia amata. 64 

Coaa fiiUa capo ha. S79 

Cosa non pensata non vuol fretta. 274 
Cosa par fiMraa non vale scorsa. SI 
Cosa prevista, messa provvista. S53 
Cosa ragionata, per via va. 363 

Cesa ramnaentata, o ^ par via «e. 363 
Coaa rara, cosa cara. i8 

Cosa troppo vista perde grasia ac. 80 
Cesa trovata non è rubala. 363 

Coscenaa di mugnaj (o di fomaj) ac. i 74 
Cosi presto muojono k pecore ee. i47 

-Cosi tosto che V affètto del ac. fS 

-Credensa h morta il mal pagar ac. 30 
Credasi il fabo,al verace negasi ac.S99 
Credi agli anni. i46 

Credi al vantatore coma ae. SSl 

Crisoliti e amatiste tra le-gioia ac. 344 

«Cristo disse i perdonare ae. 27 

•Cristo per le case, e il diavolo ac. 63 
Cmdel pef firaude k peggio che ce. 440 
Cradellli consuma amora. 43 

Cucina scusa side credsnsa ec 803 
Cuor contento e saeco al collo. 77 
Cuor contento gran talento. 77 

•Cuor determinato non vuol ar. 28 
Cuor fòrte rompe cattiva sorte. 83 



Da* buon (o da gran) partiti pdrtiti. 78 
DI buona parole e friggi. 46 

Da cattivo debitore, o acelo o vin ec. 94 
Da chi mi fido mi guardi Dio ec. 136 
Da chi ti dona guardati. i9 



Da continuo nao, raro hai haon ee. ! 
Da dare a avere ci corre» 94 

Dli del tuo a chi ha del ano. 80 

Dli del tuo al diavolo e levatelo ec. 64 
Da Die il bene e dalle pecche ec. 86 

-Da diletto temporale ec. 61 

Da donna di bordello, da frate ec. 830 
De fiume ammutito fuggi. 301 

-Da fuoco ti guarderai, ma ec. 60 

Da giudica che pende ginstiaia ae. 460 
Dagli amici mi guardi Dio ac. i35 
Dagli effètti si conoscono ec. 21 

Dligli moglie ed bailo giunto. 07 

•Dai ladri di casa non d si ee. 33 

Dai mali costneai naaeeoo le ee. 166 
Din tempo al lempOb. 276 

Dal becco vi» 1* uovo. 841 

Dal bugiardo mi guardi Dio ec. 299 
Dal campo de^ve uscir la fossa. 236 
Dal capo vienìa tigna. 166 

Dal conto aempre manca il lupo. 119 
Dal detto al iatU c'è un gran ec 130 
Dal falso bene viene il vero male. 120 
Dal fare al dire e* è che in. 130 

Dal finito si conosce l'albero. 262 

-Dalla fame la &ma è sotterrata. 27 
Dalla mano alla bocca spesso ec. 113 
Dalla neve o cotta o pesta ec. 293 

•Dalla prudensa viene la pace ec. 62 
Dalla rapa non si cava sangue. 293 

-Dall'acqua cheta mi guasdi Dioee. 67 
Dall' Asino non career lana. 293 

Dalle cosa piccole si viene alle ec 323 
Dalle grida ne scampa il lupo. 130 

•Dalle virtù la nobàltli vìcm. 69 

Dair invidioso guardati conae ee. 1 79 

Dall'otto al nove l'acqua non ec. 183 

Dall' unghia si conosce il Leone. 262 

Dal mal pagatore o aceto o ce. 94 

Dal mal uso h vinta la ragione 323 

Dal mare sale, e dalla donna male. 100 

Dal mar salato nasce iì peace ec. 128 

Dal rubare al restituire si ec 140 

Dal sapere vien l'avere. 291 

Dal tetto in su nessuno sa ec 27 i 

I Dal ViUllo si conosce il Bnc 146 

' Da maUÌM alla monugnetta ec. 286 

J Da medico indotto» da carne ec 348 
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Dk nogHe ti tristo, àk marito ce. iOO 
Da Montclupo si Tede Gapnja ce. 853 
Danari boschi e prati , «ntrata ce. iQ9 
Danari di f»overi n arme di te. iSO 
Danari e amtilìi, jtMtli detta meik. 262 
Danari rifiutati non si spendono. 80 
Danari senno e fède, ce n' ^ ec. S63 
Danaro sepolto non fii guadagno. 48 
Da Natale al gioco, da Pasqua ec. 183 
Da nona alla campana esce ec. 144 
Da novello tutto è bello t da ee. 146 
Dappertutto h botti e olio. 836 

Dappoiché i decreti hanno «e. 153 

-D* Aprile non ti levare un file ee. 43 
Da principe bugiardo libera nos ee.l53 
Dare che non dolga, dire che ec. 266 
'Dare un soldo al cieco che canti ce. 353 
Da ricchi impovcTÌti e da ec. 175 

Da San Gallo ara il monte ec. S8 

Da San Luci a Natale tutti ee. S93 
Da San Martino a Natale ee. 1 88 

Date da bere al pretCì che il ee. 358 
Da una gnucca a una donna ci ce. 1S4 

-Da una sola Vacca non ee. 88 

Da uom ^labbane» non hai che «e. 60 

-D' avvenitii sorella h prosperità ce. 87 
Debito e fanciulle da maritare ee. IH 
Debito vuol dir credito. . 94 

De* giovani ne muor qualcuno ce. 146 

-Degno k «he il buono in ogni ec. 40 
Dei gusti non se ne dispitta. 91 

Del bene e del mal tórre ce. 77 

Del cervello ognaoo si pensa ec. S21 
Del cuojo d* akri, ss fanno le ec. 90 
Del fitto non ne beccan le pMsere. 99 
Del gioditio ttoa ne vendono ec. 296 
Del giudisio ognun ne vende. 221 

-Delisie temporali portano ec. 51 

Deir albero non si giudica dalla ce. 262 
Della legna verde e* non si vede ce. 844 

-Della madre il cammin'segne la ee. 28 
Della pace ognun ne gode. 162 

Della pasicnsa non ne vendono ce. 242 
Della roba di mal' acquieto non ce. 140 
Della superbia de* poveri il ec. 260 
Delle «ere la giornataf ti ec 1 88 

Delle cose che t«- vedi abelliuo ec 262 
Delle coae incette BOB ai fr legge. il9 



-Delle donne per eaaa wm ia oc. 36 
Delle mogli ^ più dovidaco. 100 

Delle pene d' amore si tribola ec 43 
Del mal d* altri l' uomo ec. 91 

Del matto del medico e del ec. 266 
Dell'oca mangiane poc^. 308 

-Del principe lo specchio h la ce* 89 

-Del primo giorno scolare b ec 34 

Del senno di poi ne son piene ec. 275 
Del servir non si pente. 54 

De' mesi errati non seder sopra «e. 286 

-De* peccati de' signori hanno ec. 44 
De secondi consigli ne iono ec. 275 
D* està, per tutto à cà. 183 

De' sua se ne yorrebbe dire ec. 124 
Detto d' amore disarma rigore* 48 

-De' visii h regina l' avariaia* 25 

-Di all'amico il tuo segreto ec 49 

Diavol reea e diavoi pata« . 85 

Di buona terra to* la vigne ec. 100 
Di buone armi h armato^ Ai da «e. 48 
Di buona volontà è pien l'Inferno. 279 
Di cani rabbiosi non ai fece ec. 166 

-Di can che molto abbaja, trista ec 62 
Di Carnevale^ ogni scherao vale. 188 
Di casa la gatta, il topo non ec 64 
Dice il foco sta qui un poco ec. 804 
Dice il porco dammi dammi ec 28 
Dicembre davanti t' agghiaccia oc 186 
Dicembre, piglia e non rende. 188 
Dice più un' occhiata che una ec. 74 

-Di chi mal £ii, di lui non ti ec. 41 
Di chi non si fida non ti fidare. 435 
Dico a te suocera, perche nuora ec.8ò8 
Di cólta son le buone sassate. 858 
Di cosa nasce cosa* e il tempo ce. ^85 
Di cosa fatta male, il ripentir oc. 276 
Di cose fuor di eicdenaay non ce 262 
DldinòeadisL 130 

Dietro al monte e' h la china. 72 

Dietro il fumo vien la fiamma. 262 

-Difender la sua colpa à un altra ce 29 
Di giorno quando vuoi, e di ec. 286 
Di giorno tingi, e di notte fingi. 144 
Di gran prosperità, poca sicurtà, lol 
Di il vero a uno, ed à tuo nemico. 300 
Diligenca passa scenaa. 96 

Di luna al primo marte ti iàaoo ce. 188 
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Di M«ggio.iiMeMo i Udii. 4S3 

Di Matto, chi aoii he leat^ •«« 483 
Di Marra «gai TÌllaa va scalra «e. 1 83 
Dì meo nasce meo. 1S8 

Dimmi cIh foUi, e ti dirò chi mì. 96S 
Dimmi chi sono, e non mi dir ee. 961 
Dimmi chi tn pratichi, e li dirò ee. 64 
Dimmi la vita che fai, e ti dirò ce. 86 
Dimmi quel eh* io non so ee. S66 

-D' iaginsto gnadagao, giusto ec. 40 

-Di novello tatto par bello ee. 61 

Dio ajuU i fimciolU e i passi. S96 
Dio ci manda la carne e il ce. i&3 
Dio ci mandi male che ben ci ec* 353 
Dio db il gindisio, e poi dice ec. 896 

-Dio dice, a camparvi non mi ec. 39 
Dio ha dato per penitcnBa ec. 49 

Dio manda il freddo secondo ec 73 
Dio mi guardi da chi non bea. 308 
Dio mi guardi da chi non ha ce. 308 
Dio mi gnudi dalie prigioni ec. 161 
Dio mi guardi da maagiotor ce. 808 
Dio non fa mai chiesa eho il ee. 198 
Dio non manda se non quel ce* 7S 
Dio non paga il Sabato ee. 86 

Dio perdona chi ofièad^ bob a ce. 140 
Dio ragguaglia il luUo. S71 

Dio sa quel che fa.- 371 

Dio solo non può fallire* 371 

Dio ti dia figlioli e diatcgli grandi. 136 
Dio ti guardi da chi inghiotte ec. 803 
Dio ti guardi da chi legge nn ec. 307 
Dio- ti guardi da chi non ha ce. 307 
Dio ti guardi da furia di vento ec. 839 
Dio ti guardi dal giorno della ce. 303 
Dio ti guardi da quella gatta ce. 19 

-Dìo ti guardi da un ricco ec. 60 

Dio ti guardi da villaa rifatto ec 176 
Dio ti guardi signore, che dopo ec. 166 
Dio li salvi da un cattivo viciBoue. 63 
Di pochi fidati, ma di tutti ec« 136 

-Di povertb la chiave b la ec. 48 

.Di presnncioBC e sassi ognun ee. 47 
Di promesse non godere ec 339 

Di puledro scabbioso, talvolta ec. 146 
Di quel che non ti cale, bob dir ec. 366 
Di quel che si ruba bob s' ha ce. 140 

l>i quella misura che miaurerai ce. 170 



Di questo moudo ciascuBO B*ha ce. 38§ 
Di qui a eCBt'aBni tanto varrii ce 303 . 
Di qui a poco non c'è mollo* 363 

^Di rado la felieitb sacrifica ce 37 

Disavvantaggio mula pensier ec 968 
Di Settembre e. d* Agosto, bevi ec SS 
Di Settembre la notu e il di ce. 184 
Disgrasic e spie son sempre ec 193 
Dispicca r impiccato, ce 16Sì. 

-Disputare dell* ombra dell* Acino ce 64 

-Di st^iooc tutto b buono. 64 

Di stoppa BOB si fa velkilo. 307 

-Distrugge la sua lède ehi presto ec 37 
Di tre 6#se il diavolo sì fa ee. 160 

-Di tutto quello che vuoi fare ce 64 

-DI una volta a una donna che b ec ^ 
Di Vacca non aasce Cervo. 138 

-Doglia comunicata, b subito ce 38 
Doglia di dente, doglia di parante. 386 
Doglia di fiaBco, la pietra ec 386 

Doglia di moglie morta, dura ce 100 
Doglia di testa vuol minestra. 386 

-Dolce parlare fa gentilessa. 49 

Dolce vivanda vuol salsa acerba. 344 

-Dolor di gombilo^ dolot di ce 61 

Dolori, olio dentro e olio fuori. 391 
Domaadaodo si va a Roma* 339 

Domandando si va per tutto* 38Ì9 

Domeaeddio lece beae a bob ce 171 

-Dosare k oaorc, piegare b dolere. 36 

-Dosare presto vale due doni ec 96 

-DoBssi 1* officio e la promoaioac ce. 63 
Donato ha rotto il capo a Giusto. 169 
Donde BOB mi vien caldo ce . 333 
Donna barbata, co* sassi la aalnta. 60 
Donna brunetta, di natura netta. 61 

-DoBsa buoaa vale una coroae 31 

-Doana che dona di rado b buOBa. 3i 
Doaaa che ha molti amici ce 100 

-Dooaa che piglia b nell'altrui ec 31 
Donna che regge ali* oro, vai ce. 100 

-Doona che ti strìnge e le braccia ec 31 
Donna daaao, sposa spesa» ec 100 
Donna di moat^ cavalicr di coite. 100 
Donna e Luna, oggi serena ce 100 
Donna e popone, beato ehi se ce 100 

-Donna e vino, imbiiaca il ce* 3^ 

Donna itacoada, man seaaa ac 100 
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DoiMa mioM aon fmò estere «è. 100 

-Dmin inefete Mge» me «e. SS 

-Ùentta pradkate k aiie gi^a ee. 9S 

-Donne Mvie e bella, h preBÌOta ae. SS 

Donne scoacte, piealo li taocoiMÌa.SS6 

Donna ai lagne, donna si «Inole ec. iOO 

Donna •peecbiente poco filante. iOO 

Donne aaini e noci» Toglion le ec -iOO 

-Donne danfeo, fanno gU «Munini ec. SS 

Donne e booi de* peeai tnoi. 1 1 

Donne e odio tienoe podic. iOl 

Dono di conaiglio, più vele cbe ee. 74 

Dono molto aspettato eWendoto ee. 5S 

D'opinioni (od* idee) e seasi^ il9 

Dopo desinere non eammtnere ee* S86 

Dopo il cettivo ne Tiene il boom». 7S 

Dopo il doke ne vicn 1* amero. S44 

IK»po il fatto ognvno è savio. il6 

Dopo la neve, buon tcntipo ne ec Ì8I 

Dopo morte non vai medicine. 378 

Dopo morti tutti si pnasa a na ec S04 

-Dopo tre brine Paetina a messine. 4S 

Dopo nn meglio ne viene «n ec 498 

Dopo un papa ae ne fo nn altro. S5S 

-Donne dii ha dolore ec SO 

D'Ottobre il vin nelle do^. S8 

Dot* h abbondanta di l^ne ec SS 

Dove bisogoaa fatti» le parole ee. iSO 

Dove ci son degli uomini ci aon ec 336 

Dove ci son ragasse innamorata ee. 436 

Dov* è cnpiditài non oereer earilk* 91 

Dove Dio pon la mano» ogni ec 370 

Dove donna domina latto si ee. 401 

-Dov' entra il bere se a' esce ec. ^69 

-Dove fuoco si fa aasce del fama. 6S 

Dov* h guerra aon vi fu mai ce 46S 

Dov* h il guadagno si paga ee. 80 

Dov' h il pape ivi h Roma. 45S 

Dov* b interesse, non si fii ee. 440 

Dov* h le buca ivi è il granchio. S6S 

Dov* b la civetta, sempre cala ec. S23 

Dove la fiwtnna gioce pia che ec i38 

-Dov' b l* amoee, 1* occhio corre. SS 

Dove le voglia b pronta, le ec. SI 

Dove lega la ragione coscensa ec 85 

-Dove 1* oro abbonda, manca la ec 49 

Dove l' oro parla la lingua tace. 469 

Dove maaca l' ingaaao ivi ce. 46 [ 



Dove meaca natara atte procura. S07 
Dov' b manco cuore, ivt b più ec. 381 
Dove molti peccano, nessun si ec. 69 
Dove non basta la pelle del ec. 46 
Dove non b la iperansa del ee. 804 
Dove non b maltsia non b peccato. 4 70 
Dove non b ordine b dbordine. 358 
•Dove non b pietb, non può ec. 64 

Dove non b regola, non ci sta frati. 368 
Dove non b rimedio il pianto ce. S78 
Dove non b roba, anche i cani ec. 348 
Dove non n* b non ne toglie ec. 360 
Dove non può entrare il diavolo ec. 498 
Dove non servon le parole ec. 334 
Dove non si crede 1* acqua rompe. 119 
Dove non si mette l'ago, si mette ec.96 
Dove non t' appartiene nb mal ce 8S9 
Dove non va acqua ci vuol la ec. 38 
Dove non vedi non ci metter le ec. 376 
Dov* eatra dote esce libcrt.b. 404 

Dove passa il campano, nasce ec. 38 
Dove pia riecfaessa abbonda ec. 850 
Dov' b popolo b confusione. 64 

Dove può endar barca non vada ee. 844 
Dove può il vino aoa può il ec. 819 
Dove regna amore, non si ec. 43 

Dove si manuee Dio mi conduca. 348 
Dove son carogne son corvL 334 

Dove son corna son quattrini. SS 

Dove son donne e gatti, son ec. 434 
Dove son dae Monfin (dob ec 319 
Dove son femoaine e oche, non ec. 401 
Dove son molte mani chiudi. 486 

Dove sono aomini b modo ec. 306 836 
•Dove sta il Cane, non cercare ec. 33 
Dove sunno de' Tedeschi non ec. 309 
Dov* b stato il faoco, ci sa ec 43 

Dove sta un pane può slare une ec. 74 
Dove stringe la scarpa, non lo ec. 498 
Dove tu aasci, quivi ti pasd. 306 

Dove va il padroae, può ire il ce. 69 
Dove va la nave paò ire il ec 70 

D* uccelli, di cani, d'armi ec 64 

Dae Itene, tre meglio, quattro ec 64 
Due donne e un* oca fa nno un ec. 405 
Due ifem fan l'uomo beato. 350 

Due non accesero mai Tnme. 66 

Due piedi non ittenno bene in ec. 64 
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Doe poknd« insieme non faron ec. 308 
Due Uste fanno nn quadrello., Ib 
D' nlive, castagne e ghianda ee« '1S4 
D'nn disordine nasce nn ordine. Ì6S 
-D* nn gran cuore è il soffrire ce. 49 
D' nn male nasce un bene. 7S 

-D'nn matto piangi e d* un ee. 67 

D* nn noTO bianco pnlein nero. iS8 
Dnol dì capo vuol-mangiare ec. 286 
Dora più r incudine che il ec. 88 

Dora più una pentola fessa che ec. S84 
Duro a Teccjiia licensa, nuoTa ee. 463 
Duro con doro non fa buon muro. 64 



È Asin di natura, chi non sa ec. 893 
E assai comune il credersi ec. 2121 
E bene aver degli amici per tutto. 39 
E bene sapere un po' di tutto. 293 
E' bisogna levar le pecore dal sole, 363 
Ebrei e rigattieri, spendon poco ec.i76 
E buona quando si può contare. 72 
E bnon camprare quando 'altri ec. 80 
E' cade anche nn cavallo che ha ec. i 1 2 

-Eeco fatto il becco all'oca e le ec. 64 
k come r incora, che sta ec. 354 

E' da talora uccel nella ragna ec. 314 
E difficile coodurre il can ec. i7 

E' firanno la Bibbia insieme. 364 

Egli ò buono a mandarlo per ec. 364 
Egli è come aspettare che passi ec. 364 
Egli è diigrasta quando t frati ce. i76 
Egli h molto da pregiare, chi ee. 142 

-E gran paaiia il viver poco ee. 26 

È gran aavieaaa risparmiar la ec. 146 

>E insipido quel sapere, che no ec. 66 

•E' l'hanno messo in domo Petriec. 64 
E lieve astoaia ingsnnar gelosia ec.434 

-E 1' occhio della casa il suo ec. 33 

E mala cosa esser cattivo ec. 68 

È male amico chi a se è nemico. 39 
È male avere il male, ma essere ce. 170 
È meglio ammaaaare uno (o ec. 17 
È meglio aspettar l'arrosto che ec. 308 
È meglio avere in borsa che ec. 304 
E meglio aver la paura che la ec. 269 
È meglio cader dal piede che ec. 269 



E meglio cento befi die nn danno. 90 
E meglio che ci venga il fomajo ce. 286 
È meglio die stia un solo bene ee. 126 
E m^lio dga eiga che miga miga.329 
E meglio dttli guasta che ee. 163 

È meglio consumar le scarpe ec 286 
È meglio corta follia die lunga. 224 
È meglio date che avere a dare. 94 
E meglio dare e pentire che ec 28 
È meglio dar la lana che la pecora. 109 
È meglio dir poveretto me ee. 126 
E meglio errar con molti ch'esser ec. 17 
E meglio esser capo di lucertola ce. 62 
È meglio esser cortese morto ec 266 
È meglio esser di man battuto ce. ITO 
E meglio esser geloso che becco. .98 
E meglio essere il primo a casa oc 62 
E meglio easere invidiato ec. 132 

E meglio esser martire che ec. i60 
E meglio esser mendicante che ce* 293 
È meglio esser nccel di bosco ee. 167 
E meglio il pan aero che duro ec. 236 
È meglio il puntello che la trave 327 
E meglio imbattersi che andare ec. 40 
E meglio imbattersi che cercarsi ec. 40 
E meglio indarno stare, ehc ec. 160 
-E meglio la pace de' Villani ee. 42 
E meglio mangiare quanto ee. 23t 
E meglio morire che ridire. 231 

È meglio morir con onore che ee. 68 
E meglio morir di fame che ee. 236 
E meglio non acquistare che ec. 80 
E meglio non nato che non ec. 293 
È meglio onore che boccone. 68 

È meglio pagare e poco avere ec. 94 
E meglio pascer febbre che ec. 286 
E meglio pentirsi una volta ee. 224 
£ meglio perdere che disperdere. 236 
È meglio perdere il dito che ec 329 
E meglio perdere la pelle che ec. 339 
E meglio perderli che acquistarli. 364 
È meglio piìi bagnato che testa ce. 341 
E meglio piegare che rompere. 224 
È meglio piegarsi che scaveasarsi. 2S4 
E meglio prendere che esser presi. 46 
E meglio pnasar di porco die ec. 236 
E meglio qualcosa che nulla. 316 

È meglio quel che lUo manda ce. 271 
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fe meglio Scalbttn cIm auUt ce. 816 
È meglio sdracàoIaT co* piedi ec. S3i 
È meglio untir canUra il oc. i67 

È meglio servire mi ricco oc. 160 

-È meglio sforoare che braciar ce. 66 
E meglio ilare al boaco ec. 168 

È meglio «tare al boaco stmlto ce. i66 
È meglio alar aolto barba dia ce. 116 
E meglio audara che tremare. 986 

E meglio tale e quale che leoaa ce. 616 
È meglio tardi che mai. i31 

È meglio tenere a terra che ec. i09 
È ineglio tornate in sbch'eaietviec. 9S4 
E meglio ubbidire che ce. S7t 

E meglio una cattiva paiola ec. 101 
E meglio una volta che mai. 131 

E meglio un beccafico che mia ce. 98 
-È meglio nn dolor di taaca ec. 96 

E meglio Un garofano che mu ee. 996 
E meglio an libro corretto che ee. 996 
E meglio un moccolo che ce. 616 

E meglio vn papa vivo che ce. 980 
È meglio no preiente che due ee. 980 
h meglio nn soldo di boon ee. liO 
È meglio un tieni tieni, che ec. 63 
E meglio nn uccello in gabbia ce. 979 
E meglio vin torbo che acqua ce. 907 
È meglio viver piccolo che ee. 36 

E miglior mercato di apccchi ee. 116 
E* non h terren da porci vigna. 366 
E* non h un per cento di sua ec. 77 
E* non mi morde mai cane ec. 364 
E' non nevica mai bene» se di ee. 184 
E' non si grida mai al lupo che ee. 68 
E* non son tutti nomini quelli ee. 939 
È peggio il ricadere che il mal ee. 986 
E peggio la vergogna che il danno. 68 
-^ più caro nn nò graaioso, che ec. 68 
-È più facile di presumere, che di ec. 47 
È più facile fare il memo che ee. 170 
È più facile filosofare che ee. 991 

È più fecile arroveaciare un ec. 146 
-k più facile trovar dolce ee. 39 

È più vicino il dente che ce. 91 

Erba che non ha radice muor ec. 936 
Erba cruda fave cotte, ti sta ce. 808 
Error oou k frodo. 113 

Error non fa pagamento. 80 



E' sa meglio il pcaaò i fatti ee. 76 

Esempi e beneficj fanno gli amiei. 40 

Esser come i ladri di Pisa, che ee. 364 

•Easer come il cuculo, tutto ec. 64 

Esaer come il Piovano Arlotto ec. 864- 

•Esaarecome la campana del Barg.ee. 64 

•Easer come la pnnU del lino. 64 

-EaserecomeleinoBachechedaiinoec. 64 

-Esser più grosso che non è ee. 64 

Essere una auppa e tm pan ec. 364 

E* si danno gli ufRcii ma non ce. 163 

E* si paga spesso la gabella ce. 140 

E' ai può fare U male a foraa ee. 91 

Esperieoaa madre di acienaa. 116 

k una bella acienaa quella ee. 971 

'k una mosca senaa capo chi 6 ce. 39 

E un cattivo andare contro la ee. 17 

E un cattivo (o mal boccone ce. 80 

E un di più tender bene se la ec. 119 

E un farsi un maggior male ce. 88 

E un gran medico chi conosca ee. 187 

E un gran (o cattivo) sordo ee. 76 

È un mal fiume V Epu, 946 

E* va più d' un Àsino al mereato. -991 

E' vi aeno da' matti aavi ee. 996 

E viaio easer tristo ed 6 peggio ee. 171 



Fa* bene e non guardare a cut 63 

Facendo male, sperando bene> ec. 196 
Fa' che devi e sia che può. 88 

Faccia chi può prima che ee. 34 

Facciami ben facciami mal ec. 164 
Faccia rara, mente avara. 61 

Fa come il pappagallo che non ee. 989 
Fa forame U Can per fame. 67 

Fai il dovere e non temere. 88 

Fai parlare vn bugiardo, e l'hai ce. 999 
-Fallire far lire. 99 

Fame affoga fama. 67 

Fame piccola, fame vispa, fame ec. 308 
Fammi indovino ti farò ricco. 118 
Fammi povera ti farò ricco. 97 

Fammi fattore un anno, ae sarò ec. 96 
Fanciulli angeli in etb son diavoli. 195 
-Fanciulli piccoli dolor di testa ee. 36 
Fango di Maggio spighe ee. 1 84 
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»P« ^ìn talora wia h murn parala w. 36 
Fa piò uà eafpc]Uecio« «a «e; UO 
Fa flià «M a aparsere cIm ac. 137 
Fa' prima ti eicdito, e pai va ae. J^ 
Faaa coona il Praia Pan» cIm parac. SS4 
Fan t ditùttt h tolto an Waaife. 1S7 
Fanmo di Baaia, adeiao a4eac«ae. W9 
Fare«gfiqmlckaa'kaa£Mraa. S80 
-Far prima U r«ba a poi la ac. S9 

Far Primiaca caii taa carta. è&b 

-Fase mu «Ma il di di Sa» fa. 64 

•Fata bene a Hata cha ae. 64 

Fate del hea» al Lnpa che ac. 168 
Fata del bcaa al viUaiM», dirii ac. ib$ 
Fatta la fetta»«oa v'k ehi apaaai ce.4ò8 
Fatta la legge» pesiaia la maliaia. 163 
Fatta la raha, bedani ]a.p«ffMia. 84 
Fatti bnao o«na a piacie a ktto ec 69 
Fattore faUo la. 28 

Fatlor DBava tre di booso. S8 

Fatto IM certo che, la* raha ac 109 
Fava e mala coli' ac^pM allaga. 8i8 
Fabbrajo corto (o Femjaaaa) «e. 184 
FaUira anliiMak o à hiaga o ac. 287 
Fdbbre quaiUna il vaaehio ae. 187 
F«Jìl>ra ieraana woa fé aaai ec 187 
Felice colui che dod paisà ec. 168 
Felice non è chi d* «ascr non sa. 132 
Felici Toi galline, che non ec. 356 
oFcmmina à* ahito adano ae. 32 

-Fammiaa piaagc da un oachia ae. 32 
Ftmmine e gaUi^e per andar ac 99 
Fammine, vino a cavallo ac 101 

-Ferrajetto h corto e maledcita ae. 43 
Fidarli è bene« non si fidare ce 136 
Fulati e Honiifidare era* ffitalli. 136 
Fidati era no buon bomm ec 136 

Figlie da maiitata» fàs&idtoaa ac 126 
Figlia vigM a gùraàai guaadala ec. i26 
Figlio di fava e babbo di liao. 28 

Figliole d* osti e cavai di ce 1 76 

Figliole e frittelle gitante più ec. 1 26 
Figlioli e IcoauoU non soa mai ae. 116 
Figlioli matti uomini savi. 125 

Figlioli piccali lastidi piccoli. i 26 
Figlio troppo acoareaaalo non ce. 1 26 
Fiochb e* 41 fiato e*b sparaaaa. 305 
Finché dnra, fa var«ura. 366 



Finché a vObao eena, U faoeo ac 308 
Finché la pMde la fende 160 

Finché la va l' é vive 366 

Finché la va P ha piedi 366 

Finché tu hai la detta, aappila ec. 138 
Finch' ano ha denti in bocca ec 198 
Fino alla morte non ai sa U aorte 198 
Fino a Santa Margherita il gran ec. 184 
Fiorentini ciecht. Senesi matli, ac. 118 
-Fiorentini inaaaai al finta ce. 46 

Fiaientin mangia fagioli ec 118 

Fiorentin per tutto, Roman ce. 218 
Firenae non ai oMiove se tntta ec 218 
Fiume furioso tosto riachiare 166 
Pinme grandma a donna ec. 401 

-Fogna rimastala, raddoppb ac. 69 
Folle ardimento de panliafiento. 314 
Fondamenti di easa e botti ac. 844 
Forca vecchia spia nuove 168 

Formaggio non guasta sapore. 309 
Formaggio pane e pere é pasto ec. 306 
Formento fava e fieno non n ce. 28 
Fortuna cieca i suoi aeciaca. 188 

Fortuna e dormi. 138 

Fortuna i forti «jota e i timidi ec 239 
-Fra dire e fare si guastano ec 87 

Fra Modesto non fu mai priore. 380 
Francese furiose, Spagnnolo ec. 209 
Francese per la vita, Tadeseo ac. 209 
Frasche fumo e vanite é tutt'uno. 121 
Fra tanti muli può stara un aaìnc 293 
Fratelli, flagelli. 124 

Frate sfratato e earol riscaldato ce. 176 
Freddo e fame fan brutto pelame. 187 
Freddo priroaticeio e foglie ec 184 
Frvgo non cancella partita. 164 

Frenesia, gelosia, eresia mai éc. 43 
Fuggi donne, vino, dado, se no ec. 328 
Fuggi infamia tuttavia, vera o ec. 60 
Fumo fiera e corte é lult* uno. 36 
Fuoco che arde in cima non ne ac. 346 
Fuoco di cammino non fe mai ae. 346 
Fuor del pericolo ognuno é bravo. 139 
Furbo vuol dir minchione 46 



Gabbato é sempre quel cha più ec 136 
Gallina rougellese ha «aat'aooi ac 366 
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Gallina pelata non fa uova. 34S 

Gallina sceca ben becca. S4f 

Gallina Tcccbia fa bnon brodo. 342 

Gallina vecchia scnaa tetto ec. ilo 

Gallina vecchia, vuol galletto ec. 843 

Gallioetta che va per ck o la ec. St 

Gallo (li MngQajo, gatto ee. ~ 176 

Gambe mife non h vei^ogna ec. S99 

Garbuglio & perniale itanti i&3 

Gattiga il cane e A lupo ma ec. 446 

Gaitiga il cane, gastiga il lupo ce. i46 

Gaitiga la cagna che il cane ec. 135 

Gatta grisa non fece mai bella ec. 385 

Gatta ingnantata non prese ee. 337 

Gatta piatta, chi non la vede ec. 303 

Gatto che non h goloso non ec. 31 

Gatto rinchiuso dovente leone. 168 

Gelosia viene per impotenaa ec. 44 

Gennsjo e Fcbbrajo, tienti al ec. 309 

Gcnnajo fa il peccato e maggio ec. 184 

GcQna)0 fa il pente e.ec. 134 

Gennajo ingenera, Febbra{o ec. 184 

Gcnuajo non lascia gallina ec; 184 

Geunajo ov^'o. 184 

Gennaio polverajo, empie il ec. 185 

Gennajo seccOr lo villan ricco. ' 185 

Gennajo aappatore, Fcbbrajo ec. 1 85 

Genova, aria sctlta uccelli ec. 313 

Genova prende e non rende. 3 i 3 

Genovese agueao piglialo caldo. 313 

Gente allegra Iddio rajuta. 34 

Gente assai fanno assai, ma ec. 39 

Gente di confini o ladri o ec. 153 

Gente grandi camicia corta. 355 

Gentileasa corre la prima al ce. 55 

-Gentilcasa di Francia. 45 

Gesù piglia tutU. 371 

-Giaci la notte, sediti la mattina ec. 55 

Giammai col bramare, il sacco ec. 337 

Giocare e perdere lo sanno far ec. 143 

Gioco di mano gioco di Tillano. 366 

•Giornata di mare non si può tassare. 61 

Giovine ben costumato roba ec. 146 

Giovane h chi h sano. 387 

Giovane invidiato o virtuoso ec. 146 
Giovane oaioso, vecchio bisognoso. 146 

Giovane scnaa eaeiHlaio ne ec. 146 

-Gioventù disordinata fa ec. 38 



Gioventù in olio, vcechieaaa ce. 146 
Gindice e scrivano v^l tenere ec. 175 
Giugno la falce in pugno. 39 

Giugno, Lnglioe Agosto moglie ec. 387 
Giugno, Luglio e Agosto ne ee. 387 
>Gli accoppiatori e le borse ce. 47 

Gli allieri grandi fanno più ec. 51 

Gli amici e gli avvisi ajutano ec. 40 
Gli amici hanno legato la borsa ec 40 
Gli amici son buoni in ogni ec. 39 
Gli angioli non pisciano. 131 

Gli anni son fatti per il ce. 348 

Gli astni si conoscano al basto. 36 1 
•Gli aTanaa il senno come la cresta ec. 64 
Gli errori dei medici sono ec. 350 

Gli errori nelle guerte divengono ec. 1 63 
Gli estremi si toccano. ' 336 

Gli ha fatto come l'uova, più ec. 354 
Gli inconvenienti ^egli stati ec. 154 
Gli occhi sHianno a toccare ec. 389 
Gli kcarpelU la pietra la ^li ec. 73 

Gli sciocchi e gli ostinati fanno ec. 151 
Gli Spagnuoli s'accordano a ec. 310 
Gli spaventi son peggio dei mali. 339 
Gli atolti non hanno meaio. 396 

Gli storni son magri perchè ec. 64 
Gli «tracci medicano le ferite. 350 

Gli stracci o i cenci Tanno all'aria. 68 
•Gl'Italiani piangono. 45 

Gli uomini fanno la roba e le ec. 109 
Gli nomini fanno la roba, non ec. 350 
Gli uomini hanno gli anni che ec. 146 
Gli uomini non si conoscono ec. 135 
Gli uomini non sì misurano a ec. 51 ' 
Gli nomini savi fanno le savia ee. 396 
Gli nomini sfiduciati non furono ec. 135 
Gli uomini si legano per la ec. 33t 
Gli uomini sono la palla della ec. 138 
Gli uomini tornano sempre a ec. 355 
Gli uomini vanno veduti in ec. 362 
Gloria mondana, gloria vana. 331 

Godiamo che stentar non manca ec. 34 
Gola affamata, vita disperata. 309 

Gola degli adu!atori sepolcro ec. 19 
Gotta nell*ossa dura fino alla fossa. 888 
Governati a tuo modo che non ec. 224 
Grama quella eli, dove il soldato ec. 175 
Gr amessa fa dir mattesaa. 138 

7 
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GrAsata nuova apaasà bea tre ec. i08 
Gf ande amicisia genera ec. M 

Grande e grossa mi fàccia Dio ac. 3i8 
Gran dote, gran baldeasa. iOI 

Gran fecondila non Tiene a ec. 29 

Gran fortuna passa cbi p... ec. 323 
Gran giustizia, grande offésa. i5(> 
Gcan nave , gran pensiero. 260 

Gran nave vuol grand' acqua. 67 

Gran nemico all'uomo h il ec. 221 
Gran peccato non può star celato. &5 
Gran perìcolo , gran guadagno. 239 
Gran pesto fa buon cesto. 29 

Grassa cucina (o grasso piatto) ec. 235 
Grasso monaco j grasso vitello. 67 

Grasso ventre , grosso ingegno. 51 
Grattugia con grattugia non ec 47 
Grave cura non ti ponga, e sarà ec. 34 
Grave è la tristesaa che aegne ee. 245 
Gieeo in mare, greco^n tavola. 209 
Grassa testa non fa buon cervello. 51 
Guadagno sotto il tetto, guadagno ec. 32 
Guai a chi gode lutto il suo. 235 

Goaj a colui che morte lo ee. 224 

Guaj all'ammalato che si crede ec. 2^7 
Guaj a quella casa dove la ec. i2a 
Guai a quell'anno che V uccello ec. i&5 
Guaj quando i giovani ec. i54 

Guancia pulita, fronte ardita. 5 1 

Guarda alla pena. di cbi falla. So 

Guarda che tu non lasci la coda ec. 25^ 
Guarda il tuo coltello dall'osso. 259 
Guardati da aceto di vin dolce. i66 
Guardati da Alchimista povero. 176 
Guardati da can rabbioso e da ec. i36 
Guardati da chi consiglia a ec. 75 

Guardati da chi giura in ec. 302 

Guardati da obi rìde e guarda ec. 266 
Guardati da chi ti leva la cappa ec. 125 
Guardati dagli occhi piccini. ^i26 

Guardali dalla donna di festa e ec. i20 
Guardati dalla |Nrimavera del ec. i85 
Guardati dall' imbarcare. 275 

Guardati dal noncipensai. 275 

Guardati dal primo errore. 323 

Guardati dal villano, quando ec. i76 
Guardali da maitntin di Parigi ec. 210 
Guardati da mediro ammalato ec. 330 



Gaardati da'segnati da Cristo. 51 

Guardati da soldati che abbiano ec. 302 
Guardati^da Toscan rosso, da ec. 213 
Guardati da un nemico solo. 330 

Guardali in tua vita di non ec. 266 
Guarditi d* invecchiare chi non ee. 146 
Guarir del male dell' intra due. 355 
Guarire uno del restio. 355 

Guastando s* impara. i 17 

.Gaasta la 6gura di Dio, chi ec. 5S 

Guelfo son io e GbiUellin ec. i54 

Guerra incominciata iaferno ec. i67 
Guerra spagnola, grande assalto ec. 210 
Gusto guasto è come vin da fiasco. 20 
Gusto paaio amor guasto. 44 



bambinie ipaaai non si fanno ee. 296 
bei detti piacciono, ma non ec 26 S 
birri pigliano e il popolo impicca. 154 
bravi alb guerra es poltroni ec. 162 
cani abbaiano a cbi non ec 342 

castagni non fecero mai aranci. 207 
cervi non comandano a' leoni. 154 
chiavistelli s* uogon con l' oro. 251 
colpi non si danno a patti. 164 

consigli e il villano pigliali ec. 75 
Cortigiani hanno solale le ec. 37 

danari cavan le voglie. 251 

danari fan la ptasaa. &l 

danari hanno sempre i ec. 251 

danari non bastano, bisogna ec. 109 
danari servono al povero di ec. 51 
danari son come le brache ec. 2IS 
danari sono il secondo sangue. 251 
danari son tondi e rustolaoo. 251 
danari stan sempre con la ec. 251 
danari vanno e vengono. « 25 1 

danari vanno via come l'acqua ec. 251 
danari vengono di passo e se ec. 251 
debiti e i peccati crescon sempre. 94 
debiti non ss scordan mai. 94 

dispregi e i rispetti guastano ec. 6 1 
don di Spagna, i conti ec. 210 

lenciulli crescono con un ec. 126 
£istidj dei padroni, sono i ec. 60 

favori delle corti sono come ec. 37 
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•I fichi bodoloot fanno di gr«odi«c. 4S 

1 figlioli de'gatti pigliano i lopi. IK 

I Fiorenltim 4on «attive doghe ec. SIS 

I Francesi non dicon come ce. 810 

I genit s' incontrtno. 34S 

I gbiotti e i bugiardi sono i ec. 299 

I giorni spesi bene sono i ec. 8S7 

I gindei io pas^a, i mori in ce. 9tO 

I giudei non tstanno bene con ec. 65 

I gobbi non pigen gabella. S4S 

I granchi vogKon mordere le ec. 69 

I gren dolori son muti. 845 
I gran personaggi o noD hanno ec. 87 

I guaj non son buoni col pane. 845 

II barbiere non si contenta del ec. 69 
Il barbuto CSanfAntonio) ce. 43 
d baetone fa fuggire il cane. 839 
11 becca jo non ama il pescatore. 176 
11 bel del i^toco ^ far di fatti ec. 1 30 
Il 4)eUo h atar nel piano e te. 859 
Il ben» piace a talli. 51 

-Il bel pvrlare non scortica ec. 49 

Il bel rendere fa il liei prestare. 855 

Il bel fubare h con gli scredenti. 1 34 

Il bel tempo non dora leniprc. 19S 

Il bel temt>o non riene mai ec. 138 

Il bel ▼eitìn son tre N, nero ec. 818 

Il bene de' poveri dura poco. 851 

Il ben dire s* appartiene ec. 381 

Il ben d* un anno va via in ec. 133 

Il bene è bene per tolti. 133 

Il bene è sempre bene, il male ec. 133 

Il bene fa bene a tntti. 1 33 

11 ben fare h guerra al tristo. 855 

Il ben fare non porta merito. 158 

Il bene non h mai troppo. 133 

Il bene non fu mai male. 133 

li bene non fu mai tardi. 133 

Il bene trova il bene. 133 
Il bene va preso quando si può ec. 139 

11 Bergamasco ha il parlare ec. 81 3 

Il bianco e il nero bau fatto ec. 813 

Il bisognino fa trottare la vecchia. 57 

n bisogno fa l' uomo bravo. 56 

Il brano il bel non toglie ansi ec. 51 

Il bue mangia il fieno perche ec. 17 

Il bue non domo, in terra aliena. 305 

il bugiardo vuole avrre buona ec. 899 



Il buono a nulla h usìstHo dalla ec. 154 
n buono a qualcosa % Tesino ec. 69 
buon di si conosce da mattina. 868 
buono b buono, ma il ec. 386 

buono fa camera col buono. 65 

buon giudice spesso udieasa ec. 150 
buon giudice tosto intende ec. 150 
buon lavoratore rompe il ec. 39 

buon marinaro ai conosce al ec. 8S 
buon nocchiero muta vela ec. 243 
buon pastore tosa, ma non ec. 1 54 
buon tempo fa scavexaare il ec. 138 
buon ufficiale vuol aver due ec. 154 
buon vino fa gromma e il ce. 319 
buon vino non ha bisogno di ec. 821 
cacio e sano se vìen di scarsa ec. 809 
-Il caldo de' lensuoli confetta la vita. 68 



888 

101 

37 

160 



caldo de' lenauoli non fa ec. 
campanello di camera è il ec. 
campanile non migliora la ec. 
canapo b unto con l'argento, 
can di monte caccia quel di corte. 179 
cane in chiesa fu sempre il malec. 65 
can rode l'osso perchè non ec. 171 
cane s'alletta più colle ec. 
carbone o scotta e tinge, 
carnevale al sole, la pasqua ec. 
carnevale, il povero a ec. 
carro non va con cinque rote, 
casco (il cascare) vuole il riso, 
caso non riceve consiglio, 
cataletto, acquistar fa ec. 
cattivo riscotilore, fa il ec. 
cavallo fa andar la sfersa. 
cavallo tanto va, tanto vale, 
cavallo vuol biada in ec . 
cieco non giudichi dei colorì, 
ciuffo è nel ceffo, 
coccodrillo mangia l' uomo ec. 
comprare insegna spendere, 
consigi io del male va raro ec. 
consìglio del traditore è come ec. 46 
contentarsi di poco è un ec. 77 

corpo piglia quel che. gli dai ec. 309 
Corpus Domini viene avanti ec. 355 
cortigiano e la seconda ec. 37 

corvo piange la pecoia e poi ec. 308 
coito fa perdere il gusto. 236 
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Il credcie e il bevete ìngenDt ec. 135 
Il Cristo e i lanternoni toccan ec. 869 
Il cuculo fa r ove nel nido della ec. 69 
11 caore de'bricconi e un mare ec. 60 
Il cuore delle donne e fatto a ec. 101 
Il cuore ha le sue ragioni e non ec. 3!2 
Il cuore e come il vino, ha il fio^e. 57 
Il cuore non si vede. 135 

11 curioso raccoglie frutto. 32 

.11 danaro e un compendio ec. 51 

Il danno toglie il consiglio. 249 

.11 dativo è da per tutto ottativo. 65 
11 dente va cavato quando duole. 280 
Il diavolo dove non può mettere ec. 47 
Il diavolo è cattivo perchi) è ec. 146 
Il diavolo h padre di mensogna. 299 
Il diavolo è sottile e fila grosso. 47 
Il diavolo insegna rubare, ma ec. 85 
Il diavolo insegna a far le pentole ec. 39 
Il diavolo le insegna fate» ma ec. 85 
Il diavolo non è bruito quanto ec. 120 
11 diavolo non ìsta semprein un ec. 262 
11 diavolo non letica mai solo. 262 
11 diavolo può tentare ma non ec. 22 
Il diavolo quand'è vecchio si ce. 302 
Il diavolo vuol tentar lucifero. 355 
Il dire è una cosa, il fare h un ec. 130 
Il dire fa dire. 266 

Il dolore non invecchia. 245 

Il domandare è lecito, il ec. 266 

Il drappo corregge il dorso, e ec. 120 
11 duol fa bello. 245 

Il fabbricare h un dolce ec. 108 

Il fare insegna fare. 117 

Il fatto de* cavalli non isti ec. 120 

Il fatto non si può disfare. 336 

11 ferro lima il ferro. 69 

11 ferro va battuto quando è caldo. 278 
Il fico vuol aver due cose, collo ec. 309 
Il fine del mercante e il ec. 8 i 

Il fine del soldato è Tessere ec. 162 
Il fine dimostra la cosa. 262 

Il Fiorentino mangia si poco e ec. 218 
Il fisco e come l' idropico. 154 

Il fornajo inforna sempre se ec. 91 
11 Francese per amico, ma non ec. 210 
Il freno d*bro non fa il cavallo. 318 
n fresco della state fa dolere ec 185 



-Il fratto iegoe il fiore , e baona ce. 60 
Il fumo non tinse mai caligine. 325 
Il fumo va ali* aria e I* acqua ec. 221 
Il fumo va dietro ai belli. 5 1 

Il fuoco ajuta il coco. 309 

Il fuoco che non mi scalda non ec. 333 
Il fuoco fa saltare la vespe ec. 85 

Il furfante in ogni luogo trova ec. 60 
Il rusajolo h d'argento e fa ec. 107 

Il galantuomo ha peloso il ec. 255 
il galantuomo ha piacere di ec. 255 
Il gallo e il servitore in un anno ec. 108 
Il gallo h Toriolo della villa. 342 

Il gioco di bambara ec. 143 

Il gioco è guerra. 143 

Il gioco ha il diavolo nel cuore. 143 
Il gioco, il letto, la donna e il ec. 323 
11 giorno che si fa il de5ito ce. 85 

Il giudisio di lassù non la ec. 272 

Il giudisio non si vende a braccia. 296 
Il giudisio vico tre giorni dopo ec. 113 
Il giusto cade sette volte al giorno. 113 
Il giusto ne soQTre per il peccatore. 71 
Il gobbo non vede mai morte ec. 348 

-Il Governo che arricchis<»,eo. 40 

Il gran freddo di geonajo, iìte. 185 
Il grano va a chi non ha sacca. 68 
Il gran rado non fa vergogna ec. 29 

-Il grano si netta al vento, e i ec. 59 
Il gran signor non ode, se non ec. 37 
Il gran tempo a* gran nomi è ec. 59 
Il grasso non viene dalle ec. 311 

Il guadagnare insegna spendere. 109 
Il guadagno si fa il giorno della ec. 29 
Il ladro crede che tutti sien ec. 17t 
Il ladro sta bene col malandrino. 65 
Il lavorare k un meato orare. 227 

Il leccio non fa olive. 27 

Il leone eblte bisogno del topo. 69 

Il Ietto caldo fa la minestra ec. 228 
II letto è buona cosa, chi non ec. 304 
Il libro del perchè è mollo grande. 119 
Il libro del perchè stampato ec. 119 

-Il libro serrato non fa ec. 48 

mitigare h uno smagralitigatoricc. 150 
Il lume è una mesza compagnia. 345 
Il lupo avanti al gridare fugge. 85 

Il lupo d' esser frate ha voglia ec. 60 
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Il lopo non caca agmlli. iS8 

Il lupo non guarda che le ec. ii4 

Il lopo mangia ogni carne a ec. 91 
Il lupo perde il pelo ma il viaio ec. 333 
11 magistrato h paragone ec. 154 

»ll maggio non dura mai sette mesi. 37 
Il maggiore disagio peri barberi ec. 380 
Il magnano tanto salta con le ec. 17 
Il malato porta il sano. 91 

Il male che non ha riparo è bene ce. 333 
n mal corvo fa mal uoto. i38 

li mal de' cent' anni vien troppo ec. 146 
n mal del traditore ne va col pelo. 47 

-Il mal detto non si concelUi il ec. 36 
Il male non dura e il bene non ee. 337 
Il male non ist^ sempre dove ec. 73 
Il male non vien mai tanto ec. i33 

-II male previsto h meaza sanità. 63 
Il male si vuol portare in palma ec. 399 
Il male unisce gli nomini. 54 

Il male va dietro al bene. 337 

Il male viene a carrate e va via ec. 387 
Il male vien dal male. 387 

Il mangiare insegna bere. il 7 

Il nungiare non s' appicca se ec. 309 
Il maritare e l'impiccare ^ ec 104 

Il martello d'argento, speiza ec. 351 
Il medico pietoso fa la piaga ce. 75 
il meglio h nemico del bene. 815 

Il meglio va serbato all' ultimo. 316 
Il mele si fa leccare, il 6ele si fa ec. 345 
11 mele ai fa leccare perchè h dolce. 55 
Il mercante si conosce alla fiera. 363 
Il mese di bruma , dtnanai mi ec. i86 

-Il miele non si ha sensa le pecchie. 48 
Il miglio mantiene la fame in casa. 39 
Il minchione di quest' anno se ec. 359 
Il ministro dì Sicilia rode, quel ec. 310 
Il miracolo non fa il santo. 130 

Il mondo di Noè gli e proprio ce. 336 
Il mondo è bello perchè è vario. 336 
Il mondo è ben compartito. 836 

-Il mondo è come il mare ec. 44 

11 mondo è de' solleciti. 380 

Il mondo è di chi lo sa cansonare. 47 
Il mondo è di chi se lo piglia. 380 
Il mondo è aempre botti e olio. 336 
11 mondo è acmpie messo da ec. 336 
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mondo è un pagliajo, chi non ee. 141 
mondo non fu fatto in un ec. 375 
mondo non tien conto con ce. 372 
mondo paga chi ha da avere. 85 

mondo senza pace è il denaro ec. 41 
mondo sta con tre cose, fare ec. 336 
mondo va da sé. 336 

mortajo sa sempre d' aglio. 323 

mulino non macina ec. 160 

nemico pensa che può ec. 1 35 

nemico ti farà savio. 117 

non aver speranza di salvarsi ec. 305 
non saper nulla è dolce vita. 56 

padre deve fare la tavola tonda. 136 
padrone non va per V acqua. 69 

palio si de da ultimo. 343 

pane affettato è buono alla ec. 3 09 
pane degli altri è troppo salato. 168 
pane degli altri ha' sette croste. 168 
pane di casa stufa. 17 

pane non vien mai a noja. 309 

panno al colore , il vino al ee. 363 
parere non si scrive. 119 

parentato dev'esser pari. 101 

passo più difficile è quello ec. 3 80 
pazzo fa la festa e il savio ec. 336 
peccare è da uomini l'ostinarsi ec. 224 
peccato del signore fa piangere ec. 154 
peccato del principe o ec. 44 

peggio partito è quello di ec. 380 
pensare è molto lontano ec. 119. 
pentirsi è una morte. 374 

perdere fa cattivo sangue. 143 

perder tempo a chi più sa, ec. 327 
pesce comincia a putire dal capo. 155 
pesce grosso mangia il ec. 70 

pesce va mangiato quando è ec. 3 05 
peso degli anni è il maggior ec. 147 
piangere pnssa a' morti e fa ec. 34 
piccolo fa quel che puole, il ec. 48 
pidocchio non ha faccia e ec. 60 
pie del padrone ingrassa il ec. 109 
più ciuco è fatto priore. 70 

più corto torna o rimane da ce. 236 
più ricco è il più dannoso. 251 

più tira il meno. 70 

poco mangiare e poco parlare ee. 49 
Pò non sarebbe Pò se l'Adda ec 213 



] 



40t 



INDICE GENERALE DB* PBOTERBI. 



Il popolo piaogei qnaodo il te ib^ 
Il popolo quando £ftIJa dev^esteieec. 1 55 

Il porco grufala ali* inoaiixi e ec. «i43 

Il porco sogna ghiande. i9 

U poteitSi nuovo manda viail ec. 23 

Il povero mantiene il ricco. 25 i 

Il pover'uomo non fa mai ec. 252 

-Il primo amoce non ai scorda mau 23 

11 prim* anno a nessuno, il ec. &45 

Il prim' an no eh' alt ri va a ec. 21 3 

I) prim' anno che Fuomo pigVft ec. 101 

H prim* anno a* aUiraccia il ec 102 

li primo grado di paaaia k ec. 222 

11 primo passo che ci conduce ce. 20 i 

Il primo prossimo k sé stesso. 9t 

U primo scudo e il piùdiflfìcile ec. 109 

Il primo servisio che faccia il ec. i26 

Il princìpio è spaaioso e il fine ec. 314 

Il promeltcre è la vigilia del ec. 94 

Il promettere è la vigilia del non'ec. 255 

11 quattrino fa cantare il cieco. i60 

Il ramo aomiglia il tronco. 128 

Il tt non letterato h uà asiu ec. 293 

Il ricordarsi del male raddoppi* ec. 245 

U riso al)bonda nella bocca ec. 314 

U riso fa buon sangue. 35 

U riso U cuore. 35 

Il riso aaace nell* acqua e ha da ec. 309 

Il sale acconcia le vivande ec> 3L6 

Il sangue de' poltroni non si ec. 227 

Il sangue non k acqua. i26 

Il sangue una volta V anno ec. 2S7 

Il sano consiglia bene il malato. 73 

Il sapere ha un piede in mare ec. 29;^ 

11 sarto ù il mantello secondo ec. 236 

Il savio non è mai solo. 294 

Il serviaio toma sempre a caca ce. 54 

11 aol d'agosto inganna la ec* i&6 

Il sole di marso, muove e non ec 187 

Il sonno k paveala della naotte. 225 

Il soperchio rompe il coperchio. 316 

Il sopportare non noeque mai. 241 

Il sospirar non vale. 278 

11 avon dell'oro crolla le più ce. 25 1 

Il tacere adorna l'nomo. 230 

Il tacere h rispondere a chi ee. 265 

Il tacere non fu mai scritto. 232 

li tale ha fatto come ee. 356 



Il tempo bene spea* h vm gr«a ee. 22^1 
Il tempo buiMo Tiene wia volta ec 2811 

Il tempo consuma ogni cosa. 336» 

Il tempo db consiglio. 276» 

Il tempo divora k ptelit. 336 

II tempo doma ogni caca» 336 

Il tempo b buono amico» 276 

It tempo ^ buon testimone* 300> 

II tempo è galantuomo. 336 

Il tempo Bo« viene mai per ee» 276 

Il tempo passa e porta in ogni ec. 3d7 

Il tempo san» ogni cose. 72 

II tempo sciaoprc la vendL 900 

Il tempo scBOprc tutto. 86 

Il temporale vende merce* 82 

11 tempo viene per chi lo ss ec 276 

Il tempo vico per tutti. 337 

Il tempo vince tutto. 33? 

Il tignoso non ama il pettino. 75 

Il titol di più onore è padre ec 54 

II tribolato va dietro al ec 251 

Il troppo ammen guasta la meese. 3IB 

Il troppo bene sfonda h easactta. 316 

Il troppo dolce stomaca* 269 

I) troppo e poco giMsta il ftuoco. 31 7 

Il troppo è troppo. 316 

-Il troppo e troppo poco, ce. ftl 

Il troppo graaso fa 1* occhio cieco» 132 

Il troppo guasta, e il poco non ec. 317 

-Il troppo litigare fa speaso ce 30 

Il troppo stroppia. 316 

Il troppo succherò guasta le ec. 268 

Il trotto delf asino dura poco» 220 

Il tuo nemico h quel dell'arte tua. 176 

II tutto 4 maggior della parte 837 

Il variai Tivande accresce ee. 309 

Il Tecchio piante la vigna e il ec» 29 

Il vecchio rimbambisco e si oc i47 

II Tedere è facile, e il prevedere ec 260 

Il vdeno si beve aell' oro. 268' 

Il veleno si spegne col vcfcno. 336 

Il veuerdi ammassa il sabato^ 3>I4 

11 vento non b buono che a ec 186 
Il vento non entra mai inluogo ec 366 

-Il vento senese di buon tempo ec 43 

Il sentre insegna il tutto. %i 

-Il ventre non si sasia di parole. 37 
Il vero ha il motho in cara. 
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Il Tero-sMi hk fwy to . 300 

1) vero pvBgt e U bogit angc. 300 
Il TeiLOsiinite è hctiiko de) Tevo. S63 
I) viaggio alla mone et più ec. 303 
Il vìHtn» iMlIt piamt vi sta a ce. i7f 
Il villano Dobililalo oob ce. i7f 

Il villano veaderli il podere per «e. 901 
II villano viene tempre col ec. i 76 
Il vino al sapore, il pane al colore. 319 
Il vino ai vecchi e il latte ai ee. 330 
Il vinoiU caaa(oclie si pasteggia} ec. 17 
li vino h la poppa de' vecchi. ^0 

Il vin nel isaco non cava la ec. 48 
Il vino nel fosso, e il popone ec. 39 
-Il vino non ha timone. 59 

Il vicio è nemico della vergogna. 334 
Il vitio non fn mai virtò. 314 

Il voto araaa 1* opra non batta. 379 
t maestri soa q«aelli che CaiMio ee. iSt 
-I mali non vanno aaai coperti. òò 

I matrimoni son* non conce si ec. 403 
I matti e i fancinlU indovinano. -Ì19 
I matti fimno i paati e se li ec. 57 
I matti mordono e i savi se ee, 397 
I meglio bocconi sod spelli che ec 80 
I meszi fanno le proporsiont. 337 

I migliori alberi son* i più ec 353 
I minchioni si lasciane a casa. 359 
I monti staa fnmi e le ce 355 

I morti alla terra e i vivi alla ec 348 
I mosconi tompon le tele dei ragni. 70 
-Impara piangendo, riderai ec. I^t 

Impara 1* arrte e mettila ci» porle. 391 
Impiastro grosso è nnaucnto ce. 345 
Imprendi e continaa. 343 

I macini hanno aperto gli occhi. 355 
I mngnaj sono gli «ritimi a ee. 176 
In amoroso stato non dura ec. 337 
In bocca chiusa non cade pera. 833 
in bocca chiosa non c*eBtran ee. 330 
In campo stracco, di grano nasco ee. 39 
f n capo alla misnra finisce ogni ec. 316 
In casa dei ladri non ci si r»ba. 47 
In casa cfit* sonatori non ci si ballo. 47 
In casa loda, e in mercato biasima. 79 
In casa non e*b pace qnando ec. iS9 
In casa saa ciascono h re. 63 

In cent'anni e cento mesi ee. 897 



In chiesa co' santi e a1V«ilerin ee* 65 
In chiesa e in mercato ognuno ee. 266 
In chiesa per dcrosioac, alla ec. 168 
In cibo soave spesso mosca cade 345 
Indugiar la morte è pagaaceoto. 94 
I neutrali sono conne chi sta al ac. 163 
Ii»6q che il vento è in poppa ec. 380 
Infine le s' accomodan tnitte. ^ 72 

In forno caldo non pnò nascere ec. 166 

-la gioventù bcsogn» b ce. 38 

In gioventù sfrenato, in ec. 146 

Inglese italianalo e un diavolo ec. 310 
Ingratitudine ne' signori ec. 16$ 

In guaina d' oro, coltcHo dì «e. 121 

-In guerra, nella caccia e negli ec. 51 
In Italia troppe feste, troppe ce. 213 
In letto stretto, melliti nei messo. 359 
Io mancania di cavalli gli asini ec. 57 
Innanxi il marstare abbi l'abitare. 63 
In nave pecsa lutti soa piloAs. 280 

la ogni paese e buona staasc 206 

la panno 6no sta la tarma. 353 

la paradiso neo ci ai va in carroaaa. 373 
la pelago lodato ooo pescare. 81 

In pellicceria ci vanno [hù petti ee. 48 
In piacsa non aprir mai sacco. 8| 

In pocheore(o in un ora) Iddio ec. 376 

-In povertbè soepetta la kaltb. 52 

In questo mondo non v'è nulb ec. 337 
In Roma più vale la cortigiana ec. 313 
Insalata ben salata bea lavaU ce. 309 
In tempo di careclia pan vecciato). 77 
In tf rapo di poponi non pestar ec. 330 
Io terra di ciechi chi ha un ce. 394 
In terra di ladri la valigia ce. 135- 

In Tirolo si semina fagioli e ec. 318 
Io un'ora nasce il fungo. 380 

Invan si pesca, se l' amo ec. 1 60 

In va&o mal lavato il buon ee. 880 

lavilo d'oste non è sema costa. 176 
I omeni se filai tatti in una rocca. 339 
I Padovani impiccano l'asma. 313 

I paniotti fermano, ma le civette ec. 19 
I panni rifanno le stanghe. 318 

I paragoni son tutti odiosi. 367 

I parenti escan fuori di casa. 126 

I partiti fanno andare-glinonaini ec. 141 
I pastori per rubar le pecore ec. 47 
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paUt rompOBO le leggi. i 6 1 

passi crescono senta innafllarlt. S97 
passi e ì fancialli posson dire ce. S97 
passi per lettere sono i naggiori. 394 
passi ai coDO&cano a* gesti. 363 

peccati e i debiti son sempre ec. 94 
pensieri sono esenti dal Iriboib ec. S9 
pesci escon fnori della padella. &5& 
pesci grossi mangiano i piccini. 70 
pesci grossi stanno in fondo. 343 
pensieri vanno falliti. i 13 

piselli son sempre nelle frasche. 359 
più boni son messi in croce. 69 

più malti di casa a volle aonec. il9 
più savi men sanno. 323 

più tirano i meno. 349 

poliedri non abboccan la briglia. i47 
popoli s'ammassano e i ec. 40 

porri per isCar troppo sotto ec. 334 
poveri hanno le braccia corte. 353 
poveri manlengon la ginslisia. 353 
poveri moojano di troppo ec. 337 
poveri s'ammassano, e • ec. 68 

poveri sono i primi alle forche. 68 
primi amori sono i migliori. 44 

principi sono come i contadini ec. 40 
principi coofettan gli stronsi. i55 
princìpi hanno le mani lunghe. i56 
quattrini non sono ogni cosa. 849 
ragassi son come la cera ec 36 

ra sensa forsa nulla vale. 70 

ricchi hanno il paradiso ec. 853 

Romagnoli portano la fede ec. 313 
Romaneschi nascono co^ sassi ee. 314 
saggi hanno la bocca nel cuore ec. 57 
Salernitani ingannano il ce 314 

Sanasi hanno sei nasi. 319 

santi non maogianOb i31 

santi nuovi melton da parte ec. 33 
santi vecchi non fanno più ec. 32 
secondi pensieri sono i migliori. 54 
segreti più importanti non ec. 333 
servitori con sono altro che ec. i68 
servitori sono come il ee. 168 

signori non possono aver doe ec. 349 
sogni non son veri, e i ec. 1(3 

sogni son sogni. 168 

soldati &nno come i cavalli ec* i63 



1 sudditi dormano eogK n^chrcc ift^ 
I Tedeschi -hanno l'ingegno oe. 31C 
I travagli son ladri del sonno. 346 
I travagli tiran giù l'anno. S4& 

I traTCstiti si conoscon al levar «e. 301 
I troppi cuochi guastan la cucina* 65 
1 vecchi son lepri , dormon con oc. i47 
•I veri predicatori danno fratti ec. 37 
I vescovi in Roma son come i ec 314 
I vestiti il prim'anno si poitan ce. 3tl8 
I vicini le maritano e il padn ce 136 
I vis] s' imparano anco sensa ec. 334 
>I vecchi e i briachi son dw ce. 88 



La barba non fa il filosofo. 131 

La bella donna h nn bel ciptesfn. 51 
La bella gabbia non nutrisce ee. 63 
.La bellessa non si mangia ec. 33 

La beltli sensa la grasia h nn ce. 51 
L' abito non fa il monaco. 131 

■La bonaccia bnrraaca minaccia. 87 
La bocca porta le gambe. 318 

La botta che non chiese non ec. 330 
La botte dà del vin che ha/ 807 

La bottega non vuole alloggio. 81 
L' abbondansa, Sorera h ec. 858 

L' abWndansa genera fastidio. 858 
>La briglia regge il cavallo ce. 63 

La bruo&a tutte le pesse raguna. 186 
Le buccia ha da somigliare al ce. 863 
La bugia corre su per il naso. 300 
La bugia h madre dell'inganno. 300 
La bugia ha le gaoibe corte. 300 

Le buona cantina fa il buon vino. 320 
La buona carne Ci dimolta 8chinroa.307 
La buona compagnia h messo pane. 65 
La buona cura scaccia la mala ec. 96 
La buon» derraU cava l'occhio ec 78 
La buona fama h come il cipresso. 59 
La buona greppia fa la buona ec. 343 
>La l)nona madre fa buona la ee. 36 
La buona mercansia trova presto ce. 81 
La buona moglie fa il buon ec* 103 
La buona roba non fu mai cara. 79 
La buona roba si loda da se atessa. 331 
La burla non è bella se la non ec. 267 
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-X»a eamioBa h %ik ai«taU> ma la ce. 40 
La candela alluna e se atcaa» ee. S99 
La capra giovaoe mangia il sale ac. 340 
La capra oon contrasta col leooe* 70 
La carestia fii buona masseria. i07 
La cariik de' frati aecompagiia ec. i76 
-La earitSi senaa robba ec. 36 

-La carne deiraffioitì lira. 61 

La carne della lodola piace ee. i9 

La carne dell'asino h ar vessa ec. 468 
La carne di Tacca a Tohe coata ec. 3S4 
Zm carta non dovente rossa. 967 

La carmcola non firoUa se non «e. i60 
La caaa a la moglie si godono ec 6S 
-La eastitìi k la prima beiti. 69 

La castagna di fuori h bella ec. iSI 
La catena non teme il fumo. 1 8 

La cateaa tanto lega il padrone ec. 70 
L' accia jo si rompe e il ferro si ec. il 3 
La coda è la più cattiva a ec. 943 

La collera della sere va serbeta ce. i66 
La colpa b sempre degli oflèsi. 69 

La colpa b sempre faneinlla. 309 

La comoditi (o l'occasione) fa ec 399 
La compagnia del ponte ec. 917 

La compagnia di Campi passi ee. 917 • 
La coite romana non vuol ec. 914 
La coscieosa è come il solletico. 85 
La coscienaa b come la trippa. 309 
La coscienaa vai per mille ec. 85 

La coscienaa vale per mille prove. 85 
L' acqoa d' aprile, il bne ec i 86 

L'acqua e il popolo non ti può ce. i55 
L' acqua fa l' orto. 99 

L' acqua fa male e il vino ce. 390 

L'acqua la marcire i pali. 390 

L' acqua lava e il sangue strigne. i96 
L' acqua rovina i ponti ec. 390 

L'acqua scaldata più tosto ec. 165 
L'acque chete sono quelle che ec. 801 
La croce non fa il cavalicia. i9i 

La cucina piccola U la casa ec. 936 
La dimenticansa è il rimedio ec. 65 
La diritta b serva della mancina. 69 
La domenica dell' ulivo» ogni ec^ i86 
La donna dev'essere brnttacciaec. 318 
La donna b come la castagna ce. i09 
La donna b come l'appetito ec i09 



La donna e l'uovo vuole ce. iOt 

La donna guarda più solt'occhioec. i09 
-La donna 4 il fuoco e il mare ec. 39 
La donna ne sa un punto più ce. 97 
La fama e il suono, fan le cose ce. i91 
La fame caccia il lupo dal bosco. 67 
La fame ha le spie per tutto. 67 

La fame non conosce legge. 67 

-La famiglia pìccolioa mette la ce. 8C 
La farina del diavolo va tutta ec. i40 
La fatica genera la sciensa. 997 . 

La fatica promette il premio ec. 943 
La febbre continua ammassa ec. 988 
La febbre si nutrica da sb slessa. 987 
La fede degli uomini, il sogno ec. i36 
La festa va fatta il giorno ce. 980 

-La fiamma prova, e Tavversilb ce. 98 
La fiera par bella a chi va ec. 91 

La fine del corsale b annegare. 85 

La fine del riso b il pianto. 946 

-La fornace prova l' oro, e l' oro ec 39 
La fortuna ajuta i matti e i oc. 138 
La fortuna e vaga de* bei tratti. 138 

-La fortuna ha i capelli dmansi. 66 
La fortuna, il fato e il destino ee. 187 
La fortuna non vuol fare ce. 980 

La forse caca addosso alla ragione. 69 
La Frassinella ogni vecchia fa ec. 846 
La fretta fa romper la pentola. 976 
La gallina che canta ha fatto ec. 309 
La gallina b bella e buona ce 341 
La gamba fa quello che vuole ce. 999 

-La gatta caro vende, e il cavallo ce. 94 
La gatta frettolosa fece i gattini- ec. 970 
La gatta grassa fa onore alla casa. 109 

-La giovine com' b allevata, la ce. 3# 
La gioventù e una bellessa ce. i47 
La giustisia b fatta come il ce. 16i 
L'aglio è la spesieria de'contadini. 309 
L'agnello b buono anche dopo ec. 160 
L' agnello umile socchia le ce. 999 
L* ago e la pessetta manticn ec. 997 
La gola la artivcr male il basto. 989 
La gotta non vuol nigotta. 988 

La grandine non fa carestia. i86 

Lagrime di donne, fontana di ee. i09 
La guerra cerca la pace. 169 

La gocni fe i ladri e la paec ce. 169 



406 



UIDICE GENERALE DE PROT&MH* 



Lt gaem fa per i soldati «e. Ì6S 

La guerra non k fatta per i «e* i63 

La lancia vai pi« delle carte. i63 

La legge effetto, e la gratia ec. i6i 

La legge nasce dal peceaU». ibi 

h* allegnaae noo. durano» i9S 

L^ allegria è il priaao rimedio «• 35 

La libreria non h V uomo te. 294 

%a limoiina si ia coUa Wis» ac i6 1 

pLa limQsÌMi • CtUa bene andiftee. S9 

-La limosina non ia impovariia. SI 
La lingua bata dova il deale dnela. St 

La lingna *• la peggio cànm. 933 

La lingua noa ka osso ee. 171 

-La lingua non ha osso a lagUat ee. 4d 

La lingua unge a il deoia ec. i9 

Li lode giova al savio ec. 19 

-La lode nascer deve, quando ^ ce 4Q 

La Lombardia è il giardino ech S14 
La lontananaa ogni gran piaga ec 44 

La luna ia lume a' ladri 3i& 

La luna non cura ec. i71 

La madre da tatti fa la figliola ce iQ2 

La madre misera fa la figlia ec i^ 

La madre pietosa ù, la figliola ec iSG 
La maggior gloria del vincere e oc &d 

La mala compagnia fa, cattivo ee. 6ò 

La mala fisanmina è come il ec 334 

La mala lingna h peggio ec. i7 1 

La malattia de* sani è una ec. 337 
L' ammalaU diaubbidiente fa a ec. 3aS 

La mar erba cresca presto. 349 

La maliaia viene avanti gli ec. i^7 

La mano tiea a il diavol porte i64 

La maraviglia deir ignoranna ce. 394 

Ia massaia che attende a ec. i 10 
La massaja che va in campagna oc ilO 

Lt matassa quanto più h ec. 73 

La mattia torna in capo ec. 397 

La mattina al monte, la aeea ec. 386 

La meglio carne h quella ec 309 

La mensa è una meiaa ec 310 

La mentita non vnol riapcMo. 966 

Lo merda delPoca baoeia il ec 394 

L' amicisia si dee sdrucire non ec 40 

L' amiciaie devono essere ec 40 

L'amicitie si fanno in prigione 40 

L* amico accenna e nooec. 40 



L'amico dev' nam ««0*41 oc 40 
L'amico non e conowila ec. 40 

La midolla satolla e la ec 310 

La migtiote^ la via di BacaBO^ 3lf 
La mogi ie le aehieppo a il e cv Ì0S 
-La molta cortesia fa temere che ec 33 
•L'amore e la feda dairopeio ai «ade 37 
L' amore, è principio àé bean eck. 44 
L'amore, V inganno * il bisogno ac 47 
La morte altri acconcia e altri ae. 303 
La meste de'ìapi^ la aelute ec 70 
La morte b di caea Nons iià ec 903 
-La moria non guarda in bocca ec 44 
La moKe-non goarda solament» or. 147 
La morte non perdoM al fotta. 303 
La morte non sparsane redi ee» 303 
La morte non «noi colpe. 303 

La mafie paga » debiti e ec 803 

La morie pareggia tutti. 304 

La morte viene quando mene ce. 303 
La mosca pungendo la taatarnga ee. 70 
La mosca tira i calci roase può. 37 
La mula si rivolta al medico. 366 

La musica ne'dttsimili e ec. 39 

La natura giocolo da se staesa. 337 
La natura può più dell'arte. 307 

La nave non va aenaa il ce. 70 

La nebbia dimarao no» fa maèa.ec 136 
La nehliia lascio il tempo che oc 1 36 
La necessitk non ha leggo. 47 

La necessità tomo in volooth. 43 

La neve non lasciò mai ghiaccie 37 
La neve pee otto d* h alla terra ec. 134 
La neve sant'Andrea raapetiaec i86 
-L* anima a Dio^ il covpo alle terra ec 6 1 
L' anima in corpo al ee. 334 

La nobiltà è come lo aero. 176 

-La nobiltà poco si preaaa te, 5S 

La notte è faUa per gli alloccfai. 144 
La notte e asadre de' consigli. 144 

La notte assottiglia il pensiero. 144 
La parola non e mal detta ec. 367 

La patria è dove a' ha del l>cne. 905 
La panca guarda la vigna. 86 

La paura scema la memoria. 339 

Ia paasia ve li mette, la ec. 334 

La pasienaa e la virtù dc^ ec. 341 
La pasienaa ò noe buon' eibc 943 
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i.* appaTCBtt ingiuina. i 2 1 

La pecora guarda sempre sc ec i 26 

La pecora per far bè ec. 233 

La pecunia, se la sai usare, ec. 252 

"La peggio carne a conoscere ^ ec. i 19 

La prggior ruota è quella che ec. 232 

La pfggior soma è il non ec. 238 

La pena è coppa, ma pure ec 86 

La penilcnia corra dietro al ec. 86 

-La penna dell' avvocalo, è un ec. 39 

La pentola è la pace di casa. 310 

La pernice è perduta, se calda ce. 310 

La perversità fa V uomo guercio. 60 

L'appetito non vuol salsa. 310 

-La piel^ , l' ipocrisia , salva il ec. - 39 

La pietà del ministro al reo ec. ibb 

La pili lunga strada è la più ec. 276 

Ha più stretta è la via del vero. 119 

La poca fatica è sana. 349 

-La poca prudcnsa umana ec. 35 

La porta dì dietro è quella che ec 62 

La povertà è fedcl servitore. 252 

La povertà è il più leggiero di ec. 252 

La povertà gastiga il ghiotto.. 236 

La pratica vai più della ec. il 7 

La predica fa come la nebbia ec. 75 

-La presuniione è 6glia ec. Al 

La pretensione non regna. 222 

La prim' acqua d' aprile vale ec. i 86 

La prima è asinella, la ec. iOiil 

hi prima à moglie, la seconda ec. 102 
La prima oliva e oro, la seconda ec. 29 

La prima scodella piace a tutti. 37 
La prima si perdona, alla seconda ec 86 
La propria roba si può prendere ec. 151 

La prova del testo h la torta. 117 

La provvidenaa quel che ec. 272 

La pulce salta perchè 1' è ec. 207 

La quercia non Ùl limoni. 207 

L' aquila noa piglia mosche. 70 

L' aquile non fanno guerra. 70 

La rabbia h tra' cani . 166 

-La ragazsa h come la perla ec. 36 

-L'argento h la sposa perla ^ale ec.52 

La ragione Iddio l' ama. 254 

La ragione vuol l'esempio. 267 

La rana avveua nel pantano ec. 18 
-La rana non morde perchè non può. 62 



Ita ranocchia non noide ce. 171 

L'arcolaio quanto più à ce. 147 

Largo ai canti. 359 

La ritadata è peggio della caduta» 28€ 

La rìcchexza non s* acquista ce. 25S 

L* armi de'poltroni non ec. 239 

L' armi portan pace. 168 

La roba alla roba. S49 

-La roba che guarda in su, l' à ec 39 

-La roba degl'altri ha lunghe mani. 38 

La roba del compagna fa ec. 141 

La roba d^' matti è la prima «b. 297 

La roba h fatta per i bisogni. 49 

La roba fa stare il tignoso ce. 248 

La roba non è di chi la ia ec 35 

La roba ruba l' anima. 352 

La roba si la colle mani ec. 336 

La roba sta con eh* la a» (enece. 110 

La roba va alla rol>a»ec. 349 

La roba va dove vale 81 
La roba va e i costumi rimangerò. 334 

La roba va secondo che la viewe. i41 

-La robba è il primo saague» 53 

-La saetta gira gira torna addoes* ce. 29 

La saggina ha la vita Inaga. 39 

Lasagne e maccheroni cibo da te 31Q 

La salsa di san Bernardo fa ce. 310 

La salsiccia sensa il pan wato ec. 310 

La santità sta nelle mani ec 303 

La savia Ccramina rifa la ce. 103 

L' assai basta e il troppo goasia. 316 

La scheggia ritrae dal ceppo. 128 

Lascia colui parlare che suol ec» 117 

Lascia fare a Dio eh' à santo ec. 343 

-La aciensa e follia , se senno ec 56 

La scimmia è sempre scimmie ec. 318 

La secca non fece mai carestia. 193 

La seconda non gode se la ce 103 

La segale nella polverina e il ec. 30 

La segale o il segala to fece ec. 30 

-La sera leoni e la mattina babbioBk 61 

La seta non tiene il nodo. 236 

La sferaa al cavallo, la cavesaa ec. 33i 

L' asino che non ha fatto la ec 393 

L' asino dov' è cascato una ec. 117 

-L' asino e il mulatliero non hanno ec. 60 

L' asino non conosce la coda ec. 133 
L' arino per tristo che sia io tu ce. 55 
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L'alino porta il butto a noD loec. 168 

L* asino quando ha mangiato ec. i 58 

La si può hen prolungare ma ec. i97 

La soma la bestia doma. ' 328 

La sorte è come uno se la fa. i37 

La sorte non sa sede re. 138 

La Spagna h una spugna. 310 

I.a speranza e il pane de* miseri. 306 

La speransa e mal danaro. 306 

La speransa è sempre verde. 305 

La speransa h un sogno nella ce. 305 

-X«a speransa in Dio , è il ec. 58 

La speransa sola accompagna ce. 305 

L* aspettare rincresce. S67 

La spina cresce pungendo. i7 f 

La sposa h bella e fatta. 356 

La. state ìnnansi e il verno di ec. 331 

L' astio h tra ^li artefici. i76 

La superbia andò a cavallo ec. 323 
Li superbia h figlia deU*igooransa. 322 

La tavola h messa confessione. 310 

La tavola invita. 310 

La tavola ruba più cba non ec. 310 

La terra non avvilisce V oro. 176 

La tigna e il maldicente ec. 171 

-La tossa a non curarla la dura ec. 55 
*La tosse h il tamburo della morta. 56 

La treggca non h da porci. 292 
-La troppa carne in pentola non ec. 52 

La troppa coda ammassa la ec. 263 
-La troppa gran diiigensa spesso ec. 55 

La troppa speransa ammassa ce. 305 

La troppa uraihà viene da ec< 322 

Latte e vino ammaisa il ec. 133 

Latte sopra vino è veleno. ti 10 

La va a chi più può. 356 

La va male quando si chiama ec. 239 

La vanga ha la punta d' oro. 32 

L* avariala de* re peste de* regni. 155 

L* avarisia è scuola d* ogni ec. 49 

V avaro buono è V avaro del ec. 381 

L' avaro h come l' idropico ec. 49 

-L' avaro è procuratore de' suoi ec. 49 

L* avaro non dorme. 49 

L' avaro non fa mai bene se ec. 49 

L' avaro spende più che il ec. 49 

La vecchiaja viene con tutti i ec. 147 

La vecchia Inai raddotta ce. 338 



La vecchicBsa h un inàk,«c. 14? 

-La vecehietsa viene da ce. 88 
La vendetta di Dio non piomba ec 86 

La vendetta non sana piaga. 343 

-La vera lode adoma, la non ce. 38 

L' avere non è solamente ec. 54 

La vergogna in un giovine i ec. 147 

La veritk è figliola del tempo. 300 

La veritli è madre dell* odio'. 300 

La veritlk è nel vino. 320 

La veritìi h una sola. 300 

-La verità non è mai troppa. 57 

La verUli può languire, ma ec. 300 

La verità vien sempre a galla ec. 300 

La veste de* dottori h foderata ec. 1 51 

La veste non fa il dottore. 131 

La vicinansa h messa parentela. 62 

La vigna pampinosa fa ec 355 

La vipera morta non ec. 335 

La vipera o la biscia morde il ec. 46 

La virtù poco luogo ingombra. 331 

La virtù sU di casa dove ec 1 31 

La virtù sta nel difficile. 88 

La vista non si misura ec. 263 

La vita cerca la morie. 304 

La vita dell* adulatore poco ec. i9 

La vita de* medici, 1* anima ec. 117 

La volontà h tutto. 33 

La volpe ha paura della sua coda. 363 

La volpe in vicinato non fa ce. 47 

La volpe si conosce alla coda. 363 

Lavora come avessi a campare ec. 388 

Lavora o abbraccia , ma ec. 30 

Lavorare h mestiere da buoi. 349 

Lavoratore buono d' un ce. 30 

-Lavoro è saniti. 4g 

Lavoro fatto danari aspetta. 325 

Lavoro fatto di notte non ec. 143 

Lavoro non ingrassò mai ce. 338 

>L* avrebbe a esser come le ec. 65 

L* avversiti riducono a segno. 198 

L* avvocato d*ogni stagione ec. 176 

Le lielle cose piacciono a tutti. 32 

Le belle sensa dote trovano ec. 50 

Le bellesse son le prime spedite. 50 

Le bestemmie lanno come le ec. 86 

Le bestie vecchie muoiono ec 30 

Le brache air nomo t alla ec. 104 
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Lb bngit BOB mirtccliiaoo. 300 

Le bagie son lo scado dei ee. 300 

Le bugie sono seppe. 300 

Le buone derrate vuoiaifo ec. 78 

Le buone donne non hanno ee. i03 

Le buone parole teconeìano ec. 65 

Le buone perde non rompono ee. 66 

Le buone parole ungono ec. 367 

Le eaoe son vane, e le seppe ec. -147 

Le case grandi dal messo in ec. 61 
Le. cattive compagnie conducoDO ec. 66 

Le cattive nuove volano. S63 

Le chiacchiere non fanno farina. S33 

Le ciance spesso riescoo lancie. S33 

L'economia b una gran raccolta. 107 

Le cose lunghe diventan serpi. S8I 

Le cose non sono come sono ec. li 9 

-Le cose non sono mal dette ec. 63 

Le cose rare son le pia eere. i8 

Le cose vanno fàtter quando ec. 93 

Le disgrasie non si comprano ec. i99 

Le disgrasie non vanno mai sole. 303 

Le disgrasie son eome le ciliegie. 303 

Le disgrasie son come le tavole. i99 

Le donne arrivano i passi e i savi. iOi 

Le donne dicono sempre il ce. i03 

Le donne e i ragassi debbon ec. 349 

Le donne hanno r anima ec. i03 

>Le donne ben luoghi i capelli ec. 33 

Le*donne hanno sette spiriti ec. i09 

Le donne per parer belle si ec. 60 

Le donne piglieno ben le pulci. i03 
-Le donne quasi Inite , per parer ec. 33 

Le donne s^attaccan sempre ec. i03 

Le donne son come i gatti ec. i03 

Le donne son figliuole ec. i03 

Le donne son sante in chiesa ee. i03 

Lo donne sono una certa ec. i96 

Le facoltà fanno parere ee. 363 

Le fave nel molaccio, il ec. 36 

Le femmine calano come ec. 103 

Le frutte son buone due volte ec. 310 

Legala bene e poi lasciala ec. 96 

Lega rasino dove vuole il ec. 331 

Le galline fanno 1' uovo dal ec 341 

Legami mani e pici, e gettami ec. 6 1 
>Lega più un vesso che una collana. 37 

I« generaliik cottfondooo i ec. 331. 



Leggere e non intendere b ec. 994 

Legge venesisna , dura una ce. 9i4 

Le gioje valgono quanto ec. 149 

L'elefante non sente il morso ec. ,70 

Le leggi si volgono dove i ec. 165 

Le kggi sono come i ragnateli ec. 70 

Le lettere non ridono. 367- 

-Lc lettere son degli studiosi ec. 61 
Le license son cento e l' ultima ec. 367 

-I<e Iodi umane sono cose vane. 48 

L'eloquensa del tristo h falso ec. 60 

Le malattie sono avvisi. 388 

-I^e malattie son visite di Dio. 66 

Le male nuove son sempre ee. 366 

Le marmegge stanno sempre ce. 148 

Le minaccie sono arme del ec. 166 

Le mogli si tolgono > vite ee. 103 

Le mosche si posano sopra ec. 66 

Le nasioni smaltiscono ec. 311 

Le non si foran tutte diritle. 113 

Le ortiche non fan buona ee. 333 

liC parole disoneste vanno ec. 368 

Le parole non empiono il corpo. 966 

Le parole non fanno fatti. 333 

Le parole non fanno lividi. 339 

Le parole non s' infilsano. 366 

Le parole pigliano poco posto. 339 

Le parole son femmine e i ec 131 

Le parole son pasto da libri. 366 

Le paure e le sciagure fanno ec. 939 

Le piccole spese son quelle ee. 336 

Le poma ai putti e il libro ec. 148 

Le p..... hanno le parole di ec. 394 

Le p..... hanno piìk trappole ec. 334 

Le radici delle virtù sono ec. 331 

Le ragasse piangono con ec. 103 

L' erba non fa collottola. 310 

L* errare insegna e il maestro ec. 117 

-Le ricchesse in mano di un ec. 39 

Le rose cascano e le spine ec. 199 

Le saette non son foglie, chi le ec. 39 

Le secchie si mettono a ec. 70 

Le siepi non hanno occhi ec. 331 

Le smarrite si trovano ma ec. 334 

L' esperiensa è una maestra ec. 116 

L' esperiensa genera sospetto. 186 

Le spesierie migliori stanno ec. 61 

L' estale di San Martino dura ec 186 
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Lettera e ktliera aon si te S94 

Inciterà fatta fante «spetia. S77 

Lettere al cmlo, eavallo da «e. -341 
Lettere in earta , deoed io irea^ 1% 

L^to e fuoco faoMo raom ee. "228 
Leva de «apo e poni da pik* SS 

-f<cva e non metti ogni gran «e. 60 

Levarsi le sete col proteiuit«. 866 

L' ignoroaca h mackv della ec S91 

L* immagiaasione fa caso. 119 

L* importoao o 1* impronto «e. ^43 

L'infermo mentre spira se. 306 

L* infermo per guarir oc. 288 
L* ingannato 6 ehi inganna. 4f 

L' tngaiuio va a casa ee. 48 

L* Inghilterra 6 il paradiso oc Sii 

L* ingiuria aon pobblìcare ec 3S8 

L' ingrato eolle bestie ai ec 1 68 

Lingas bordelli per sette ec 833 

Lingua chela e &tti parlanti. i 30 

Liai^ua sagace, aempre movdace. 171 

-Lingua aanose e Ikkos pisto|cse. 47 
L' innandorato v uole «sser solo ec. 44 

L' insalata non « bella se non ec. 310 

-L' insalata non ha sapore ec 58 

L* insalata non vai nulla se ee. 311 
L' interesse h Bgliaolo del diavolo. 91 

L* inverno al fuoco e Tosiate oc 288 

-L'inverno mangia la primavera ec. 43 

Linvidia h un peccato da ec. 173 

L'invidia la agli «Ilei la ec 1 71 

L'invidia fo sempre maritata «e. 176 

L' invidia nacque « moridi oc 1 69 

L* invidia rode A stessa. 1 71 

L' ira placata non rif^ ec. 166 

Lite intrigata metta guadagnata. 151 

L' occasione fa la barba di ec 38 i 

L'oche s' ingrassano al be^o. 3i9 

•L'occhio attirai' 00)010. 33 

L' occhio del padrone ingrassa ec. 109 
L' occhio , la fede e l' onore ec. - 1 77 
L'ocfhio vuoila sua parte. 51 

Loda, commenda, saluta ec. 331 

Loda e conforta e non ec. 3')1 

Loda il mare e tienti alla terra. 177 

Loda il matto e fai saltare ee. 396 
Loda il monte e tienti al piano. 30 

Loda Io «cavpelloi ittienti al ec. 177 



Lo impacciarsi oon beitie «e. iiS 

L'olio e la veiitk tornano oc 300 

L* onore è di chi sei U, 39 

L' onore porta I' oro> ma non ec l# 

L' onore va dietro a chi Io fogge. 97 

Lontan da cittb lontan da oc. SftS 

Lontan dagli oochi lootaa ee. 44 

L' opera loda il oneetro. SO 4 

L' ora del desiaore pe'nechi oc, S33 

L' ordine h pane o il disordine ce. 43& 

-L' ove non sono legate di hastoai. 63 

L'ore non tornano iadieti». 96 

L' orina fii onoie al motKco. 383 

-L' oro apre tutte le porte oe. 6S 

L' oro looe la virtù rilaee «e. 331 

L' oro non compra tntt». 353 

L' oro aon prende «aaoehin. 3SI 

L'oro s'affina al fiaoeo oe. 40 

L' orso sogna peae. 19 

L' oriòla dopo doe mesi va « «e. 80 

L' orso noo è Atto per gli aeiai. S93 

Lo sciocco paria eoi dito. 267 
Lo scorpione dormo sotto og«i ee. 331 

Lo scritto non si manda ec. 73 

Lo sdegno fa far di gran cose. 136 

Lo sparagno 6 il primo gnoi agoo. 236 

Lo spillo volendo fase a ce. SS3 

-Lo spirito è prooto, ma il potere ce 61 

L' ospite e il pesee in tre ec 65 

Lo stare indarno non 6 il firtAocc. 2B8 

L' ottimo h nemioo del buono. 316 

Lotto, lusso, lossuria e ee. 219 

L' osio h H padre di tatti i visj. 338 

L' osio è la sepoltara d'un ec. 233 

L' otio non fa con la virtù lega. 328 

L'nbbidiensa è santa* 271 

L' ultima cosa che si ha da ce. 30 i 

L* ottima pecora piscia nel ec. 279 

L' ultimo a comparire fu ec 356 

L' ultimo male h il peggior di ce. 204 

L' ultimo vestito ce Io fanno ce. 49 

Lana mcrcarina tutto il cid ce. i 86 

-Lunga gugKala, maestra sgoaiata. 43 

Lunga lingua , corta mano. 131 

Lunga via lunga bugia. 363 

L' unione alla ciuk 6 gran ce. 165 

-L'aomodbevede^ode etccccc. 50 

i L' oomo h fuoco e la donna ce. 44 
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L'uomo h il laog* e il luogo «e. 205 

I.' uomo non lia il pogi^of «e. 316 

li' nomo ordisce e la fortuna lestp. iS8 

L'uomo propone « Mdio ^pone. il^ 

li* «omo si oMKuce io Uk ce. t68 

Ci* uonfo ei ^.indica mde «Ila «e. iSl 
L' uoTO ne vuol saper pan ^eBa ec. 137 

"Lupo afibnaio mangia pan oc. M 

L'oso doverla natura. il 

L' uso fa legge. It 

L'uso serve di lotto a nnlti ac. i8 

L* uso vince natura. iS 

L' utile fa pigliar parto. 91 



-Maestro Pialliooy d' «na timwé ce. 44 

Maggio asoitttto gran per tutto. -IS? 

Maggio fresco ecasa calda. iS7 

Maggio gsardinajo non empie ec. 487 

Maggio non faa paraggio. i87 

Maggie ortolano molta paglia ce. -i 87 

Maggior porta , «saggiar «e. léO 

-Maggio sereno « aaciutto «e. 43 

Mai sbandito fé bnona terra. 466 

Maledetto il giovane di ce. i48 
Mdanno a donaa aansa ragione «e. i99 

Malattia che dura viene a ce. t88 

Mal l«ata potila scodella ec. 1 10 

Mal cba non duole, guarisce ec. S84 

Mal chi va, pe^io ehi rimarne. 981 

Mal comune mcsao gaudio. i7i 

Mal delibera obi troppo teme. 239 

Male ali a pelle, salute alle ec. S88 

lAale altrui consiglia chi per ec. 75 

Male io Pioti e peggio in BofR. 354 

Male in vacche e peggio in buoi. 356 

Malinconìa non paga dehito. 3S 

Maliaia nnai non caccia te i71 

Mal non fare paura «on avere. 86 

Mal pensa chi non «omtropeosa. 376 

Mal per chi le <8i, peggio per «e. i6i 

M«d riputar si può chi non ce. 323 

Mal senaa libertli si gutU il bene. i68 

Mal si balla bene, se dal cor -ce. 93 

Mal si coatrasta con chi non ec. 331 

Mal si gindiea il eavallo ce. ISO 

Mal va la baica acnca remo. 390 
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Mangia bene a caca forte ce. 
Mangia da sano e bevi da'ec. 
Mangia poco e bevi meno a ce. 

Mangiare a modo suo ce. M9 

Mangiava a grattare tutto ec. BIO 

Mangiare «enaa hcre, morale a «e. 611 

Mano bianca h assai lavata. ^tt 

Mano dritta e bocca «e. BI2 

•Mano fredda e cor sincero. 87 

Mantello cuopre il bruUo e ce. B18 

Maremmani Dio ne scampi i cani. 319 

Marito e moglie della tua ec. 487 

Marito minchione, meaao pane. 403 
Marito vecchio, meglio che nulla. 103 

Marito vecchio e moglie ee. 103 

Martello d* oro non rompe -ec. 373 

Marso asciutto e aprsl ec. "187 

Mario o buono • rio , il bue ec. 487 

Mario, la serpe esce dal balco. 4B0 

Marso molle gran per le «olle. 187 

Marso non ha un di «orna ce. 187 

Marso tinge, aprii dipiagc 487 

Massa, saluta e passa ce. 319 

Massaja piena fa «osto da ce. 4 10 

Masseria, masaena, viene il ce. 49 

Matrigna, ecffon torca «e. 134 

Matta è quella pecora ce. 185 

Matta h la donna che ce. 403 

-Masse e pandK, fanno i 6gli«c. 86 

Medico giovane fa la gobba ec. 388 
Medico vecchio e barbiere giovane. 388 

Meglio aasolvcre un peccatore ec. I5t 

Meglio avere delle corna che ce. 90 

Bleglio avere in borsa die ce. 379 

Meglio cascar dalPmcio che -ec. 399 

Meglio h non dire che ec. 367 

Meglio h errar con anolti che ec. 47 

Meglio ò scampa scampa che ec. 381 

Mfglio essere a Roma sensa ec. 384 

Meglio esser moro che noce. 831 

Meglio h vedova sedere ec. 103 

Meglio il marito scusa am'otc ec. 404 

Meglio perdere l' amieo ec. 368 
Meglio soli che male accompagnati. 65 

Meglio un ajuto che ec. 54 

Meglio una sassata nella testa ec. 59 

-Meglio una volta arrossire che ec. 57 

Meglio un magro accordo che ce. 451 
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llè|lto OB nedico fortooato ce. SS8 

Meglio un* oncia di liberà che ee. i68 

:llegIio un prOMÌno tìcìdo ec. 54 

Mèglio un noTO oggi che ec 179 
-Meglio Tale esser ciotto che doitoic. 66 

Melensa h quella mano che ec. 177 

Meno siamo a tavola e piò ec. 65 

Mtente intera ▼irtù Tcra. 69 

Mente sienra banchetto contioao. 89 

Mentre il cane piscia, la ec. 281 

Mentre il cane'si gratta ec. 381 

Mentre 1* erba cresce muore ec. S81 

Mereaole di frumento, ec. 81 
Mercante di vino» mercante poverino. 81 

Mercante litigioso o fallito ec. 81 

Mercanaia non vuole amici. 81 

Mtssa corta e lunga tavola. 349 

Messa n^ biada non allunga ec. 373 

Metti il matto da se , ec. 897 

Metti il matto in banca ec. 397 

Metti i pani spessi dove ce. 611 

Metti la roba in un canto ne ce. 110 

Meno gcnnajo, il sole nel ec. 188 
•Migliori sono minussoli di pine ec. 33 

Milano la grande , Vencsia ec. 314 

Milan può far , Milan può dir ec. 314 

Mille piecer non vagliono ee. 345 

-Miseria rincorre miseria. 53 

Miseri quei tempi che hanno ee. 155 

Misura e pesa, non avrai contesa. 81 

Misura il tempo, farai buon ee. 331 

Misnta tre volte e taglia una ec. 876 

Moglie e guai non mancan mai. 349 

Moglie e ronsino pigliali ee. lOi 

Moglie grassa marito allegro ec. 104 

Moglie perfidiosa e marito ec. 104 

Molta terra» terra poca ec. 30 

Molte cose il tempo cura che ee. 337 

Molte volte i nocumenti sono ec. 117 

Molte volte si perde per ec 228 

Molti hanno insegnato a ec 135 

Molti hanno la cosciensa dove ec. 86 
Molti hanno la coscienaa si larga ec. 86 

Molti ingegni fé restare ec. 394 

Molli ladri siedon bene. 141 

Molli pochi fanno un assai. 106 

Molti, poi che l' hanno avuto ec. 86 

Molti san tutto e di aè atessi ec. 230 



Molti servitori, molti mmové. • 410 

Molti si fanno coseiensa di ee. 808 

Molti vanno a studio ec 394 

Sfolti vanno a studio vitelli ce. 894 

Molto fumo e poco arrosto. 356 

Molto male sta , fra le delisie la ce. 59 

Molto più fanno gU anni ee. 34 

Molto pulciaio , molto granaio. 183 

Molto tardare chi vnole assai ec 376 

Molto vale e poco coita , a mal ee. 56 

Montaione e Montaio ec . - 819 

Montanini e gente aeqaàlica ec 177 

•Montanini cervelli fini. 65 

Monte, porto , eillà , bosco o ec. 63 

Morel senaa segno non le ne ee. 340 

Morso di pecora non passa ee. 70 

Morta la bestia (o serpe)» spento ce 856 

Morta Tape non si succia più ec. 187 

Morta la vacca, disfatta la soccida. 356 

-Morte aspettata la non viene maiec. 44 

Morte desiderata cent'anni ee. 169 

Bforte di suocera dolor di gomito. 137 

Morto che si 4 una volta ec 349 

Morto io, morto il mondo. 90 

Morto il leone, fino alle lepri oc 804 

Mostrami la moglie ti dirò che ee, 104 

Mola che rigna e donna che ce. 171 

Mulo buon mulo, ma cattiva beatia. 349 

-Muove la coda il cane, non per te ec 31 

Muovi lite, acconcio non ti falla. 151 

Muro bianco carta di paasi. 345 

Muro vecchio e muro nuovo ec 34£ 



M 



Napoletano, largo di bocca, ee. 314 
Nasca dal cuore ciò che dice ce 60 

Natale senaa denari, carnevale ce. 188 
Natale viene una sola volu l'anno. 30C 
Nave genovese, e mercante ec. 814 
Nave vecchia riceheaaa del padrone 177 
Ne al capretto ne all' agnello ee. 311 
N^ alla mesta uè al mulino non ee. 381 
Ne ammassa più la gola che la ec 389 
Ne ammassa (o val> più la penna ec. 389 
Ne amico riconciliato nò ec. 38 

-Neanche il contadine ara bene ec. 32 
Heaaco Orlando oc valea più te. 340 
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lll4-tart«tt^«i«9fMeBoa«tcc. Ifif 
lA- bello nii^liiotio fa mn troppo. 83€ 
M «aldo 0^ gdo «on «eitè ani te. IBS 

-ilo cavalli vh giatfdiDi ce. fiìf 

Hb cavallo, né nogliè, tie vino ec. 931 , 
ReceisM «bbatsa iiol>iIlti. 47S 

Uh ài raagfio né di fflaggionete. 490 
M^ di state oè di ireroo non ee. tS9 
file di tempo D^ di tignona ce.* AÒ6 
fXk di Ycocfe tk di' Mtrtc noo «e. 168 
H^ doBoa uè tela non guardare «e. i44 
Hfc forse «fa mi parse non si «e. 119 
Negli ordini pari ì pareri aon ce. IM 
negli stati il sospetto, si ce. 156 

N^ guanto n% beiretta uè ec. 818 

-Nei cottstgfi e nell^ coosnUc le ce. 40 
tlh il medico né !* avvocato ce. 477 

-Nella boeea del discfcto, il ce. 60 

Nella bette piccola ci sta il via ce. M 

"VéH» baona compagnia ce. K 

Nella coda sta il veleno. S43 

Ndla felicita gli altari non IwMino. 131 
MMa fidieitk ragione > ce. 183 

Ndla guerra d* amor Tfaicc ehi «e. 41 
Neil* altra «ita ti vive senta «e. S73 
Nella 'paoe i giovani ce. 163 

Nella icira del tiranno trist* a ce. 1^ 
Nel latte si conoscono meglio ce. 8SS 
Nella vcccinaf a la vita stanca ce. 148 
Nel bosco tagliato non ci ce. S8S 

-Né lettere né presenti ri6tttafM ce. 3S 
Nel governo pia impoitc aaper ce. 186 
Nelle belle muraglie ai genera 'ce. 289 
Ndic coiti la coritli é tutta ce. 87 

Nelle grandi acqne si pigliano «e. 8S 
Nelle straccie e negli «traccicBÌ«c. 37 
Neil* oscuro si vede meglio con ec. 263 
Neir uvi son tre vioaecioli'ce. 320 
Nel mar grosso si pigliano i pesci. 82 

-2ld maritaggio fatto per amore ce. 32 
Nel marito pmdenta, nella ce. 104 
Nel mano un sole e un gnatso ce. 187 
Nel mese di maggio fornisciti ec. 110 
Nel mondo c'b da Tiver per ce. 337 
Nel monte A Briansa senta vin ce. 214 
Nel pigliar non si f^lla. 281 

Nel più e* é il meno. 887 

»Né malattia uè prigionia non ce. 29 



Ibernico divico metto vinto. ' 168 

Ne moglie né acqua né sale ce. 831 
Né muti né mnlim né compari ec. 82 
>Né mali né mulini , né compari ce. 4? 
Né molo né mulino né fiume ce. 62 
Né occhi né letfCR né mani in ce, 297 
Né per galla né stiendla ce. 348 

Ne*pericoli si "vede chi d'amico ce. 40 
Né pianto né brono non ce 242 

Nessuna maraviglia dura pìh ce. 16 
Nessun Imono avvocato piatisce ce. 186 
Nessun buon medico piglit mai ce. 289 
Nessuno de quel che no^ha. 250 

Nessuno dice che il suo panalo ce. 77 
Nessuno diventò mri povero ce. 54 
Nessuno è più the uomo. 118 

Nessuno nasce maestro. UT 

Nessuno pecca sapendo peccate. 85 
Nessuno pnò dar quel che non ha. 2^ 
Nessuno «i penti mai 6* aver ec. 230 
Nido fatto, gaaaera morta. 169 

Niente é troppo poco. 666 

•Niente facendo s' impirt a 6r ce. 49 
Niente non vaol sale 9lt 

Niente io so, se non ch'io so, ce. 66 
Ninna persona senta dtttti ce. 116 
Ninn bene senta male. 887 

Niuoo « savio d* ogni tempo. 297 

Ninno riprenda, che non intende. 118 
Ninno s* ha da vcrgogonrc ce. 177 
Ninn principio fo mai debole. 244 
Nino vecchio cpaLvcnta Dio. 146 

Noci e pane patto 4a villano «e. 811 • 
Non andare « pie gnudo o nndo. 289 
Non avere nn quattrino é» far ce. 856 
Non a tutti é lecito chiamani «e. 49$ 
Non a tutti vola il gufo. 70 

Non battichi prete o soldato ec. 178 
Non bisogna contentar le ce. 104 

Non bisogna entrare in aagicctia. 272 
Noo bisogna fare (o farsi ) il ec. 240 
Noo bis^na far troppo palla ce. 247 
NoD bisogna fasciarsi il capo ce. 240 
Non bisogna fidarsi ne' sogni. 118 
Non bisogna gìnoearc con chi ec. 148 
Non bisogna imbarcarsi senta ce. 314 
Non bisogna metter calcina ec. 3M 
Non hiaogna metter mai l' caca cr. 832 

8 
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NÒb bisogna mttUr Unta canta ec. 381 
Non bisogna mostrate i cenci ec. 331 
Non bisogna ripescare tutte le ec. S63 
Non bisogna ristare per le ec. S8i 
Non bisogna sviare ce. S83 

Non e* è avere che vaglia sapere. 394 
Non e* è buon cavallo che non ce. 843 
Non c'è carne che non faccia ce. 307 
Non e' è casa sema topi. ^199 

Non c*h cosa che si vendichi ec. 381 
Non c'è cosa peggiore che in ec. 148 
Non e* è il peggior frutto di ec i48 
N4>o e* è intoppo per avere più ec. 330 
Non e' h la p^gior minestra ec. 328 
Non e* h lettere sena' uso ec 94 

Non e* è male sensa bene. 73 

Non e* è migliore specchio che ec 89 
Non c'è pane senta pena. 199 

Non e' è putta né ladrone che ec 349 
Non c'è p. ... . che non muoia ec. 334 
Non cercar mai d'udire, dai ec. i&6 
Non cercar miglior pane che di ec. 317 
Non c'è schiavo più legato^ ec 158 
Non c'è vantatore che parli ec. 333 
Non c'è viaio peggiore di ec 307 

Non comincia fortuna mai per ce. i38 
Non conosce l' Italia e non la ec. 311 
Non conosce la pace e non la ec. 163 
Non correr dietro a chi fugge. 337 
VUm creder lode a chi suo ec. 363 

Non curano i fra tei della ec. 137 

Non dar che dolga e non ec. 366 

-Non da chi tiene, ma da chi ec. 53 
Non dar del pane al cane ogni ec 18 
Non dare i calaoni alla moglie. 104 
Non desiderare i sapori de' signori. 173 
Non dir di me quel che di me ec. 1 71 
Non dir quattro finché bob è ec. 363 
Non domandare all' oste se ha ec. 367 
Non d'tmde sei ma donde pasci. 363 
Non doventan porri se non ec 306 
Non è andata ancora a Ietto ec 856 
Non è .bello quel che è bello ec. 33 
Non è buon cristiano chi non è ec. 273 
Non è buono mangiar cirìege ec. 178 
Non è buon re chi non regge sé. 89 
Non è d^ savio il passo ec 333 

•^NoB.è in aessua luogo chi è in ec' 48 



Non è f amo n^ k-eamn , ma ce. S46 
Non è lin sensa setta , né oc. 199 
Non è mai gran gagliardia eo. 807 
Non è mai mal per uno che ec. 887 
Non è mai si gran moria che ec 7S 
Non è malvagio eguale a quel ec. 60 
Non entri tra fuso e rocca chi ec. 83S 
Non è peggior lite che tra ec. 137 
Non è più beir amor che la ec 44 

-Non è più il tempo di Bartolommeo ec 6& 
Non è più bel mestiere che nonec 86 
Non è scappato chi si ttrascina ec. 168 
Non è sempre savio chi noa sa ec. 397 
Non è sì esperto aratore che ec. 118 
Non è si piccola ponsina ec. 188 

Non è si trista spassatnra che ec. 110 
Non è superbia alla superbia ec. 175 
Non è traditMC sensa sospetto. 47 
Non è tutt' oro qdel che riluce. Iti 
Non è viaggio sensa polvere ée. 168 
N<Ni è villano perchè in villa ce 177 
Non fa' ber l' asino quando ec. * 83S 
Non far ciò che tu puoi, non ec. 333 
Non fare agli altri quello che ec. 338 
Non far mai bene, non avrai ec. f 58 

-Non fece mai prodesse la pigrisia. 49 
Non flagellare il morto , non ec 169 
Non fruttifica chi non mortifica. 343 
Non fu fata mai tanta liscia di ec. 86 
Non fu mai frettoloso, che non ec. 376 
Non fu mai gatta che non ec. 901 

Non fu mai gloria sensa invidia. 171 
Non fu mai guercio sensa malisia. 61 
Non fu mai sacco si piena ec. ■ 858 
Non fu mai si bella scarpa cheec 63 
Non fu mai si gran banchetta ec. 837 
Non fu mai si vaga rosa che ec. 53 
Non fu mai vista capra mMta ec. 843 
Non fu mai vento sena' acqua ec. 188 
Non fu mai villano sensa malisia. 177 
Non gira il nibbio che non si ec. 884 
Non giudicar la neve stando ec. 368 
Non giudicar l' uomo nel vino ec. 363 
Non ha il palio se non chi corre. 381 
Non ha più carta l' agnello ec 147 
Non ha Vinegia tanti ec. .814 

I Non importa andare a Roma ec 86 

I Non insegnare a' gatti a unipicare..884 
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Ugo ÌBtrodar l*MÌno in sdì ce. 175 

Una iscfawMr eoa l* orso. 814 

0oa ùtà l«M gran bcrratU ee. 913 

'Moli itUnnobcD* doe galli apoUijo. 91 

Mon Utanno Una due ghiotti ce. 91 

Non tstvaaicar Von; quando ee. 814 

Kon lasciar il poco per IVaisai ee. 817 

Hon lasciava per mi poco di ec. 181 

Soo lava aUto santo anima lorda. 803 

Soo lice che dappertoUO il ec. 887 

Ifoo lisciare il palo al aerriiora. 110 

Non mai s* intende 1* uom ec. SS3 

Non mancò giammai da fare a ec. 338 

•Non manchi la volonl^ chk ec. 56 
Non nuogiar cmdo, non andar ee< 389 

n»n metter bocca dove non tiec 367 

Non mettere e cava», si ee. 886 

Non metter il rasoio in mano ec. 397 

Non mi darà a non mi tórre, ee. 80 

Non mordere se non sai se è ee. 117 

Non mostrar mai ok il fondo ec. 888 

Non nascon cieche solamente ac. 856 

Non nevica e non diaccia il ee. 86 

Non nevica tutto il verno. 78 

Non nominare la fune in casa. 868 

Non ogni nccallo conosce il ee. 845 

Non ogni verde la 6ore, non ac. 131 

Non passa giubbilco rhe ee. 87 

Non perde il eervello se non ec. , 397 
Non pesa bene chi non contrappesa. 876 

Non pianse mai uno che no» ac. 337 

Non portar buto. 168 

Non portar groppa o non»ee. 169 

Non può aver cosa buona chi ac. 137 

Non rammentar la croce al ec 868 

Non resta carne in beccheria ee. 83 
Non ricever la sondine sotto il ee. 333 

Non ride sempro la moglie del ec 87 

Non riposa colui che ha carco ee. 87 

Non mina» la case fatte in eo. 113 
Non sa «he coaa sia il male ehi ec. 138 

Non sa donare «hi tarda a darà. 53 

Non sa il tempo sa non chi lo ec. 373 

Non s* appsesaa ben redato, ec 338 

Non s* ara come s'erpica. 30 

-Non sempre • il bel sereno- in eielo. 61 

Non sempn fogge chi volta lece. 131 

Non semipn la luta sU in tondo. 199 



Nbn sèmpre Io spreco b segno ee. 886 

Non sempre sta il giudice a banco. 113 

Non serve dire per tal via non ce. 199 

Non aia aapcrbo chi il suo ec. 888 

Non sr caca mai sotto la neve ec 86 

Non si campa d' aria» 811 

Non si^cava mai la sete ec. 866 

Non si comincia bene se non ee. 878 

Non si conosce il bene se non ec. 188 

Non si crede al santo fiocbb ec i85 

Non si dee dar tanto a Pietro ec. 356 

Non si dovente maestri in un ce. 117 

Non si fa cosa in terra che ec. 878 

Non st fa coso sotto terra che ce. 86 

Non si fa fascio d' ogni erba ec. 888 

Non si fa mantello per un ec 40 

Non si fa più lunga strada ec. 860 

Non si fece mai bucato che non ec. 199 

Non si fecero mai noste che il ec. 104 

Non si ha se non quello che si ec 35 

Non s* impera mai a vivere ec. 808 

Non si muove foglia che Dio ec. 873 

Non s'incorona se non chi ec. 89 

Non si piglia il vento alla vela'Cc. 156 

Non si porta seco all' altro ce 378 

Non si può attendere alla casa ce 388 

N<m si può avere de' pesci ee. 199 

Non si pn^ avere i pani ee. 199 

Non si può avere il mele ec. 199 
Non si può avere la botte piena ec. 199 

Non si può avere la carne ec 199 

Non si può avere la rosa lenaa ec. 199 
Non si può avere le pere monde ec. 199 

Non si può avere le viti- legate ec. 199 

Non si può* bere e tufohre. 333 

Non si può dare soddisfiisione ec. 833 

Non si può dire a uno peggio ec. 853 

Non si può entrare in Paradiso ec. 338 

Non si può fare a modo di tntti. 338 
-Non si può fare il fuoco si basso, ee. 63 

Noi si può mordere il cane ec 164 

Non si può portare la croce ec. 838 

Non si può servire a due padroni. 838 

Non si può sforsarole carte. 860 

Non si può atrigliare e tener ec. 888 

Non si può tenere la farina in ce. 388 

Non si può tenere la lingua ec. 59- 

Non si può volari' sena* ali^ 883 
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JNa si ruBoiciitaa* a 
JHdn si rompt mù il biechin» «e. 903 
Hon si satolla nessimo «mi ce. tS6 
ll«n si satia meno «ma ùmma «e. 47 
Non si senti le campa ne piee»le«c. 71 

. iffoo si serra mai ima porta die ec. 72 
DfQQsi sta mai tasto bene che «e. Ì3S 
Hoo si vende le pella prima ea. St3 
Non si vuoi pigliare tntie la «e MS 
.Non sono in Amo tanti ee. SI4 

Non spreatar la dottrina ét\ ee. i37 
Non t* adirare a too danno. i96 

iCon tagliare il inoco col ftrtob . iM 
Bon ti Belare se pnoi farne a meno, i^ 
fion ti lasciar condune al ee. S7S 

Hpn ti maneggio sa non ti pratico. SM 
Jfon ti mettere a ginocife ec 143 

Soa ti mettere in eannnino sa ic S&9 
Ifon toccare il grasso con la ce. SM 
Non trescar conferii di bottega. ibi 

-Non talte le ciambella rieseon «e. M 

•Non tutte le fnsa Tengono dcitta. 61 
Non tutte le pecore sono per il ec 7S 
Non totle le età son bnone pcrnc 148 
Non tutte le volte che si ec S40 

Non tutti i piedi stanno bene ce. S07 
Non lutti quelli che hanno ec SM 
Non inUi quelli che leggono «e S94 
Non tutti vanno a no modo. iì9 

Non vale levarsi a buon* ora ee. i^ 
Non vai sapere a chi fortnna ee. id9 
Non v' è cosa che sia sicura. SOO 

Non v*è gallina nò gallioaccia ec. 186 
Non v' è giovane che non sia ec 148 
Non V* e la pggio stretta di ec S9 

•Non V* è lino sensa lesca , nò «e. 33 
Non V* ò maggior ladro di un ec. 39& 
Non V* è maggior nemico ec. 138 

Non V* è mal che non finisca. 342 

Non v' è pcoaier penoso ec 353 

•Non v'è pentola si bmtta ec. 32 

Non v* è più bel roeiao che sa ec 336 
Non V* e sabato senta sole ec. 44 

Non v' è termine più certo ec 304 
Non v' è novo che non gnaasi. 114 

-Non viene mai estate senaa mosche. 37 

^Non vi sono frutta si dnea» che ec 64 
Norcino di sette iaocia « oUo ac 314 



Rotar, hiiil«meiti«Mnae.' 4it 

Novelle di Banchi o di manito^ae. Ut 
Nane e naagistnCo del ciein h «e. 4M 
NnUa tà bene agii «echi. WO 

Nulla nnovn hnona «novi. tÌ6 

Nnova camminata è preitn ee. SI6 
Nnovo signore nuovo tiranno. 488 
Hntri hi aerpe in tem, ti ec H8 

Hntrisci ecipa in sc«o> ei ce. 4W8 

Nutrisci ti cori>Oy e* ti anwiA te. • 1^ 
Nntritura possa liatm. 417 



O barattiere o cavalicie. 
O bere o aibgain. 
O Cesare o Niceol&. 
O Cesare « niente. 



987 
92? 
98? 
997 



Occhio bellot animo ftWo ee. 99 
Oochio con occhio fa md riscontro. 47 

OcchìO} gomito, ginocthio'ec. 299 

Occhio maligno, afma sTeotnrata. 17t 

Odio ricominciato è peggio ec 194 

O di paglia o di fieno, purché Ce. 9f f 

Oggi a me domani a te. 300 

Oggi creditore domani debitore. 200 

Oggi fave (fcraiani fame. 199 

Oggi in canto domani in «ampo. 200 

Oggi jn figura domani in ee. 904 

Oggi mercante domani ec. 100 

Oggi si epende domeni «t ec. 82 

Ogni acqua spegne il inoro. 69 

Ogni acqua va ai man. 149 

Ogni ainto « bvono. 84 

Ogni anno vien col suo affiire. 897 

Ogni becco torto vive di preda. 949 

Ogni bel giooco dura nn poco. 199 

•Ogni beilo alfin wanisce ee. IT 

Ogni bocca ha i) sua morso. 209 

Ogni bottega ha la sua maMaia. 177 

Ogni brancolo gli pare wn trite. S67 

Ogni bua non sa di kMem. 296 

Ogni bugiardo si pone in caffo; 990 

Ogni buon cotto a masso-'ioma. 114 

Ogni buon detto b faltn ietto. 78 

Ogni eampanile suona le eoe-ec 207 

Ogni campo h strada. 999 

Ogni cane lacca la andai mrftc 11 
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Ogni casa vede il Mie. 77 

Opì caUiv* caae ha Hi coda ee. n943 

Olgat eoluUa afj^la U nm ae. S7 

Ogni ctsa cha MBti WM k saona. SM 
-QgM coM ^ «osa, diceva fsello ee. 6& 

Ofoi cosa k di Dio fueccho oc M» 

Ogni cosa h d' ogni aono. 837 

Ogni cosa h matlio che le oMele. S04 

Qgai cosa ha il s«o coUMSb 387 

QgvcosahailsMdirilMee. 313 

Ogni oose può essere, foon^ ec. 317 

Ogwi eoea si sa coaeporteee ee. 131 

O^ai cosa va per U sao verso. 333 

Ogtté cosa va preso per il sM»ee. Ift^ 

Ofsei cose vuol misura» , 3i7 

OgpicreatacalMh soaaatwa. 107 

Guai cuffia per la Mite è hmwk iU 

Oi« dieci aiMswnoM»ec. 34 

Ofpi di h noaU9. M 

OgBÌdiffonMlrovailanoec. 33 

O^ di ne passftwsok 96 

OfBidlneva wsdL 96 

Ogai diaottiftsu. 100 

OgaidieiUAka il su» sovescio. 333 

Ogai disttgue^ieBaa eosoio ee. 44 

Og«i diviso sera. 100 

Ogni domane porte il sno pane. 71 

Ogni eccesso i visioeo. 317 

Ogni erbe divien paglie. 100 

OfHl fstica asesiu ticompenaa. 160 

Ogas fallo aspetta il suo leooiow 37 
Ogni 6ore piace foorcliè qaeUo ee. 346 

O^M formiee ema il suo knco. 61 

. frutto vnol la ssm ee. 338 

gellina saspa a s^. 91 

Ogai gatta he il suo geaaeio. i 104 
Offa» gatta vuole il sue saonaglio. 104. 

Ogai granchio he la suo hma» 11 

Ogni grano ha la sna semole. 100 

Ogai grillo «Hlla a sé. 91 

Ogai laseiau • pctsa. 34 

Ogni legno he a suo tarlo. 100 

O9Ù IttccioU non é fuoco. Ili 

Ogai magione he la sae slagioae. 100 

Ogai male ha lo san lioeCta. 71 

Ogai male vuol cegioae» 139 
Ogai mali «ani 



Olpù mal freeeo si sana preetOb 
Ogni medaglia ha il san rovescio. 
Ogni momento è gratin. 
Ogni monte ha la sua valle. 
Ogni mulino vaol la sua ac^a. 
Ogni muta«b una caduta. 
Ogni nave fa acqua oc. 
Ogsu ora per m^e a chi ee. 
Ogni paeso el galentnomo h patria. 
Ogni parola non vaol risposta. 
Ogai passo h savio quando tace. 
Ogni paeso vuol dar consigHo. 
Ogni pelo he lo sue omlkra. 
Ogni pianta ho la sua radice. 
Ogai piscisia h ons posats. 
Ogni poco che si guadagni ee. 
Ogni poliedro vuol romper» ee. 
Ogni prete può menalo il ee. 
0|$ni proasessa h debito. 
Ognsprua fa siepe. 
Ogni riccbeaea corre al suo ine. 
Ogni rosa ha la atte spina. 
Ogni scusai buona purché vagfit. 
Ogni secchia non attinge ec. 
Ogni simile sppetisce ti tuo ee; 
Ogni stadera ha il suo ec. 
Ogni terreno nutrisce l'arte. 
Ogni timtditli h servi(&. 
Ogni trista acqua cava la sete. 
Ogni tristo cane abbaia da ec. 
Ogni troppa 4 troppo. 
>Ogni troppo si verss. 
Ogni tua gttisa non ssppia ec. 
Ogni uccello canta meglio ee. 
Ogni uccello conosce il grano. 
Ogni uccello^ d* agosto e di ee. 
Ogni uccello h buono pel ee. 
Ogni uccello fa festa al ec. 
Ogni nccello fa il suo verso ee. 
Ogni ucoeHo non canta. 
Ogni nomo è nomo ec. 
Ogni uomo ha buona moglie ec. 
Ogni vento non scuole il noce. 
Ogni vero non h ben detto ee. 
Ogni vin fa tartaro. 
Ogni vite vuole 9 sno palo. 
Ogni volpe ama le sua ec. 
Ogni volta che ano ride ee. 
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160 

89 
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73 
109 
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160 
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Ofsnno •ma !■ gìMtisU te. 89 

Ognuno a suo modo ee. 808 

Ognuno aaua i auoi iftrri* 81 

Ognuno e* « per 4a parta sua. 101 

Ognun c*è per l*-osaa e per la ec 101 
Ognun e* ha gran coltello ec* • ili 

Ognun crede quel che ee. iSO 

Ognun àk la colpa al cattivo ee. Ili 

Ognun dal canto suo cura ai ee. 9i 

Ogunn àk pane, ma non come ce. il7 

Ognuno h amico di chi ha ce. 148 

Ognuno h buono a quel cosa. 108 

Ognuno h figliuolo delle sue ee. 87 

Ognuno h libero di (u quel ec 108 

Ognuno b padrone in casa sua. 61 

Ognun faccia col suo ec. 156 

Ognuno fa del suo fèrro. 108 

Ognuno fa quel che può. 95 

Ognuno ha da fare nel grado suo. 7i 

Ognuno ha da pensare a casa sua* S33 

Ognuno ha il suo diavolo ec. 10 1 

Ognuno ha la sua croce. lOi 

Ognuno he opinione,^ ma ec. 197 

Ognuno impara a sue spese. ii7 

Ognuno legge le sue carte. 108 

Ognuno loda il proprio santo. 91 

Ognuno parla bene del suo ec. i77 

Ognun patisce del suo ec. i77 

Ognun per sb e Dìo per tutti. 91 

Ognun può dir parole ec. 357 

Ognun può far della aua pasta oc. S08 

Ognun sa dove b, ma ec lOi 

Ognuno sa giuocare quando le ec. i4i 

Ognun sa navigare col buon ee. i36 

Ognun sa quanto corre il suo ec. SOS 

Ognun sa sb. 108 

Ognun si crede sensa visio. HI 

Ognun si peri le mosche con ce. 91 
Ognuno tira Tacque al suo mulino. 91 

Ognun va al mulino col suo ec 101 

Ognun va col suo senno ec 108 

Ognun vede il mantello ee. ili 

Ognun vorrebbe il mestolo ec 37 

Ognun vuol meglio a sb che ec. 93 

O guasto o fatto. iil 

Olio , aceto , p^ e sale ec. Sii 

Olio dapprima , vino del meno. 3|i 
Olio di lucerna j ogni mal governa. 19 i 



Olio, ftrro • lile, nicre«ria «e. 8Ì' 

O molle o asciutto per ee. 80 

Onde viene il peso del sale te. 888 

Onesib di bocce assai vale e ee. 168 
Ooestb e genlileaea, sopreTnsa ee. 61 

Ooestb sta bene andie in chiaato. 168 

Onora il buono perdib ce 60 

Onora il senno antico. 148 

Ooor di boeea essei giova. 168 

Opera fatte > maestro in poaio. ^ 158 

Opinion non b si stolta ee. ilO 

O polli o grilli. 857 

Opra di notte vergogna di giorno. 148 

O principe o marwaro. 367 

Ordine, mesao e ragtone ec. iiO 

Oro non guasta lavoiOé 346 

Orso e paglia , fanno cavai da te. 348 

O sassi o pani| bisogna ec. 60 

O servi come servo, o fnggl ec i69 

Oste antico nemico modwno. i78 

Oste di eontadoy assassino ec 178 

Oste e nemico b tutt'mra* 178 

Ottone, reme e stagno ee. Si 
•Ove la donna domina e governa ee. 88 

Ovo d* un' ora, pane d' un giorno. 833 

Ovo senta sale non fa nb ec. Sii 
Ovunque vai, fa come vedrai. 



Pace e patienaa e motte eon te. S4t 

Pace e vittoria son giudici in ec i6S' 

Psdre che ha figlinoli grandi ec il7 

Paese che vai usante die trovi. 106 

Paesi -fecondi rendoo molti ee. ■ 118 

Palla in bocce e fiasca in mano. 86 

Pellidetsa nel noechiero, di ee. 164 

Pan bollilo in un nlto b gib ee. Sii 

Pan di figliuoli pene e duoli. il7 

Pan di grano saltami in mano. 8ii 

Pan di legno e vin di nugoli ec. 8Ì1 

Pan di miglio non vuol consiglio. Sii 

Psn d*un giorno vin d* un anno. Sii 

Pane alpeitro e vin sorfattieo ee. 3it 

Pane e bacata 6n donna ee. i 10 

•Pane e bucato non dura sempie. 34 

Pane cogli occhi e cacio ee. • 314 

i Pane e coltello nonenapie naai ee. 306 
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Fine e fette teagon 1* uomo ec. iM 

Pane finche dmra ma il tino ec S89 

Pane in piassa, giuslicia in ec i66 

Pane, noce « fichi secchi co. 31 S 

Pan padovano, vin vicentino ce SI4 

Pane un tantino e vino un lino ec. 320 

Panno senese si rompe prima ec SI 9 

Panno vecchio presto schianta. 14$ 

Pantalon paga per tutti. 216 
Papa Leone quel che non poteva ec. 357 

Papa per voce , re per natura «e 167 

•Papa Sisto non la perdonò ec. 66 

Para via malinconia , quel che ec. 36 

PtKnte da presso e compar ec. 127 

Parere e non essere e come ec. 121 

Pari con pari bene sta e dura. 39 

Parla come il comune ma tieni ce. 333 

Parla ali* amico come se ec. 136 

Parla poco e ascolta assai. 230 

Parlar senta pensare ò come ce. 314 

Parma beirarma, Reggio ec. 216 

Parola detta e sasso tirato non ec. 232 

Parole da sera il vento se le «e. 144 

Parole di bocca e pietra ec 368 

Parole di complimento non ec 268 

Parole fan mercato e danari ce. 233 

Parole non fanno fatti. 131 

Parole non pagan datio. 232 

Pasqua di befana , la rapa ce. 188 

Pasqua tanto deaiata in un ce. 188 

Pasqua voglia o non voglia ce. 188 

Passata la festa , il paato ec. 236 

Passerli il folle con la sua ce 297 

Paura di birri , desio di ce. 37 

Patienta, tempo e danaricc 242 

Patienta vince sciente. 242 

Patti e bafFoni hanno pari ce. 297 

Patto chi perde il volo per ec 281 

Patto e colui che bada ai fatti ec 328 

Patto è colui che stratia tè «e. 36 

Patto è quel prete ^e ce 178 

Patao per natura , savio per ce 296 

Peccati vecchi, penitente ce. 87 

Peccato confessato h metto ce. 30i 

Pecora c^i'onta, vacca ec 343 

Pecora mfli guardata ec 127 

Pecore contate il lupo ec. 114 

Pecore conte , lupo le mangia. 114 



Piaggio h rinvidia dell' amico ec 178 

Pelle che non puoi vendere ec 333 

Penitente senta frutto ec. 37 

Pensa molto, parla poco ec 276 

Pensarci avanti per non ce 276 

Pensiero non pagò mai debito. 36 

Pepe, noce moscada e sape ce 312 

Per amistà conservare ce i36 

.Per andare a piano, si ce 260 

Per andare avanti bisogna ec 117 

Pei arricchire bisogna invitirc. 30 

Per arricchire ci voglion tra ce 139 

Per ben parlare e assai sapere ec. 263 

Perchè vada il carro ce 160 

Per compagnia prese moglie ce 367 • 

Per compagnia s* impiccò ce 367 

Per conoscere un furbo ci ec. 47 

•Perdere il trotto per V ambiatuea. 66 

Per dimenar la pasta , il pan ce. 228 

Perdona a tutti ma niente a te 66 

Pere e donne senta rumori ce 104 

Per esser ricco bisogna ce. 139 

Per fare una cosa bene «e SS 

Per far vita pura ce -317 

Per forse si fa l'aceto. SI 

Pw i buon bocconi si ec 9S 

Per i poltroni è sempre ce. SS9 

Per isdegno ogni cosa h «e. 166 

Per istar bene si fa delle miglia. 829 

Per la boeca si scalda ce 318 

Per la gola si pigliano ce. 318 

Per la lingua si langue. 830 

Per la ragion di stato e di ce. 168 

Per la Santa Candelora, se ec 188 

'Per 1* infreddatura ci vuole il ce. 66 

Per non saper fare un ce 829 

Per ogni civetta che si senta ce 240 

Per parlar di gioco bisogna ce 117 

Per più non potere ce. 67 

Per più strade si va a Roma. 836 

■Per proverbio dir si suole ce 61 

Per San Barnaba 1' «va viene ce 189 

Per San Bastiano un*ora ec. 1 89 

Per San Bastiano sali il ce 189 

Per San Cosimo e Damiano ce 189 

•Per San Glenaentc il verno ce 43 

Per San Donato ogni male cc« 189 

Per San Michele là ec 189 
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Per San SinoM la acsiMta ce» 189 

Per Saot' Aodfea piflU ec. 81 

Ber Santa Catcrim la Mve M. i89 

Per Santa CvmIìm U umcnU ee. i89 

Far Santa Craw pana e noce. i90 

Per Santa Maria il marrone te. i90 

PM San Tomaak piglia àlee. 31 

Per Sani' UrbaM il ee. i90 

Per San Valentino prianve»» ce. i90 

Per tacevr «i muore. Si3 

-Pet timon aen perder l' onoee . 50 

Pei tropp* sapere 1* nomo ee» 393 

Per tutto Aprile non ti ec. i90 

-Per tatto bràe« ma in fSmùglie ee. 36 

Per tutto c*hà» Jan. 905 

Per tutto h no doiso e mia ^11». S06 

Per lutto si lera il sole. 206 

Pl^r tutto T'è gnaj. SSl 

Per una pecorn non si guesU oc 333 

Pcv un bel ddUi s* perde ec. 168 

Per un bratto viso si perde ee. 269 
Per un chiodo ai perde un ftfio ec« 96 

Per un ài di gioia ee. 201 

Per un miracolo non ai ▼• ec. 243 

Per un peccatole perisce ec 65 

Per un punto Martin perse ce. 95 

Per vsntaggio si uà io ec i4| 

Per irta (• TÌa faeendv) ec 229 

-Per viver sano, vesti caUaoMntcflc 56 

Pesa giusto e vendi caro. 256 

Peaa più il giunco ec 357 

Pesce che va all' amo ec 245 

Piacere fatto non v» perduto» 53 

Piacer preso in firtita ec 246 

Piano piano si va ee. 276 

Piano si kvora bene» 276 

Piatire d<^ impovcrim. 15i 

•Piatire e litigare ali* avvocato ee« 39 
Piecion grossi e cavalli a veitnsa ec 236 

Piccola acqua la eessar ec 56 

Piccola fianmm no» fa ce 346 

Piccola giornata e grandi ec 304 

Piccola pietra gran carro ec 7i 

Piccola sdotilla può biociam ec 71 

Piccola spagna ritiene acqua ce» 71 

Piccoh mole porta* gran ce 71 

Piccolo ago scioglie ce 7 1 



Pieeolo vento accende «b 


72 


Pik di montagna porto di aat» ce 


. 6f 


Piedi, stoauco e testa tieni fu 


283 


Pietra, calcina e sabbieoe ce 


8t 


Pietra che va rotolando ec 


206 


Pietra mossa non fa ce» 


206 


-Piglia il bene quando viene ac 


29 


Pigliare ad aaamattonare ec 


357 


Pagliare il vento con ee. 


321 


figliar BMglia snooa bene ac 


iOé 


Pigliar vantaggio cosa da saggio. 


281 


Pignatte vuote e boccola ac 


258 


Pioggia di Febbraio ec 


i90 


Pippion da prima , cappone ce 


812 


Pise pesa per chi pose 


219 


Piscia chiaro e abbi in tasca il ce 


288 


Più che il mastello dura ec 


H 


Più che vecchi non ai campa. 


148 


Più da noi h bramato ec 


22 


Più il panno b fino e più ec 


224 


Più lungo d* un dì senso pana. 


357 


Più oe sa no pasao ec 


75 


Più panico e meno nccelli» 


357 


Più povero di don Vioceoaio ec 


357 


Pia prò fa il pane ascsolto ec 


161 


-Più si crede a un bnoa perdio ec 


57 


Più si ha cura di una cosa ec 


114 


Più si sente un tegUo di ec 


127 


Piuttosto can vivo ec 


201 


PitSttosto eappello in mano ec 


333 


Piuttosto in man che io dunaa. 


279 


Piuttosto pecora giusta ec 


256 


Piuttosto un acino cheec. 


327 


Più vale il cuore che il ec 


40 


-Più vale il Cnnw di casa naia ec 


28 


Più vale r ultimo che il primo» 


269 


Più vale mesliero che spervicio. 


178 


Più vale una savia donns ec 


104 


Più vale un padre che cento ee. 


127 


Più vale an pan con aaaore ce 


66 


Più vale un sol remo che ec. 


338 


Più vuoto che pieno ec 


290 


Piasica e gratta rogna accette. 


290 


Placato il cane, facile b ce 


46 


Pece barba e meo colore te. 


52 


Poca brigata vita beata. 


65 


Paca macchia guasta ec 


322 


Poca uva molto vino» 


81 
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«Aiclie pairi« e caMo dì ce. CO 

Pochi dentri e molto oaote. S56 

Vtoco cibo e nvMo t&tmmo éo. S90 

Pòco e buono empie il Ufliti». 31>S 

Pbco e spesi* empie il ecw i06 

Poco fiele fa amavo ec. Si6 

Pbco mosto, vii d* agosto «e. M 
Poco può dare al sua scndiefi ae. iiO 

Poco vinoTeodi d tino. SII 

Poco Tive dn t«c»ppo te. 986 

Poeti , pittori e slrologi ae. i78 

Poltroneria non fcc» mai ee. 237 

Polveie di gennaio empie ed I8& 

Ponente, traaaontana ec. i90 

Pont i poni e a^ga il fieno. 81 

Porco d* mi mesa, oèa di tre ee. 3tS 

Porco pniito non fa mai graseot i38 

Porta aparta per chi porta ec. 89 

PorU di villa porta di Ttta. 304 

Portare ac^ al maVoo ec. 3d7 

Porta stanca diacnu ee. SOS 

Porta tace se vnoi Tì^er eaeco. 89 

Povero diapettoso, ▼ecekio ae. 8)4 

Povero h quello che desidera ec. 77 

Povero ne minchione ec. 347 

Povertbyfr viltà. 3d8 

Poverlb madre di sanilk S&3 

Povertà non h viaio» 353 

Pevert» mm gnasta ec. SS3 

Pranxo di parata vedi ee. 334 

Predica e popode ec. 347 

Prega Dio di tre cose. 833 

Prega il villano, il mercato ee. i78 

Preso il partito casaaloec. 381 

Preso per uno preso per mille. 95 
Pretto a tavola tardi in battaglia. 349 

Presto e bene non iatanno ee. 376 

•Presto e bane taidt avviene. 34 

Presto per natura, tardi ee. 31 

Preti» frati, monache ec; i78 

Prima consigliati e poi lèi. 376 

Prima di conoscere uno ee. 136 

Prima di domandare penta ee. 369 

Prima di scegliere l' amico oc. 40 

Prima era ogni cosa di Dio. 373 

Prima il vento e. poi la brina ee. '196 

Prima ricco e pei berioao. 369 

Prima seriTse poi conta. 83 



Prima Vantsiani e poi ae. . 
Pr&no poree^ intimo eane. 
Processo, taverna e orinale ec. 
Procuratori pdatoii ec. 
Prodigo e b^itOff di vinoec 
Premessa ingiuata ae. 
Piomaase dì barceielo ec 
Promettala e non maotenaaa ec 
Promettere h una cosa ce 
Prosopopea di pedanti ec. 
Prosperiib umana ec. 
Pirotestaie e date i 1 capi^ ee» 
Proverbia non falb ec. 
Pnì^licse canto per forca ec. 
Pulito amante, cattivo ec. 
Punii hinghi e beo tirati ec. 
P.... e cavai di vettura ce» 
Putto in. vino e doAna ec. 
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916 
343 
394 
AH 
336 
266 
178 
366 
968 
i99 
IM 
9H 
338 
9t6 
908 
49 
394 
104 



Qoal' atinn db in parete ec. 87 

Qnal ballata tal suonaU. 388 

Qual buco tal cavicchio. 3M 

Qnal cervello tal cappello. 338 
Qualche volta si vuol dar passata. 68 

Qnal' à il nòdo tal sia il conio. 301 

Quale il padre Ule il figlio ce. 198 

Q«ar è il rettore, tale sono i ec. 167 
Qaal'à la signora i»Vò la caguob. 198 
Qaz\ figlia vuoi, tal moglie piglia. 106 

Qual gamba, tal calta. 338 

Qual pane bai, tal aoppa avnà. 87 

Qual pia tale scarpa. 338 

Quando Bacco trionfa il ee* 390 

Quando brueia nel vicinato ee. 980 

Quando canta il Botto ec. 190 

Quando eanta il Cucco ce. 190 

Quando canta il Cuoeo v'6 di ee. 3t 

Quando canta il Firinguallo ec« 81 

Quando canta il Gliirliadò ce. 81 

Quando canta il Merlo ee. 81 

Quando canta il Pigoaao ec 190 

Quando caoU V Assiolo ec. 3i 

Quando e' b la volontb, c'è ec. 99 

Quando del ben servir nidi si ee. 64 

Quando Di» ainla^ ogni cosa ee« 970 

Quando Dio ci db le farine ec 187 
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•Qaando Dio non tvole» i Srati ee. 91 
Qnodo Dio Tvole ■ ogni «e i91 

Quando doole l'oecbio ce. S89 

-Quando duol la sdanea, h ce. 96 

'Quando h eadaCa la scala ce. 75 

Quando h perduto il n ce. i4S 

Quando h poco pane in tavola^ ce. 9) 
Quando h poco pane in tCToh ce. 3IS 
Quando h sole e piove ce. '193 

Quando h lu' granai (o solai) ee. SS 
Quando h tempo e tcnpo. S8t 

Quando Fermo vuol fermare «e. SI 6 

•Quando fischia T orecchio dritto «e. 65 
Qnando fi>rtnna dona all'uomo ce. i39 
Quando gennaio mette erba ec. i85 
Quando gli armellini ee. i91 

Quando ha tonato, bisogna. i91 

Quando i bovi non vogliono ce. 343 
Quando i furbi vanno in ec. 65 

Quando ì cavalli mtsano ec. i78 

Qnando Iddio nmi vuole, i ee. 338 
Quando il bambino sta a seden oK.iSS 
Quando il bisogno picchia ee. S53 
Quando il bue non vuole arare ec. 343 
Quando il caso b disperato ce. 73 

Quando il cieco porta oc. , i66 

Quando ÌI cesso b troppo pieno ec. S89 

-Quando il eiel bello varia ee. 43 

Quando il feo serba ec. i91 

Quando filo è in istanga ec. 9S9 
Quando il fiume corre broda ce. 983 

-Quando il fuoco piglia in vetta ce. 63 
Quando il gallo beve di state ee. i9i 
Quando il gallo canta a pollaio oc i91 

-Quando il gallo «i mette le ee. 60 

Quando il giaggiolo ai Teste ce. 491 
Quando il grano abbonda ce. 191 

Qnando il grano h ne'eampi ce. 333 
Quando il grano ricasca il ec. 31 

Quando il grasso diminuisce, ee. 990 

-Quando il leone b morto, le «e. 63 
Quando il lupo ci vuol ee. 334 

Qnando il lupo mangia il ce. 57 

Quando il mandorlo non fratta ce.l91 
Quando fl marito fa terra ce. iiO 

Quando il padre fa carnevale, ec 336 
Quando il padre marita la ee. lil 
Quando il pesce viene • rira, ee. 983 



Qnando il pieeok» parla, ilae. 496 

Quando il pidocchio casca ec. 993 

Qnando il povero dona al ce. 95S 

Qnando il sole h nel Icone ce. 319 

Qnando il sole insacca in oe. i91 

Qnando il sole ti splende non ce. 397 
Quando il sol tramonta l'asino ce. 843 
Quando il tempo b diritto non oc. i91 

Quando il tempo b in vela ec i9i 

Quando il tempo h moUe ce I9i 

Quando il tempo h reale ce. i96 

Quando il tempo si muta ce. i91 

Quando il tao diavolo nacqoa ce if § 

Qocndo il vecchio non vaol oc 990 

Quando il verno b nella atatc ee. 199 

Quando fl villano b a cavallo ce. 178 

Quando il villano b alla eittb ce. i78 

Qnando il TÌllano b sul fico ee. -99 

Quando imbrocca d' aprile ee. i99 

Quando i nuvoli vanno al ce, i99 

Quando i nuvoli vanno in su ec. i99 

Quando i ragatsi stanno cheti ee. 198 

Qnando i ragassi stanno fermi ec 198 

Quando i Teccfai pigliano ec 149 

Quando la barba fa bianchino ee. 990 

Quando la bricca vuole l'asino ec 349 
Qnando la campana ha suonato ce. 303 

Quando la canna pugne ce 199 

-Qnando la capra ha passato il ce 36 

Quando la carne diventa ec 309 

Quando la casa brucia, tutti ce. 89 

Qnando la cornamusa b piena ce 166 

Quando la donna folleggia ec 111 

Quando la fame impera, la ee. 37 

Quando la festa viene, dimora ec. 199 

Quando la gatta non b in ce. 198 

Quando la lepre perde il ce 87 

Quando la merda monta in ce. 175 

Quando la montagna ride il ce 193 

Quando la mora b nera un ec "Hi. 

Quando la neve b alta un ee. 180 

Quando la neve a* inverna «e. 180 

Quando l' anno vien bisesto ce 199 

Qnaudo la palla balsa ec 139 

Quando la pera b matnra ce. 338 

Quando la radice b tagliata oc 989 

Quando 1' aria b turbata ec 989 

Quando la superbia galoppa oe. 938 
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QfMDdo 

Quando 
Qoindo 

-QnaBdo 
Quando 
Quando 
Quando 

'Quando 
Quando 
Quando 
Quando 
Quando 
Quando 
Quando 
Quando 
Quando 
Quando 
Quando 
Quando 
Quando 
Quando 
Quando 
Quando 
Quando 
Quando 
Quando 
Quando 
Quando 
Quando 
Quando 
Quando 
Quando 
Quando 
Quando 
Quando 

-Quando 
Quando 
Quando 
Quando 
Quando 
Quando 
Quando 
Quando 
Quando 
Quando 
Quando 
Quando 
Quando 



U ti dice buono al ce. S84 
la vedova ai rimaTita ce. i03 
la volpe predica ec. 47 

lecoae non ai aanuo ee. 34 
le fave aono in fiore -ce. i99 
retCate paua piovoaa Ce. i9S 
le volpi si consigliano «e. 47 
l*oclie vanno al mare ee. 19S 
l' oste h sali' uscio ee. 964 
luce e dà il cole ec. 33 

l' uomo h incudine gli ce. 108 
maiiao veglia ec. i91 

mano maraeggia ec. 196 

il mano va aecco il ce. i87 
matto vuole matto «e. 997 
mette la quereiola ec. 39 

Monte Morello ha il ec 499 
Monte Morello ha il ec. i 99 
Natale viene in ce. i93 

nevica a minuto la ce. 493 
nevica, il lupo ee. 343 

non e* è, perde la Cbieaa. 963 
non dice niente, non ce. 933 
non sai, frequenta ce. 996 
non si può più ec. 309 

odi altrui mancamenti ec. 6fi 
passano i Canonici ec. 964 
piove alla buon' on ce. 493 
piove, cbi non ha ce. 349 
piove d' agosto ce. 493 

piove e luce il aolc ce. 493 
piove e tira vento ce, 493 
puoi aver del bene ce. 99 

acappa un punto ce. 96 

scema la luna ec. 493 

sentiamo gridare a ufo ee. 66 
ai bagnano le palme ce. 493 
ai comincia male si ec. 909 
Siena piange, Fifcnac ce. 493 
si ba a rompere il collo ee. 438 
si ha una pìccola ce. 44 4 

ai maritano vedove ce. 406 
ai perdono le prime ee. 493 
si va per dare, bisogna ee. 466 
suona il camponone ec. 319 
tin vento, non si può ec. 493 
tu puoi ir per la piana ce» 960 
tu senti nominar ce. 979 



Quando tutti ti dicono briaert ee. tl9 

Quando tu vedi il lupo non ec. 960 

Quando tu vedi un ponte ce. 346 

Quando una cosa sta ben che ce. 315 
Quando uno h fallito h in capitale. 79 
Quando uno h in ballo, bisogna ce. 989 

Quando uno ha disgneia gH^ce. 439 

Quando vedi la nespola e tu ce. 498 

Quando viene (il sole) serragli ce» 990 

Quanti vanno alla forca ce. 71 

Quanto lascivia più dissidio ce. 396 

Quanto peaca b in mare non ce. 319 

Quanto più ciondola più ce. 39 
Quanto più I* uccello b vecchio ce. 449 

Quanto più manca la roba ec. 963 

Quanto più pieato ac n* caca ec. 9^9 

•Quanto più s' ama, si conosce ce. |4 

-Quanto più s* invecchia^ e più ec 39 

Quanto più si frega la achicna ce. 469 

Quanto più si vede e meno si ce. 436 

Quattrini e amicisia rompon ec. 469 

Quattrini e fede meno che un ce. 969 

Quattrino risparmiato due ec 937 

Quattrin cotto il tetto ce. "^ 119 

Quattro coac sono a buon ce. 834 

Quattro cose vuole il pesec ec. 349 

Quattro madri buone fanno ce. 364 

Quei e* bau ducati, signori ce* 964 

Quei consigli son spreasatt ee. 76 

Quel che alla donUla ogni ec 406 

Quel che ci va ci vuok. 334 

Quel cbc con Tacque mischia ee. 890 

Quel che h detto b detto. 368 

Quel che b di Gciara ec 466 

Quel che Dio fa b ben fatto. 971 

Quel che h dì patto non b ce. 966 

Quel cbc è disposto in cielo ce. 970 

Quel che duole, sempre non h ec. 946 

Quel eh' h fatto b Catto. 368 

Quel che b fatto h reso. 47 

Quel die b permesso in ee. 449 

Quel eh* b scrìtto b scritto. 368^ 

Quel che fa il lignore fàuno ec. 467 

Quel che fu duro a patire, k ee. 946 

Quel che fu non h, 338 
Quel che lava l' alido, V umUoce. 493 

Quel che V occhio non vede ee. 486 

Quel che mangia e non riposa ce. 990 
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Qwl eh» aoi| •nwiaMa iagtMtft. 91S 

Qad che Bon h UaiOf può Maen. 339 

QimI che noa ha nestieie » «• ee. 129 

Quel che non si coovieoc, de te. S7Ì 

^•el che AMI si può noo si ee. 96 

Qael che M»a va nelle m an i ch e ec. ili 

Quel che non va mtk ■aanko ec. ili 

Qael che ripara U fieddo ec. 349 

QmI che senhhe f nve, fa ec 249 

Quel che si dona luce ac 94 

Qoel che ai la all' osciuo «e. 99 

Quel che ai fia per il bene ec. 399 

.Qoel che si fa, si riha. 90 

-QÉel che a' Ma aoa ai sciua. 69 

Qoel che si vede dob h di SA ee. 191 

~Qm\ che tre sansf^ tatti ec. 60 

QdcI che ia atesso puoi e diM te. 930 

Qacl che la vaoidireec -969 

Qael che Tìea di peaaa e stola ec 179 

Qael cha vie» di ruffa rafia ee^ 141 

Quel che viea di aalti tra via ec 139 

^mIIo k tao aemic* che • ec 176 

•Qant* anoo figaoloso, ec 33 

Qaesta raota* seaipee gira ec 339 

Questo moado • fatto a scala ac 339 

Questo raoado • fatto a ec. 339 

<^iesto moadoè aial ec 336 

Questo moado 4 aua gabbia ec 339 



Bagaaaa die dava bob perde ce 199 

Aagassi e bicchieri^ Biareanaia ec 1 39 

Bagassi e polli imbvattea la caae. i39 

Ragasti e polli bob si trovau ec 139 

Ragasst savi e vecchi asattiBOnec 149 

JUgioae fa magioac 110 

Eaglio d*asÌBoooa arrivò mai ec 394 

Eammeotare il boiat rammeala ec. S6)i 

Bamo corto TCBdcnunia laaga. 37 

Raaa di pedale sempre si salva. 19 

Raaa o salta o piscia. 343 

BaaM di casi, roba di villaai ce 349 

Bepntaaiaae e guadagoo ama ec 141 

Bete onova non piglia pesci. 197 

Bete Buova bob piglia neoellu ec 117 

Bicchesaa e acienaa, iasieme te Só4 

Birriifaaa e aopraao eoa fratclU. 944 



Blocheaaa mal diapòita ■ «a. iQ9 

Biccheaaa bob fa geatileau. 994 

Bicchesaa poco vale a quel che ae. 954 
•Biccheaw scasa lettere ec 69 

Bidè beae chi fide ruUimo. 944 

BignbrdatidaiaaaUiydai hriachi ec 334 
Biso di sigaMfc^ aeseao d*iBVenaoec ISB 
BUpetti, dispetti a sMpeltiec -399 
Bivcdi qnallo che sai. 977 

Bivoltami che vaà «edrai. 3^ 

Boba di ca m pana, se fiorisot ce 273 
Bebé profferU niuao buttata te 90 
Bacca , motte nascosta. 1^9 

Bogna birresca quando tu endi ec. 290 
Bama doaui. 219 

Bamagaol della nmla Romagna ce« 216 
•Rjsmagaolo d' ogai pela. 46 

Bcmanescbi bob saa buoni nb ec 216 
Roma bob fa fatta ia uà gionao fc. 
Roma BOB fu Biatrigaa ec 
Raatia travagliata , chb chi ha ec 
Roeso bmI plok 
■Rosso di foco dura paco» 
Rovo ia baaaa terra cova. 
Rniaa bob vuol miseria. 
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216 
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92 

99 

32 



9aeeo kgato fia noi giadicato. 294 

Sacco picBO riaaa 1* orecchio. 254 

Sacco rotto bob tiea miglio ee. 249 

9aoco volo BOB iste ritto. 312 

Saggio è chi M sofiiic 242 
Sai tn com* ella è ì come Tnoaso ec. 242 

9aIario bob amccfai mai giovaac 169 

9aliva d' aomo ogai serpe ec. 349 

9alatare ò cortesia , readese ec 269 

Salati di sbirri giasUficaao ee 69 
Saa Barnaba^ il piàlnogo della sta. 194 
San Beoedetto la roatdine sul teUo.194 

S«i Gcminiano dalle belle ec 219 

Sengae presto, aaalaltia guarita. 290 

Sanitb e Ubertb vaglion più ec 169 

Seaitb scaaa faattriai ec 294 

San Loca, cava la rapa e amtti ee 33 

San Luca, il tordo trabaca o ec 194 

San Luca, la merenda in buca. 194 

San Niccolò di Bari ec 194 
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taiBopi&mi savto««iaMite«c. M 
Santa Barbera aik ìbIotim al «e. IM 
Sani' AgaU «oaKJaca la faaU «e. IM 
SMt* Agncsa il fiaddb i par k«e. iM 
Santa LmU a Hi «etto ««e, iM 

•ftnt* Antonie ddla barba WaMa«c. 4S 
Sant* Antonio gran freddala ae. i94 
Sknt* Antonio snole o«er lo «e. i M 
San ToBHM cnocetl di qaaoto oe. iM 
Sa» Tommè noa h gnardalo oe. i 94 
Santo per la via , «^tavolo im «e. 3M 
San Vito^ ja moglie oc S87 

-Sapere e amare, del tolto oe. 56 

Sapienaa oeculta tesoro ripoato. SOS 
Sa più il papa a sa oontadioo oc. 7S 
Sano cbe non sta fermo, aon-vioe. SOS 
Sasso che rotola bob fa moschio. 906 
Savio air iflDpeaaata e paaaeaUoee. lOò 
Savio a cradenaa e maAto o ce S96 
Savio h coliù efce ìo»pafa. ii7 

Sbaglia il prete aU' altare oc. ÌU 

-Scalda pia amonche mallo faoehs. S4 
Scarpa grossa t paga ogni eosaa. 216 
Sdberta co' fanti e lascia aUfC i ec. 376 
Scherso lungo non ki ec. 187 

Scbiena di molo, coeso di barca. JM>3 
Seienta , casa , virtù e marie ec. Ii7 

-Sdcnsa inogni atalo^^ un tesoro oc M 
Scorpione, amido b tolto ove si ec. 246 
Serofa magra, ghianda s* iasogna. 4 6 

-ScnipoUe maliaconia» lontan ec. 32 
Sdegno cresce amore. 44 

Sdegno d* amante poco dora. 44 

Sdegno e vergogna son pien ec. 33 
Se ari male, peggio mietemi. 36 

Se ben tu Cn, sappi a dii lo fai. i 69 
Secca anaala aoa è afiàmata. i96 

Se canta la cicalo di settembre oc. 195 
Secondo cakadi a quello atteodi. i93 
Secondo i beni sia la dispoasa. 237 
Secondo la paga il lavoro. 159 

Secondo vuoi la famiglia ec. i06 

! Se dal ciel vuoi parte, biaogoacc. 373 
Se d* aprile a potar vai, ec. 33 

Se devi morire cerca no boia oc 117 
Se di Febbraio corrono ■ viottoli ec. 190 
Se direni d'altri, ahridirbdinoi. 172 
Se Febbraio non febbiegi^ ec. d96 



•8eFeblinioaoaifl(eira,fIafao<c. 49 
Se fortuna tnvaglia nn aolnl ec. S9 
Se GooBoio fa polveic, i granai ec. 165 
Se Gcaoaio tCain camicìo, maiao ec. 166 
S*i grande ^ oaiosa, s* h piccola ec. 405 
Segreto confidato «on b più ec. 366 
Segreto di due segreto di Dioec. 368 

-Segui la formici ae vaoi vi iwic ec. M 
Se il buon prospera, ognaa co. M 

Se ài «avallo b baoao e bello ee. 646 
Se il cielo Toviaasse ei oc. 640 

Se il giovane sapesse, e te il oc. 149 
Se il grande Ibsse vatealo e il «e. 63 
Se il lapo sapeaae come sta la eo. 1311 
Se il morire aon si acana , ebi ce. 635 
Se H pane corresse come le lepri oc. 350 
Se il prestar fi>sae boono oc. 93 

Se il tuo gatto b ladro noa ec 31 

Se i malti non aiatt^giano «e 397 
Sei più di «erra no ugoagtia tolti. 304 

-Se i prediti fossero fanoni ce. 60 

Se i savi BOB evraascro ce. 997 

Se I segreti vuoi sapere ce. 346 

Se i signori «vesserò giudisio ec. 964 
Se la eapra si denegasse ce IM 

Se la caaa h pieaa presto ce. i 1 

Se la donna vuol, tutto la puoi. 97 
Se la paasia fosse dolore, tu ogni oe. 57 
Se la pillola avesse buon sapore ec 133 
Se la vita fosse intesa ec. 301 

Se le cosa si facessero due volte ec. 117 
Se le donne fossero d*oro«c. 495 
Se le passie fossero dolori ce. 397 

Se r invidia fosse fèbbre ec. 169 

Se lodi il buono, diven^ raigKoretc W 
Se lo strumento non b tocco ce. 116 
Se maggio b rugginoso ce. 167 

Se mala mau non prende ec. Ili 

Se mano bob marteggSa, aprii ce. 195 
Se mano non marae|gia, giugno ce 196 
Sempre ne va il meglio. 901 

Sempre par più grande la parte ec 179 
Sempre si dice più che non b. 964 

Sempre stenta chi mai si contenta. 77 
Se ne vanno gli aoMri e restano ecé 34 
Se non avete altri moccoli» potelooc. 656 

-Se non ei fosse il sì e il m«, noi ce 65 
Se aon b lupo sarbctB bigio. 666 
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Sa Boa bai 4a ^n mena roKwec. 304 
Se Don puoi portare la seta ec. 77 

Se non ti maritassero altro che ec. bO 
Se non vuoi die si sappia , noo ec 86 
jBeBoo TÌiice astasia. 360 

Sentire e non ridile ec. 833 

Sesia Cererò e Bacco» h amor. ec. 44 
Senaa danari non si hanno ec. 1 60 
4enta il pastore non va la pecora. 105 
Senta l'occhiello bob. s'affibbia ec. 334 
Senta mercede bob s'insegna. i60 
Senta moglie a lato, Tnom bob ce. i05 
Senta suono non si balla ec i60 

Se l'occhio non mira ec. 46 

Se ogni mese mangia carne ec. i95 
Se ognuno spstsasse da casa saa ec. 289 
Se piove per la P asqna ec. i 95 

Se piove per V Asceosa ec. i96 

So piove per l' Ascensione, va ec. i96 
Se piove per San Barnabaj l'uva ec. 189 
Se piove per San Gorgonio ec» i95 
Se piove per San Lorenao ec. 195 

Se rannuvola sulla brina^ec. 196 

Sera rossa e nero mattino ec 181 

Seren di notte, nuvolo distate ec. 350 
Seren d'inverno e pioggia d'estate. 301 
Seren fatto di notte non vai ec. 196 
Serva tornata non fu mai buona. 24 
Servi a principe e a signore ec 169 
Servi e non badare a chi. 54 

Servigio riaccende amore. 54 

Servire e non gradire ec. SOI 

Servo d' altri si fa ec. 333 

Se saran rose fioriranno ce. 358 

Se ae n'avvede , me l' abbo ec. 48 

Se si pagaste datio di parole ec. 333 
Sette cose pensa l' asino ec 114 

Settembre l' uva e il fico pende. 196 
Sette t'accordano in una scuffia. 105 
Se ti oooe, soffiaci su. 358 

Se t'imbianco gli h onor mio. 178 
Se ti vergogni a dir di si, crolla ec. 334 
Se tn hsi fretu, siedi. 274 

Se tu hai meuo il Baso, ponili ec. 334 
Se tutti i patti portassero ec 297 
Se tu vuoi della vita trioo£ire ec 30 
Se tu vuoi empir le lina ec 33 

Se tu vuoi star sano ec 390- 



Se to TBoi ubbidire ce 169 

Se tu TBoi viver lieto ee. 77 

Se UB cieco guida l'altro ce. 75 

Se volasse fl castrone ec. MS 

Se vuoi condurre an uomo* a ec 45 

Se vuoi guardar la casa ec. 63 

Se vuoi la buona rapa ec 37 

Se vuoi piaceri, fanne. 54 
Se vuoi vedere il buon temporale ec 196 

Se vuoi vedere un uomo ee. 354 

Se vuoi vivor sano ec 390 
Si balla bene sulle sale degli altri ec 93 

Si batte la sella per ec. 48 

Sieilia db- i GovelK, ee. 315 

Si conosce prima un bugiardo ec. 301 

Si crede più il male ec 178 

Si db lioenta in piò modi. 367 

Si deve mangiar per vivere ec. 313 
Si dura più fatica a tacere che a ec 233 

Siedi e sgambetta, vedrai ec. 341 

Siedi e taci, e avrai pace 330 

Si fa prima l' opera e poi ai paga. 160 

Signor di maggio dura pocOi 37 

Signore spagnolo ec SII 

Simili con simili ec 65 

S' impara a- vivere sino ah ec 118 

S' impiccano i ladrucci ec. 67 

Si nasce caldi e sì muore freddi. 386 

S'invecchia e s'impasaa. 358 

S' io dormo dormo ec. 304 

Si perde molto per essere stolto. 143 

Si perdona, ma non ec .164 

•Si pigliano più mosche in una ec. 53 

-Si porge la scardova per avere ce 30 

Si predica bene e si raitola ec. 78 
Si presta l'armi ma non il braccio. 340 

Si può amar la- salsa verde ec. 337 

Si può impone la legge ec 360 

Siroppo di cantina, pillore dlec. 889 

Si sa dove si nasce ec. 203 

Si spende più a fare ec. 178 

Si sta meglio in cucina che ec 313 

Si sta più amici ec. 265 

Si vede il fine ddla ec. 113 

Si vive bene air ombra ec. 178 

Sofiri il male e aspetta il ec. 342 

Sogni de* principi ec 156 

Sogni di banditi ce 1 56 
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Sogno di lifiaeo ee. 297 

Solco torto, sacco diritto. ^8 

-Soldato del papa, otto te. 45 

•Sol di parole amico non vaio un fico. ^7 

Sole a finestrelle ec. 196 

Sole a uscita ec. 196 
Sole d' alta levata non h mai di ee» i96 

Sole d*ioTerao e amor di ec. 350 

Sole di Tetro e aria di fiusora ec. 383 

Sole in vista, battaglia ec. 163 

Soli non si starebbe bene ec. 66 

Solo Dio senta difetti. 113 

Solo dir posso eh* è mio ee. 56 

-Solo il bne vecchio muovo te. 63 

Son meglio le fave ec. 235 

-Sonno mena sonno. 49 

Son più i casi delle leggi. 152 

Son più i pasti che i ee. 237 

Son tre cose che gabbano il «e. 288 

Sopporta e af^unt». 242 

Sopra il nero non f*h ee. 846 

Sopra il sai non h sapori. 273 

Sopra V albero caduto ce. 89 

Sopra ogni vino ec 320 

Sospiro e pianto h nel ce. 223 

Sott'acqua fame, sotto neve pane. 180 

Sottil filo enee eo. 48 

Sotto c<msig1io non richiesto ec. 75 

Sotto il buon preaso ci cova la ec. 78 

Sotto la bianca cenere ee. 23 

Sotto la scuffia spesso h tigna. 37 

Sotto nome di baja ce. 269 

Sotto piombo si trovan ec 244 

Spada in bassa roano ec. 71 
Spagna magra, Francia grassa ec. 211 

Sperando meglio si divien vegliOi 805 

Speranaa lunga infeimità di eore. 305 

-Spesso chi troppo fa, poco sa^ 58 

Spesso si (& per forte ec. 55 

Sposare una vedova ec 105 

-Sproni propri e cavalli d' altri ec. 63 

Stagione vende mercè. 82 

•Stai a bottega e tieni eoi Palagio ce. 47 

Sta sul fuoco quando e ec. 144 

Stoppa e foco non sta bene. 332 

•Strada buona non fu mai Inng». 60 

Stringe piò la camicia ec. 126 

Sulla gioventù non ti fece ec. 26 
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Sulla pelle della serpe ce« 325 

Suocera cieca nuora awentniata. 129 

Suocera e nuora, tempesta ec. 129 

Suon di campana ec 76 

Superbia senaa avere ee. 250 

Su per isccla e giù per cordo. 358 

Su' pesci mesci ee. S13 



Taglia la coda al cane, e' rimen ec 208 
Taglia lungo, e enei stretto. 179 

Tal bue crede andare a pascer ec. 114 
Tal che gli duole il capo, si ee. 8-14 
Tale abate tali monaci. 157 

Tale dlt un consiglio altrui pet ec 75 
Tale h il fiore quale ìt il colore. 264 
Tal gastiga la moglie che oon> ce. 105 
Tal grida palle palle^ che ec 157 

Tal guaina tal coltello. 66 

Tal minaccia che vive con paura. 240 
Tal pare de' Carnesecchi che poi ee* 350 
Tal pare Orlando che poi h ec. 122 
Tal pensa salvarsi a Pasqua, ce. 87 
Tal piglia leoni in assenta ec. 240 
Tal susina mangi» il padre che ce. 129 
Tal ti fa il bellin bellino che ce ' 18 
Tal ti guarda U cappa che non ec 318 
Tal ti ride in boeca che dietro ce. 18 
Tal vi sputa su che mangerebbe ec 303 
T'annoia il tuo vicino t ec. 94 

Tanta bocca ha il barile quanta ec. Ili 
Tante teste tanti cervelli. 208 

Tante tramute tante cadute. 33 

Tante volte al posso va la ec. 87 

-Tante volte si tira al cane per ce. 60 
Tanti ha fastidi chi dee avere ce. 94 
Tanti paesi tante usante 206 

Tanti servitori tanti nemici. 110 

Tanto a servire chi non éc. ISl 

Tanto bastasse la mala vicina ec. 196 
Tanto beve l'oca quanto il ec. Ili 
T^into caca un bue quanto un ec 111 
Tanto camoMua lo toppo ec. 358 

Tanto cocchiume vuole una ec 111 
Tanto h a dir pennecchio ec. 219 

•Tanto ò darci vicin che non ec 62 
Tanto è dive raperino quantico. 53 
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Xnto k dir piain » «itcM «e 

Tanto h fifiean «hs mettere. 334 

Tanto ^ il mal che noo mi ec. M 

Tanto h il troppo qntnto iì ce. J^7 

Tanto k ladro ohi roba che ae. ^ 

Ttet'bl'aofnqnaat* è rotila. 92 

Tanto è mercante quello ehe ec. ÌM 

Taot* ^ morir di male quanto ec. 45 

Tanto h tenere che scorticate. 66 

Tanto mangia il povero ec. 71 

Tanto mnaw ohi ha da avcff ae. 96 

Tanto raatola la gallina chaac SOi 

Tanto ea altri qnanto altri. 47 

Xteto se ne fa a mangia» «e. 33 à 

iSnto s* imbratu la madia ce. 335 

Tanto sparpagUa noa gallina ecu S37 

Tanto va la capra al cavolo «e. 87 

Tanto va la gatta al lardo che ec* S7 

Tanto va la mosca al miele ec 37 

Tanto va la rana al poggio ec 37 

Tanto vale il cardooe scnaa ec 350 

Tanto vale la Messa pùna ec 353 

Tanto vale l' nomo, qnanto ai ec. 347 

Tanto vn l'oca al torso, che ec 37 

l^anto va l'oicio per acqoa ec. 37 

Tanto v«la il parpaglione ec. 37 

Tardi % la mano al messere ce 333 
Tardi s'avvede il ratto, quando ec 333 

Tasto di mano, ata* lontano. 366 

Tavola « biecbiere, tradisce in ac. 318 

Tavola scnaa mie, bocca ec 3i3 

iMesohi intendono più che aci 211 

Tcmperansa t* affireni e ec 260 

Tempo e fantasia si varia spesso. 33 

Tempo perduto mai non si ce. 383 

Tempo perduto ridotto a ec 283 

Tempo rimesso (o ri&tto) di ec 196 

Tempo, vento, signor, donna oc 301 

Tempra la lingna quando sei ec 1 66 

Tentare non nuoce. 283 

Terra bianca tosto stanca. 33 

Terra coltivata , ricolta sperata. 33 

Terra innanai e tenra poi «e. 273 

Terra magre la buon frutto. 33 

Terra nera, buon grano mena. 33 

Tenen rhe voglia tempo ec 334 

Terno, il duol nell* infermo. 143 

Terso di aprilanle qBiranta ec. 1 96 



Testa calva, piacsa di p adoc nh i oc. M 
Testa digiuna, barba paseiuta. 291 
Testa di lucerula, collo di ec 843 
Testa di peno non incanutieca ec 393 
Tevere non cresce se Mera non oc i31 
Tien la ventura mentre 1' hai, ce 931 
Tigna di vcflfogDoeo e mal ec Ì9I 
Tinca di maggio a hsecib di ce. Mi 
Tirannia, tumulto e Carine, delle ee. i3f 
-Tira piò un filo di benevoleosa ec W 
Tirati in Ib, paiolo, che la ce. 34 

Tondi 1* agnello e lascia U ec. 343 
Tosto scaldato, tosto Ra£fieddatcw i33 
Tosto si tmva il bastone per oc 164 
Tocto viene quel che Dio manda. 373 
Tra asino e asino non corion ne. 303 
Tra carne e ugna non su nom ac. iS9 
Tra corsale e corsie non siac 47 
Tradimento piace assai ac. 43 

Tra due litiganti il terso gode. 433 
Tra due poltroni il vantaggio ec 340 
Traduttori, traditori. 179 

Tra furbo e furbo mai non si ec 47 
Tra galantuomini una parola ac 357 
Tra gente sospettosa, ce 136 

Tra la bocca e il boccone ec i|3 

Tra la briglia e lo sprone ec 457 

Tra la spiga a la mano» sempre ec 34 
Trai cuoco « il canavaccio non ne 66 
Tra le tre ore e le quattro ilac i96 
Tra r incudine e U maatcHn «e 334 
Tre maggio e giugno fa il ec 197 
Tra mal d' occhio e V acqua ac 33 

Tra moglie e marito non ci va ce. 104 
Tramontana t«rba e scirooro ac. 197 
Traroontanin non bnaaica ae il <ac 190 
Tra ogni tre e* e nna apia. 352 

Tra pace e tregua, gnai a chi ic 163 
Tea parente e panale^ tristo a ac 129 
Tra Pasqua e Pasqua n«n e ac 197 

Tra p e bertone non si ec 325 

Tra vespro e nona noo b fuor ec 144 
Tre calighi ^ una piova, tm oc 99 
Tre cose belle in questo mondo, ec 31 3 
Tre cose fan V nomo accorto, ec 118 
TW cose fanno 1* uomo ricco ec 141 
Tre cose lascia da per sb, ec. 334 

Tre cose simili, prete, avvocato ec 179 
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Tk cose son cattive magre ec. 68 

Tre cose sod difficili a fare ee. 319 
Tre cose soa facili a credere ec. 364 
Tre cose vuole il campo ec. 33 

Tre D roviaan 1* uomo, ec. ' 325 

Tre donne fanno uu mercato ec. i05 
Tre fili fanno uno spago. 66 

Tre fratelli tre castelli. i 29 

Tre furfanti fanno una forca. 66 

Trenta di ha novembre, aprile, ec. i97 
-Tre sono le cose che fanno ec. 65 

Triaca vecchia, confesione ec. 346 

Trieste pien di peste ec. 315 

Trista quella ck che mangia ee. 337 
Trista quella casa che ha ec. ili 

Trist* a quella muta che non ec. 85 
Trista è quella pecora che si ee. 66 
Trist' a queir avere che il suo ce. 109 
Trist' a quelle case dove ec. 139 

Trista quella stale, che ha ec. 197 
Trist' a quell'uccello che nasce ce. 133 
Trist' e guai, chi crede troppo ec. 136 
Tristo a colui che ék l'esempio ee. 325 
Tristo a colui che non si trova ec. 326 
Tristo a quel barbiere che ha ec. 335 
Tristo a quel cavallo che va ec. 343 
Tristo a quel consiglio che non ec. 277 
Tristo a quel soldo che ec 111 

Tristo a quel topo che ha un ec. 335 
Tristo k quel gioco dove si ec. 163 
Tristo è quel villano che dà il ec. 337 
Tristo quel cane che si lascia ec. 169 
Troppa cera guasta la casa ec. 237 
Troppo grattar cuoce, e troppo ec 330 
Troppo lungo non fu mal buono. 51 
Troppo sta chi non fa bene. 274 

Troppo voltare fa cascare. 344 

Trulli trulli, chi se gì* h fatti ec. i39 
Tu hai più parole che un ec. 358 

Tumulto presente, rigor pronto ec. i57 
Tura la gola che passa l'ora. 313 

Tu sei di quegli uomini che ec. 358 
-Tutta la nostra gloria e neve ec. 48 
Tutte r armi di Brescia non ec. 340 
Tutte le bocche son sorelle. 82 

Tutte le botte non van giulive. i 14 
Tutte le chiavi non pendono ec. 323 
Tutte le ciambelle non ec. 114 



Tutte le eose che fanno ec. 157 

Tutte le dita non sono pari. 308 

Tutte le grandi faccende sì ce. 335 

Tutte le palle non riescon tonde. 114 

Tutte le strade conducono a ec. 335 

Tutte le volpi alla fine si ec. 48 

Tutti gli estremi son viaiosi ec. 317 

Tutti gli uomini sanno ogni ee. 333 

Tutti i belli si fanno pregare. ~ 360 

Tutti i cenci vogliono entrare. 333 

Tutti i fiori non sanno di buono. 133 

Tutti i fiumi vanno al mare. 339 

Tutti i gusti son gusti. 359 

Tutti i matti tirano a uno. 898 

Tutti i mesi eh' hanno l' erre, ec. 287 

Tutti i mesi non son di trentuno. 800 

Tutti i mestieri che finiscono ec. 350 

Tutti i mestieri fanno le spese. 179 

Tutti in Isdrael non sonoec. 303 

Tutti i nodi vengono al pettine. 88 
Tutti non possono avere la casa ec. 77 

Tutti non possono esser ec. 895 

Tutti i principii son deboli. 244 

Tutti i salmi finiscono in gloria. 359 

Tutti i santi non fanno miracoli. 303 

Tutti Siam di creta, e Dio il ec. 373 

Tutti siamo di una pasta. 339 
Tutti siamo d' un pelo e d' una ec. 339 

Tatti son bravi quando il ec. 340 

Tutti vogano alla galeotta. 93 

Tutto cala in vecchiezsa ec. 149 

Tutto h bene che riesce bene. 139 
Tutto è fumo e vento, fuorché ec. 864 

Tutto è meglio della' morte. 304 

Tutto il cervello non è in una ec. 323 

Tutto il male non vien per ec. 73 

Tutto il mondo h paese. 306 

Tutto il rosso non è buono ce. 183 

Tutto il rosso non son ciliege. 133 
Tutto passa fuorché le cappelle ec. 339 
Tutto quel che ciondola non cade. 182 

Tutto s'accomoda fuorché ec. 73 

Tutto sta nel cominciare. 378 

Tutto sta nel fare i primi ec. . 109 

II 

'Uccellare l'oste e il lavoratore ec. 65 

Uccellin che mette coda ec. 123 

9 
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Udente e non dicente non h oc. 233 

Udine, giardini tenia fiori ec. SI 6 

Ugna di leone e lingua di gallo ec. SS 

Una bella porta rifìi noa brutta co. bS 

Una berretta manco o più ec. 269 

Una buona imbriacatnra' nove ec. 320 

Una buona insalata h principio ec 3i3 

Una campana fa a nn comune ec. 78 

Una carne fa V altra, e il vino ce. 307 

Una cortesia h nn fiore. 269 

Una ghirlanda costa nn ec. 208 

Una giovine in mano a un ce. '106 

-Una goccia d' assenaio guasta ce. 26 

Una gocciola di miele concia ec. 66 

Una aiuta a maritare Pallra. i29 

Una macina di sotto ne ce. 346 

Una mano lava 1* altra e tutte ec. 65 

Una ne paga cento. SS 

Una ne pensa il cuoco, una ilec 114 

Una ne pensa il ghiotto, ce. Ili 

Una noce in una vigna, una ce. 167 

Una noce in un sacco ce. 336 

Una parola imbratta il foglio. 269 

Una paiola tira 1* altra. 266 

Una pecora infètta n' ammorba ec. 66 

Una pecora marcia (o rognoaa) ee. 66 

Una pera fradicia ne guasta ec. 66 

Una piccola catena muove un ce. 71 

Una pillola ftrmcnlina, una ec 291 

Una pulce non leva il sonno. 73 

Una rondine non fa primavera. 339 

Un asino di veni* anni è pia ce. 296 

Una spiga non fa manna. 339 

Una virtù chiama l' alUa. 322 

Una voglia non fu mai cara. 34 

Una volta passa il lupo. 282 

Una volta per nn, figlino!, ci tocca. 204 

Una volta per uno tocca a tnCti. 204 

Un barbiere tosa l' altro. 66 

Un basto solo (o una sella sola) ec. 208 

Un bel morir tutta la vita onora. 163 

Un bel naso fa nn beli* uomo. 62 

Un bel lacere non fu mai scritto. 232 

Un buon giorno vale un ec. 133 

Un buon naturale vai più di ec. 208 

Un buon paio d* orecchi ec. 242 

Un buon pasto e un measano ec. 291 

Va buon pentirsi non fu mai tardi. 224 



Un buon servitore vai più d* nn.ee. Ili 
Un canestro d* nva non fa ee. 339 

Un carro di fastidi non paga ce. 36 
Un conte senta contea è come ce. 173 

-Un cuor gentile con poco ee. 24 

Un demonio non fa inferno. 839 

Un diavolo conosce (o gastiga) ec. 47 
Un diavolo scaccia V altro. 335 

Un di dell* anno la vecchia in ec. 350 
Un disordine ne fa cento. 339 

Uno e nulla , due una frolla ce. 313 
Un fiasco di vino e tanto pane ee. 320 
Un fiore non fa ghirlanda o ee. 339 
Un furfante governa cento ec. 240 

Ungi e frega, ogni male si ec. 291 

-Un giorno è maestro dell* altro. 34 
Un gran principe sempre ec. 166 

Un legno non fa fuoco, due ne ce. 346 
Un male e un fìrate ee. 202 

Un male lira l'altro. 202 

Un matto ne & cento. 298 

Un ncnrieo k troppo , e cento ce. 40 
Un nèo cresce bcllena. 52 

Un noce in una vigna, una ce. 167 
Un occhio alla pentola e uno ce. 260 
Uno da cento bocconi, o cento ec. 313 
Uno da th non può far nulla. 64 

Uno fa i miracoli e un aHro'ee. 71 
Uno fa le voci, e l' altro ha le noci. 71 
Uno fa male a ecnlo. 326 

Uno leva la lepre e un altro ec. 326 
Uno non fa numero. 339 

Un' ora di buon sole vascioga ec 73 

-Un'ora sgombra qud che in ce. 34 
Uoo ordisce la tele e l' altro ec 71 
Uno semina e un altro raccoglie, 71 
Un uovo appena nato vale un ec 313 
Un pane dura cento miglia, ec 179 
Un patto getta una pietra nel ec. 298 
Un pesto di pane è un buon ee. 313 
Un petto non fa fuoco, e due ec 346 
Un piccol nuvolo guasta un ec. 133 
Un poco di vuro fa credere ce. 30 1 
Un poco e un poco fa nn tocco ee. 166 
Un po' per uno non fa male ce. 92 
Un qualtrin di carta, une ec 173 

Un ricco solo impoverisce molti. 264 
Un sacco di disegni verdi non ec. 114 
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Uo signor che il tuo ti toglie ec. i06 
Ud sol gusto non determine ce. 313 

-Un sonno tire l' eltro. 49 

Unto elle rote. i60 

Va torso di pere cescate» • le ec. 846 
Un uccello emneliiietOy non ec. i 1 8 
Un uccello in meno ne vel due ec. 279 
Un nomo di peglie vele una ec. i06 
Ud uomo ne vai cento (o mille) ec. 71 
Un uomo nuoce a cento, e cento ec. 60 

-Un nomo oaioso h il cepcasale ec. 49 
Un ▼iaio chiama 1* altro. 325 

Uomo a caralloy sepoltura ce 341 
Uomo affrontato mesto morto. 260 
Uomo ammogliato, uccello ec. i06 
Uomo assalito h mesto preso. 260 
Uomo avvertito metto munito. 76 
Uomo avvisato messo salvo. 76 

Uomo che ghigna, can che ec. 303 
Uom che ha invidia ha doglie. 172 
Uomo che ha voce di donna ec. 6! 
Uomo condannato messo decollato. 68 
Uomo deliherito non vuol ec. 223 
Uomo digiuno non canta. i60 

Uomo di Spagna ti fa sempre ec. SII 
Uomo lento non ha mai tempo. 229 
Uomo morto non fa guerra. 204 

Uomo peloso, o forca o ec. 62 

Uomo piccolo uomo ardito. 62 

Uomo rosso e cane lanuto ec. 52 

Uomo scusa quattrini è un ec. 254 
Uomo seme roba è una pecora ec. 254 
Uomo solitario, o bestia o angiolo. 209 
Uomo sollecito mesto indovino ec. 282 
Uomo selante uomo amante. 208 

Usa col buono, e sta ben col cattivo. 60 
Uscio aperto guarda casa. 1 36 



Vai al mare, se ben vuoi pescare. 82 

Va in piasse vedi e odi , torna ec. 35 

Val più squincion^ in man che ec. 279 

Val più una berretta che cento ec. i06 
Val più una cosa fatta che cento ec. 282 

-Val più un' acqua tra aprile ec. 43 

Val più una frustata che ec. 76 

Val più una messa in vita ec. 273 



Vel più un amico che eento ec. 40 
Val più un asino vivo che un ce. 295 
Val più un buon giorno con un ec. 78 
Vel più un colpo del maeetro ec. 295 
Val più un grano di pepe che ec. 293 
Val più un moccolo davanti che ec. 260 

•Val più uno a fiire che cento a ec. 37 
Val più un'oncia di reputesionc ee. 69 
Val più un'oncia di sorte che ec. i39 

-Val più un pegno nella cassa che ee. 87 
Val più un piacere da farsi ec. i59 
Val più un testimone di vista ec. 264 
Val più un vecchio in un cento ec. ii8 
Vanga e tappa non vuol digiuno ee. 82 
Vanga piatta poco attacca ec. 82 

Va preso quel che si può avere. 3f 7 
Vari SODO degli uomini i capricci ec. 209 
Vari sono degli nomini i cervelli ec. 209 
Vaso vuoto suona meglio. 253 

Vecchia gallina ingrassa la cucina. 342 
V'^ chi bacia tal mano che ec. i8 

Vecchio è chi muore ec. 149 

Vecchio in amore inverno ec. 149 

Vedendo uno il conosci messo ec. 264 
Vede più un occhio solo che ec. 263 
Vedere e non toccete h un bello ec. 23 
Vedi Napoli e poi muori. 216 

Vedono più quattr' occhi ec. 76 

Vegliare alla luna e dormire al ec. 144 
Velluto e'servitorì e rascia a ec. 237 
Vendetta di cent' enni ha ec. 165 

Vendi in casa e compra in fiera. 82 
Venesiani gran signori, ec. 216 

Vento al visaggio rende l'uomo ec. 118 
Ventre digiuno non ode nessuno. 57 
Vergogna fa perder piacere. 246 

Veronese bella mano ec. 216 

Vesti una colonna, la pare ec. 31 8 

-Vesti un ciocco pare un fiocco. 35 

-Vesti un legno pare un regno. 35 

Vicino ella chiesa lonlan da Dio. 303 
Vicino alla serpe e' è il biacco. 324 
Viene asin di monte caccia cavai ec. 179 
Viene da Dio che i frati ec. 175 

Vien più presto quel che non ec. 305 
Vigna al nugolo fa debol vino. 33 

-Vigna nel sasso e orto nel terren ec. 22 
Villano affamato ^ messo ec. 57 
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Vince coloi che aoffre e dora. 243 

VinegiSy chi non la vede ec. 916 

Vin che salti, pan che canti. 313 

Vin col sale fa iropauare. 320 

Vin batlesiato non vale un fiato. 320 

Vino amaro tienlo caro. 320 

Vino dentro e senno fuora. 320 

Vino e sdegD» fa palese ec. 321 

Vino non è buono che non ec. 321 

Vino spesso, pan caldo e legna ec. 291 

Virtù e fortuna non istannp ec. i 39 

Vi son più dì che Incantche. 237 

Vista mesta è mal modesta. 303 

Vista torta mal animo mostra ec. 63 

Vita quieta mente lieta ec. 291 

Vivano le berrette e muojano ec. i57 

Vivendo sMmpara. il8 



Viver parcamente arricchisce ce. 237 
Vivi e lascia vivere. 336 

Visio non punito cresce in ec. 326 

Visio per natura fino alla fossa ec. 323 
Visio rinato viaio peggiorato. 326 

Voce di popolo voce di Dio. 339 

Voce d'uno voce di niiwo. 336 

Volpe che dorme vive sempre. 226 
Volto di mèle cor di fiele. 303 

Vuoi guardare i tuoi fruiti ec. 66 

Vuoi vendicarti de'tuoi nemici ec. 267 
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Zero via aero fa aero. 369 

Zucchero e acqua rosa non ec. 269 
Zucchero non guastò mai vivanda. 269 



APPENDICE 



di alcani Proverbi posti per ordine alfabetico che si troyano 
nella prima Edizione del 4853 (pag. 564). 



Ai ragassi pane e scaipe. 

A sangue caldo nessun giudisio h saldo. 

Chi fa del bene agli ingrati, Dio ec. 

Chi si vanta si spianta. 

Dio lascia fare ma non sopraffare. 

Finimondo è per chi muore. 

I danari son fatti per ispend£re. 

La buona vita fa la faccia pulita. 



La morte ci ha trovar vivi. 
L' estate è la madre de' poveri. 
Non segue matrimonio che non ec. 
Pan di fratello, pane e coltello. 
Pan di maritOi pane ardito. 
Tutte le cose vengono al palio. 
Vento senese^ acqua per un mese. 
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Ultime p1l^blicazioDi. 

IVuo^a Istoria della Repubblica di Genova, del suo 

commercio e della sua lelteralura, dalle orìgini all'anno 4797, narrala 
ed illuslrata con note ed inediti documenti da Michel- Giuseppe Ca- 
nale. — Volume i"" 4 

lia prÌiiiog;efilta'dl Ckillleo Galilei, rivelata dalle sue Let- 
tere edile e inedile per cura di Carlo Arduini. — Un volume. . . 4 

ISaf^i^l di Pslcolog;Ìa e di lios^lca, delta marchesa Marianaa 
Florenzi Waddingtou. — Un volume .- 2 50 

lietteré di Franeesco Petrarca, Delle cose familiari , libri 
venliquallro ; Lettere varie, libro unico; ora la prima volta raccolte , 
volgarizzate e dichiarate con note da Giuseppe Fracasselli. — Voi. S**. 4 

Opere di Annlbal Caro pubblicate per cura di^Ugo Antonio 
Amico. Apologia. - Gli Straccioni. — Rime. — Un volume. ... 4 

Il Boezio ed altri scritti storici e fìlosofìci di Francesco Puc- 
cinotli. — Un volume . • * ^ 

lie liettere scelte di Giuseppe Giusti, postillate per uso dei 
non Toscani da Giuseppe Rigutinì. — Un volume 4 

lia CiTiltlfc cristiana presso i Franchi. Ricerche intorno 
air Istoria Ecclesiastica, Politica e Letteraria dei Tempi Merovingi, 
e sul Regno di Carlomagno, di A. F.Ozanam. Prima traduzione sulla 
ì,* Edizione francese del 1855, di Alessandro Carraresi. — Un voi. 4 

FaTole d'Esopo volgarizzale per uno da Siena, cavate dal Codice 
Laurenziano inedito e riscontrate con tutti i Codici Fiorentini e col 
Senese. — Un volume 2 

Antonio Aldini ed I suol tempi. Narrazione storica, con Do 
cumenti inediti o poco noti pubblicati da Antonio Zanolini. — 
Volume 1^ r. . . .\ . . 4 

i;ie Vite Parallele di Plutarco volgarizzate da Marcello Adriani 
il Giovane; tfette da un Codice autografo inedito della Corsiniana, 
riscontrate col Testo Greco ed annotate da Francesco Cerroti e da 
Giuseppe Cugnoni. — Volume 5» 4 

^<>99'o storico sulla Filosofla Greca pel professore Fran- 
cesco Fiorentino con la~giunta della prolusione Aristotile e la Filoso- 
fia, letta nell* Università di Bologna per Tanno 1863-64.— Un voi. 3 

Della Istoria d'Europa di Pier Francesco Giambullari. Libri 
sette, pubblicati per cura di A. Gotti. Seconda edizione. — Un voi. 4 



Storia Romana dai più antichi tempi fino alla caduta della Repub- 
blica, scrìtta ad uso della Gioventù Italiana da> Francesco Rertolini. 
— Un volume 4 
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